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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio regionale e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 9 luglio 2002, n.978

Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche
Sociali 13 dicembre 2001, n. 470. Interventi in
favore dei soggetti con handicap grave privi del-
l’assistenza di familiari. Criteri e modalità per la
concessione dei finanziamenti regionali.

L’Assessore ai Servizi Sociali, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio Minori confermata
dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Dirigente del
Settore Servizi Sociali, riferisce quanto segue:

L’art.81 della legge 23 dicembre 2000, n.388 ha
previsto l’incremento del Fondo nazionale per le
politiche sociali di una somma pari a £.100 miliardi
per l’anno 2001 da ripartire fra le regioni per il
finanziamento di un programma di interventi per la
cura e l’assistenza di portatori di handicap grave
successiva alla perdita dei familiari che ad essi
provvedevano.

Il decreto del Ministro del Lavoro e delle Poli-
tiche Sociali 13 dicembre 2001, n.470, pubblicato
nella G.U. 18.1.2002, n.l5, nel disciplinare i criteri
di riparto tra le regioni dei finanziamenti previsti
dal richiamato art.81, ha fra l’altro stabilito:

“ Art.2 - Trasferimento delle risorse alle regioni.

l. Le risorse previste dall’art.81 della legge 23
dicembre 2000, n.388, ad integrazione del
Fondo di cui all’art.59, comma 44, della legge
27 dicembre 1997, n.449, e successive modi-
fiche, sono assegnate alle regioni e alle province
autonome di Trento e Bolzano con un apposito
provvedimento di riparto successivo e integra-
tivo del decreto di cui all’art.20, comma 7, della
legge 8 novembre 2000, n.328, sulla base del-
l’ultima rilevazione della popolazione residente
effettuata dall’Istituto nazionale di statistica.

2. Al fine di evitare effetti sperequativi, anche in
considerazione della natura degli interventi da
realizzare, il 20% delle risorse finanziarie dispo-

nibili viene ripartito attribuendo una quota di
medesimo importo a ciascuna regione e pro-
vincia autonoma. Il restante 80% viene ripartito
in base alla popolazione residente.

Art.3 - Soggetti abilitati a presentare la domanda.

1. Possono presentare la domanda per la conces-
sione dei contributi i rappresentanti legali degli
organismi di cui all’articolo 1, comma 5, della
legge 8 novembre 2000, n.328, che abbiano una
diretta e comprovata esperienza nel settore del-
l’assistenza ai soggetti con handicap grave:
organismi non lucrativi di utilità sociale;
organismi di cooperazione;
organizzazioni di volontariato;
associazioni ed enti di promozione sociale;
fondazioni;
enti di patronato;
altri soggetti privati.

2. L’esperienza nel settore dell’assistenza ai sog-
getti con handicap grave, comprovata secondo
modalità individuate dalle regioni e dalle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano, deve
essersi svolta per un adeguato periodo di tempo
e deve essere riferita all’attività diretta della sin-
gola organizzazione nel distretto sanitario o
nella regione o nella provincia autonoma in cui
si intende realizzare la nuova struttura di acco-
glienza.

Art.4 - Progetti finanziabili.

l. Da parte delle regioni e delle province autonome
di Trento e di Bolzano, nel quadro della pro-
grammazione degli interventi sociali di cui
all’articolo 8, comma 2, della legge 8 novembre
2000, n.328, anche in collaborazione con gli enti
locali, sono finanziabili i progetti che prevedono
l’apertura di nuove strutture di accoglienza dei
soggetti di cui all’articolo 1, comma 2, e più in
particolare:
a) l’acquisto, la ristrutturazione, la locazione di

immobili necessari per l’apertura delle sud-
dette strutture, che vanno localizzate in con-
testi territoriali tali da consentirne l’integra-
zione con la rete dei servizi sociali del terri-
torio;

b) l’acquisto e la messa in opera degli impianti
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e delle attrezzature, compreso l’arredamento,
necessari per il funzionamento delle strutture
di accoglienza; tali beni devono essere di
primo acquisto e conformi ai requisiti di
sicurezza previsti per le attrezzature delle
residenze per l’assistenza dei soggetti con
handicap grave;

c) l’avvio e la prosecuzione, per un anno dall’a-
pertura del servizio, delle attività assisten-
ziali, di tutela e di sostegno da realizzare
nelle strutture di accoglienza.

2. Il progetto contiene una descrizione completa
delle caratteristiche degli interventi e delle pro-
fessionalità allo scopo impiegate ed è corredato
di adeguata documentazione attestante i costi
degli stessi e la relativa copertura.

Art.5 - Criteri per l’individuazione dei progetti
da finanziare.

1. Le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, con propri provvedimenti emanati nel
rispetto delle norme degli statuti di autonomia,
stabiliscono i criteri per l’individuazione dei
progetti da ammettere al finanziamento.

2. Al fine di assicurare l’omogeneità qualitativa
dei servizi sul territorio nazionale, i soggetti di
cui al comma 1 del presente articolo assegnano
le risorse sulla base della qualità del progetto dal
punto di vista:
dei requisiti strutturali e funzionamento;
delle attività assistenziali, di tutela, di sostegno
psicologico ed educativo;
del collegamento del progetto con i servizi
sociali di base, con le strutture sanitarie e forma-
tive e con altre iniziative, servizi e strutture già
esistenti sul territorio per l’assistenza ai soggetti
con handicap grave.

Art.6 - Requisiti delle strutture di accoglienza.

1. Le strutture di cui all’art.4 devono avere dimen-
sioni ridotte e comunque tali da assicurare l’in-
serimento e l’accoglienza del soggetto con han-
dicap grave in un contesto di tipo familiare e
devono rispondere ai requisiti igienico-sanitari
previsti dai regolamenti comunali per le case di
abitazione. Esse non possono, comunque, avere
requisiti inferiori a quelli previsti dalla norma-

tiva statale e regionale e dai regolamenti locali
per le strutture residenziali destinate all’assi-
stenza di soggetti con handicap grave.

Art.7 - Modalità di concessione e di erogazione
dei finanziamenti.

1. Nel quadro della programmazione degli inter-
venti sociali di cui all’articolo 8, comma 2, della
legge 8 novembre 2000, n.328, anche in collabo-
razione con gli enti locali, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, con
propri provvedimenti emanati nel rispetto delle
norme degli statuti di autonomia, stabiliscono le
forme di finanziamento, le modalità di conces-
sione e di erogazione dei contributi, in modo tale
da garantirne, comunque, la massima pubblicità
sul territorio.

2. Le attività ammesse al finanziamento devono
essere comunque ultimate entro e non oltre due
anni dall’erogazione del contributo.

3. Il contributo è concesso a concorrenza della
spesa prevista per la realizzazione del progetto e
comunque nel limite massimo di due miliardi di
lire per progetto”.

In attuazione delle richiamate disposizioni e, ai
sensi dell’art.4, comma 4, lett. f) della legge regio-
nale 4 febbraio 1997, n.7, si rende necessario deter-
minare i criteri per l’individuazione dei progetti da
ammettere al finanziamento, le forme di finanzia-
mento e le modalità di concessione e di erogazione
dei contributi.

Si propone, quindi, di:
a) stabilire che i progetti, redatti in conformità ai

criteri della presente deliberazione, devono
essere presentati entro e non oltre il 30 settembre
di ciascun anno con istanza a mezzo raccoman-
data A.R. indirizzata:

Per gli interventi da realizzarsi nei Comuni della
Provincia di Bari e di Foggia:
Alla Regione Puglia - Assessorato alla Sanità e
ai Servizi Sociali - Gruppo provinciale di Foggia
- Via Isonzo n.7 - 71100 - Foggia.

Per gli interventi da realizzarsi nei Comuni della
Provincia di Brindisi:
Alla Regione Puglia - Assessorato alla Sanità e



ai Servizi Sociali - Gruppo provinciale di Brin-
disi - Piazza Cairoli n.18 - 72100 - Brindisi.

Per gli interventi da realizzarsi nei Comuni della
Provincia di Lecce:
Alla Regione Puglia - Assessorato alla Sanità e
ai Servizi Sociali - Gruppo provinciale di Lecce
- Viale Aldo Moro - 73100 - Lecce.

Per gli interventi da realizzarsi nei Comuni della
Provincia di Taranto:
Alla Regione Puglia - Assessorato alla Sanità e
ai Servizi Sociali - Gruppo provinciale di
Taranto - Corso Umberto n.55 - 74100 - Taranto.

Saranno ritenuti regolarmente presentati i pro-
getti spediti entro il predetto termine; a tale scopo
farà fede la data del timbro postale di spedizione.

b) Ripartire su base provinciale le risorse statali
assegnate alla Regione ai sensi dell’art.81 della
legge 23 dicembre 2000, n.388, ad integrazione
del fondo di cui all’art.59, comma 44, della
legge 27 dicembre 1997, n.449, in ragione della
popolazione residente.

c) Prevedere graduatorie provinciali annuali dei
progetti ammissibili al finanziamento.

d) Prevedere il finanziamento di massimo un pro-
getto per ogni distretto socio-sanitario.

e) Stabilire che sono finanziabili i progetti che pre-
vedono:
1. l’acquisto, la ristrutturazione, la locazione di

immobili idonei ad ospitare nuove strutture
di accoglienza rispondenti ai servizi di cui
agli artt. 8, comma 1, lett. i) e 10, comma 1
legge 104/1992 aventi i requisiti di cui
all’art. 4 del D.M. 13 dicembre 2001, n.470 e
agli artt. 4 e 5 della L.R.10/97 e in grado di
garantire l’integrazione con la rete dei servizi
sociali del territorio;

2. l’acquisto e la messa in opera degli impianti
e delle attrezzature, compreso l’arredamento,
necessario per il funzionamento delle strut-
ture di accoglienza, di cui al precedente
punto 1); detti beni devono essere di primo
acquisto e conformi ai requisiti di sicurezza
previsti per le attrezzature delle residenze per
l’assistenza dei soggetti con handicap grave.

3. l’avvio e la prosecuzione, per la durata di un

anno dall’apertura del servizio, delle attività
assistenziali, di tutela e di sostegno da realiz-
zare nelle strutture di accoglienza.

4. la compartecipazione da parte del soggetto
proponente in misura almeno pari al 10% del
costo del progetto, supportata da idonee
garanzie di disponibilità di risorse proprie.

5. dichiarazione di formale impegno di mante-
nimento della destinazione d’uso degli
immobili, degli impianti, delle attrezzature e
dell’arredo per finalità socio-assistenziali in
favore di portatori di handicap grave, anche
dopo la conclusione del progetto

f) Stabilire che per l’ammissione al finanziamento
dei progetti, i soggetti abilitati a presentare
domanda di cui all’art.3 del D.M. 13 dicembre
2001, n.470 dovranno comprovare l’esperienza
nel settore dell’assistenza ai soggetti con han-
dicap grave mediante certificazione rilasciata
dal Sindaco del Comune ove ha sede legale l’or-
ganizzazione, riferentesi ad attività svolta per
almeno tre anni continuativi nel distretto sani-
tario in cui si intende realizzare la nuova strut-
tura di accoglienza.

g) Stabilire che per l’assegnazione delle risorse, le
strutture di accoglienza di cui al precedente
punto e) dovranno essere dimensionate in modo
da ospitare al massimo 5 utenti e devono posse-
dere i requisiti igienico-sanitari previsti dai
regolamenti comunali per gli alloggi destinati a
civile abitazione.
Le strutture di accoglienza possono essere costi-
tuite da più nuclei aventi ciascuno la capacità
ricettiva di 5 utenti e per un massimo di 20
utenti.
I progetti devono contenere:
1. descrizione del servizio e delle attività da

realizzare;
2. parere del Comune corredato dalla prescritta

certificazione in materia di sicurezza degli
immobili, degli impianti e delle attrezzature;

3. utenza interessata;
4. piano analitico della spesa;
5. richiesta del contributo;
6. relazione riguardante i requisiti strutturali e

di funzionamento, e i collegamenti con i ser-
vizi sociali di base, con le strutture sanitarie e
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formative e con altre iniziative, servizi e
strutture già esistenti sul territorio per l’assi-
stenza ai soggetti con handicap grave.

h) I soggetti di cui all’art.3 del D.M. 13 dicembre
2001 n.470 per accedere alla graduatoria devono
attestare l’iscrizione ai rispettivi albi registri e/o
elenchi anagrafici.

i) I progetti sono approvati e finanziati in relazione
alle disponibilità di ciascun esercizio finanziario
tenendo conto della popolazione dei Comuni cui
il servizio è destinato e attribuendo priorità in
base alla partecipazione finanziaria dei richie-
denti alla realizzazione del progetto e agli inter-
venti di cui al punto 2 della precedente lettera e).

Al finanziamento si provvederà mediante corre-
sponsione di un acconto pari al 50% del contributo
in concomitanza dell’approvazione e del saldo
previa comunicazione di effettivo avvio della rea-
lizzazione dell’iniziativa confermata dal Sindaco
del Comune in cui la medesima è prevista.

I progetti ammessi a finanziamento devono
essere avviati entro 90 giorni dall’erogazione del-
l’acconto e comunque ultimati entro e non oltre due
anni dall’erogazione del saldo.

Il finanziamento è corrisposto quale contributo
alla spesa di realizzazione del progetto e comunque
nel limite massimo di due miliardi di lire.

In caso di non completamento del progetto le
opere realizzate e le attrezzature acquistate sono
acquisite al patrimonio del Comune con vincolo di
destinazione con specifico indirizzo alle iniziative
in favore degli handicappati gravi.

Il finanziamento non utilizzato è restituito alla
Regione che può, su richiesta, attribuirlo al Comune
per il completamento del progetto o riassegnarlo al
competente capitolo di spesa vincolato

Ai Comuni è demandato il compito di costante
vigilanza e controllo dei progetti finanziati; ogni
quattro mesi i Comuni invieranno all’Assessorato
regionale ai Servizi Sociali una relazione del ser-
vizio sociale comunale sull’andamento degli inter-
venti.

La Regione si riserva l’esercizio di forme di veri-
fica a campione.

In caso di rinuncia esplicita al finanziamento, la
quota del soggetto rinunciatario è utilizzata per
finanziare progetti relativi agli esercizi successivi.

Per quanto riguarda gli adempimenti contabili di
cui allaL.R.16 novembre 2001 n.28 il presente
provvedimento, finalizzato all’emanazione dei cri-
teri e delle modalità di utilizzazione di fondi statali
con vincolo di destinazione, non prevede impegno
di spesa.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, let-
tera f) della L.R. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento.

LA GIUNTA

- udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal
Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

- a voti unanimi espressi nei termini di legge;

DELIBERA

- di approvare ai sensi dell’art.7 - comma 1 del
Decreto del Ministro per le Politiche Sociali 13
dicembre 2001, n.470 e dall’art.4 comma 4 lett.
f) della Legge regionale 4 febbraio 1997, n.7 i
criteri di definizione della graduatoria regionale
e le modalità e i criteri per la concessione delle
sovvenzioni regionali destinate ad interventi in
favore dei soggetti con handicap grave privi del-
l’assistenza dei familiari, come di seguito deter-
minati:
a) i progetti, redatti in conformità ai criteri della

presente deliberazione, devono essere presen-
tati dai soggetti di cui all’art.3 del Decreto del
Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali
13 dicembre 2001, n.470 entro e non oltre il
30 settembre di ciascun anno con istanza a
mezzo raccomandata A.R. indirizzata:

Per gli interventi da realizzarsi nei Comuni della



Provincia di Bari e di Foggia:
Alla Regione Puglia - Assessorato alla Sanità e
ai Servizi Sociali - Gruppo provinciale di Foggia
- Via Isonzo n.7 - 71100 - Foggia.

Per gli interventi da realizzarsi nei Comuni della
Provincia di Brindisi:
Alla Regione Puglia - Assessorato alla Sanità e
ai Servizi Sociali - Gruppo provinciale di Brin-
disi - Piazza Cairoli n.18 - 72100 - Brindisi.

Per gli interventi da realizzarsi nei Comuni della
Provincia di Lecce:
Alla Regione Puglia - Assessorato alla Sanità e
ai Servizi Sociali - Gruppo provinciale di Lecce
- Viale Aldo Moro - 73100 - Lecce.

Per gli interventi da realizzarsi nei Comuni della
Provincia di Taranto:
Alla Regione Puglia - Assessorato alla Sanità e
ai Servizi Sociali - Gruppo provinciale di
Taranto - Corso Umberto n.55 - 74100 - Taranto.

Saranno ritenuti regolarmente presentati i pro-
getti spediti entro il predetto termine; a tale scopo
farà fede la data del timbro postale di spedizione.

b) Ripartire su base provinciale le risorse statali
assegnate alla Regione ai sensi dell’art.81
della legge 23 dicembre 2000, n.388, ad inte-
grazione del fondo di cui all’art.59, comma
44, della legge 27 dicembre 1997, n.449, in
ragione della popolazione residente.

c) Alla formazione delle graduatorie provinciali
annuali dei progetti ammissibili al finanzia-
mento, si provvederà sulla base della popola-
zione dei Comuni cui il servizio è destinato,
attribuendo priorità in base alla partecipa-
zione finanziaria dei richiedenti alla realizza-
zione dei progetti e agli interventi di cui al
punto 2 della successiva lett. d);

d) Stabilire che sono finanziabili in misura mas-
sima di un progetto per ogni distretto socio-
sanitario, le iniziative che prevedono:
1. I’acquisto, la ristrutturazione, la locazione

di immobili idonei ad ospitare nuove strut-
ture di accoglienza rispondenti ai servizi di

cui agli artt. 8, comma 1, lett. i) e 10,
comma 1 legge 104/1992 aventi i requisiti
di cui all’art. 4 del D.M 13 dicembre 2001,
n.470 e agli artt. 4 e 5 della L.R.10/97 e in
grado di garantire l’integrazione con la
rete dei servizi sociali del territorio;

2. l’acquisto e la messa in opera degli
impianti e delle attrezzature, compreso
l’arredamento, necessario per il funziona-
mento delle strutture di accoglienza, di cui
al precedente punto l); detti beni devono
essere di primo acquisto e conformi ai
requisiti di sicurezza previsti per le attrez-
zature delle residenze per l’assistenza dei
soggetti con handicap grave.

3. l’avvio e la prosecuzione, per la durata di
un anno dall’apertura del servizio, delle
attività assistenziali, di tutela e di sostegno
da realizzare nelle strutture di accoglienza.

4. la compartecipazione da parte del soggetto
proponente in misura almeno pari al 10%
del costo del progetto, supportata da
idonee garanzie di disponibilità di risorse
proprie.

5. dichiarazione di formale impegno di man-
tenimento della destinazione d’uso degli
immobili, degli impianti, delle attrezzature
e dell’arredo per finalità socio-assisten-
ziali in favore di portatori di handicap
grave, anche dopo la conclusione del pro-
getto

e) Stabilire che per l’ammissione al finanzia-
mento dei progetti, i soggetti di cui alla prece-
dente lett. a) dovranno comprovare l’espe-
rienza nel settore dell’assistenza ai soggetti
con handicap grave mediante certificazione
rilasciata dal Sindaco del Comune ove ha
sede legale l’organizzazione, riferentesi ad
attività svolta per almeno tre anni continuativi
nel distretto sanitario in cui si intende realiz-
zare la nuova struttura di accoglienza.

f) Stabilire che per l’assegnazione delle risorse
le strutture di accoglienza di cui al precedente
punto d) dovranno essere dimensionate in
modo da ospitare al massimo 5 utenti e
devono possedere i requisiti igienico-sanitari
previsti dai regolamenti comunali per gli
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alloggi destinati a civile abitazione.
Le strutture di accoglienza possono essere costi-

tuite da più nuclei aventi ciascuno la capacità ricet-
tiva di 5 utenti e per un massimo di 20 utenti.

I progetti devono contenere:
1. descrizione del servizio e delle attività da realiz-

zare;
2. parere del Comune corredato dalla prescritta

certificazione in materia di sicurezza degli
immobili, degli impianti e delle attrezzature;

3. utenza interessata;
4. piano analitico della spesa;
5. richiesta del contributo;
6. relazione riguardante i requisiti strutturali e di

funzionamento, e i collegamenti con i servizi
sociali di base, con le strutture sanitarie e forma-
tive e con altre iniziative, servizi e strutture già
esistenti sul territorio per l’assistenza ai soggetti
con handicap grave.

g) I soggetti aventi titolo ai sensi del richiamato
D.M. n.470/2001, per accedere alla gradua-
toria devono attestare l’iscrizione ai rispettivi
albi, registri e/o elenchi anagrafici.

All’approvazione delle graduatorie provinciali si
provvederà con determinazione del Dirigente del
Settore Servizi Sociali da pubblicarsi sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Al finanziamento dei progetti si provvederà, nel
limite delle disponibilità di ciascun esercizio finan-
ziario e secondo l’ordine di graduatoria, con deter-
minazione del Dirigente del Settore Servizi Sociali
di corresponsione di un acconto pari al 50% del
contributo e del saldo previa comunicazione di
effettivo avvio della realizzazione dell’iniziativa
confermata dal Sindaco del Comune in cui la mede-
sima è prevista.

I progetti ammessi a finanziamento devono
essere avviati entro 90 giorni dall’erogazione del-
l’acconto e comunque ultimati entro e non oltre due
anni dall’erogazione del saldo.

Il finanziamento è corrisposto quale contributo
alla spesa di realizzazione del progetto e comunque
nel limite massimo di due miliardi di lire.

In caso di non completamento del progetto, le
opere realizzate e le attrezzature acquistate sono
acquisite al patrimonio del Comune con vincolo di
destinazione con specifico indirizzo alle iniziative
in favore degli handicappati gravi.

Il finanziamento non utilizzato è restituito alla
Regione che può, su richiesta, attribuirlo al Comune
per il completamento del progetto o riassegnarlo al
competente capitolo di spesa vincolato.

Ai Comuni è demandato il compito di costante
vigilanza e controllo dei progetti finanziati; ogni 4
mesi i Sindaci invieranno all’Assessorato regionale
ai Servizi Sociali una relazione del servizio sociale
comunale sull’andamento degli interventi.

La Regione si riserva l’esercizio di forme di veri-
fica a campione.

In caso di rinuncia esplicita al finanziamento, la
quota del soggetto rinunciatario può essere utiliz-
zata per finanziare uno o più progetti utilmente
inseriti in graduatoria.

- Di disporre, ai sensi dell’art.6 comma 1 lett.e)
della Legge regionale 12 aprile 1994, n.13 la
pubblicazione della presente deliberazione nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

- di dichiarare che il presente atto è esecutivo.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Dott. Raffaele Fitto_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 16 luglio 2002, n.1072

L.R. 21.5.2002, n. 7 - Ar t. 28 “Incentivazione
all’esodo del personale”. Direttive.

L’Assessore al Personale, sulla base della rela-
zione predisposta dal competente Ufficio, sotto-
scritta dal dirigente del Settore, riferisce:

- Con l’art. 28 della L.R. 21 maggio 2002, n. 7
sono state emanate norme finalizzate ad incenti-



vare l’esodo dei dipendenti regionali, per accele-
rare il processo di riorganizzazione dell’Ammi-
nistrazione regionale,  “anche a seguito del tra-
sferimento di funzioni e compiti in attuazione
delle leggi 15 marzo 1997, n. 59 e 15 maggio
1997 n. 127 “.

- In particolare il comma 5 rinvia alla disciplina
prevista dalla deliberazione di Giunta regionale
n. 458 del 12.4.2001 ai fini “del calcolo delle
indennità supplementari “, e delle “ modalità“ e
delle “ procedure formali “, “ove compatibile e
non in contrasto con la presente norma”.

- Inoltre, il comma 7 dispone che “ La Giunta
regionale è autorizzata a emanare, qualora si ren-
dessero necessarie, apposite direttive per l’appli-
cazione della presente norma, ivi comprese
quelle relative a un eventuale scaglionamento
dell’esodo dei dipendenti per inderogabili esi-
genze di servizio e, comunque, non posterior-
mente al 1° gennaio 2004 “.

- Entrata in vigore la citata L.R. n. 7/2002, il Set-
tore Personale, con nota n. 30/10432/Pdel
24.5.2002, chiese alla Giunta l’emanazione di
direttive.

- La Giunta regionale, nel corso della seduta del
28.5.2002, così come ha comunicato con nota
prot. N. 10/2004/G del 6.6.2002 il Segretario
della stessa, “nel ritenere propria la competenza
all’accoglimento delle istanze ed al conseguente
scaglionamento previsto dal comma 7 L.R. n.
7/2002 “, ha dato mandato al Settore Personale “
di predisporre apposita circolare esplicativa, da
approvarsi secondo le procedure vigenti con atto
giuntale, che, tenendo conto di quanto innanzi,
sia esplicativa di tutti gli aspetti, tecnici e non,
relativi alla legge medesima”.

- Sulla base della volontà espressa dall’organo di
governo regionale, è stata predisposta l’allegata
circolare, parte integrante e sostanziale del pre-
sente atto, con la quale vengono esplicitati gli
aspetti tecnici e non, relativi all’art. 28 della L.R.
n. 7/2002 e specificatamente: le modalità di pre-
sentazione delle istanze, l’iter e le procedure for-
mali finalizzati alla rescissione consensuale del

rapporto di lavoro, il calcolo delle indennità sup-
plementari previste dalla norma.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 28 DEL16.11.2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE ED INTEGRAZIONI.

“Non comporta alcun mutamento qualitativo o
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
Bilancio regionale né a carico degli Enti per i cui
creditori potrebbero rivalersi sulla Regione”.

IL PRESENTE PROVVEDIMENTO E’ DI
COMPETENZADELLA GIUNTA REGIONALE
AI SENSI DELL’ART. 4, COMMA 4, lettera e)
DELLA L.R. N. 7/97.

L’ASSESSORE RELATORE SULLA BASE
DELLE RISULTANZE ISTRUTTORIE COME
INNANZI ILLUSTRA TE, PROPONE ALLA
GIUNTA L’ADOZIONE DEL SEGUENTE ATTO
FINALE.

L A GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, dal
Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del Settore.

- A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

- Di emanare le direttive riportate nell’allegata cir-
colare, parte integrante e sostanziale del presente
atto, in ordine alle disposizioni contenute nel-
l’art. 28 della L.R. 21 maggio 2002, n. 7.

- Di disporre a cura del Settore Personale, la noti-
fica della circolare a tutto il personale regionale,
alla RSU e alle OO.SS. aziendali.

- Di dare mandato al Dirigente del Settore Perso-
nale, nel rispetto delle direttive contenute nella
circolare, degli ulteriori adempimenti in essa pre-
visti.
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- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
dr. Romano Donno dott. Raffaele FITTO

Oggetto Direttive in ordine all’applicazione
dell’ar t. 28 della L.R 1 maggio 2002, n. 7.

Con l’art. 28 della L.R. 21 maggio 2002, n. 7 la
Regione Puglia ha emanato norme finalizzate ad
incentivare l’esodo del personale, “al fine di accele-
rare il processo di riorganizzazione dell’Ammini-
strazione regionale, anche a seguito del trasferi-
mento di funzioni e compiti in attuazione delle
leggi 15 marzo 1997, n. 59 e 15 maggio 1997, n.
127”.

Escluso il comma 9, che dispone circa l’inqua-
dramento nel ruolo regionale, a domanda del perso-
nale dello Stato già in posizione di comando o di
distacco presso la Regione, tutte le disposizioni
contenute nell’articolo 28 afferiscono sia ai diri-
genti che al personale appartenente alle categorie
A- D.

Occorre anche sottolineare che l’istituto contrat-
tuale al quale la norma fa riferimento al fine di con-
sentire l’esodo del personale è la “risoluzione con-
sensuale”.

Tale istituto, non previsto dal CCNLdel perso-
nale delle categorie, è, però, presente e discipli-
nato dall’art. 17 del CCNLdell’autonoma Area
della Dirigenza del 23.12.99, le cui procedure di
attuazione sono state approvate dalla G.R. con
atto n. 458 del 12.4.2001, previa intesa con le
OO.SS.

La risoluzione consensuale è istituto che pre-
vede, perché produca effetti, obbligatoriamente il
consenso delle parti. Nel caso dell’art. 28 all’e-
same, il dipendente, dirigente e non, presenta “pro-
posta” o “istanza “ per la risoluzione consensuale”
o la “cessazione dal servizio”, “con l’indicazione
della data di cessazione del rapporto di lavoro, che,
in ogni caso, non può essere posteriore al 1° gen-
naio 2003 “.

La Giunta Regionale si è riservata, ai sensi del
comma 7, la facoltà di poter procedere allo “sca-
glionamento dell’esodo dei dipendenti per indero-
gabili esigenze di servizio e, comunque, non poste-
riormente al 1° gennaio 2004.

Al fine, pertanto, di consentire alla Giunta
Regionale di poter procedere all’eventuale scaglio-
namento dell’esodo, la cessazione del rapporto non
può avvenire, in ogni caso, prima che siano tra-
scorsi i novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge, entro i quali è possibile presentare la
domanda.

Ciò premesso e considerato che “ai fini del cal-
colo delle predette indennità, nonché per la defini-
zione delle modalità e delle procedure formali, si
applica ove compatibile e non in contrasto con la
presente norma, la disciplina prevista dalla citata
deliberazione di Giunta regionale n. 458/2001”, di
seguito si riportano le modalità di presentazione
delle istanze, come si effettua il calcolo delle inden-
nità e le procedure formali finalizzate alla rescis-
sione consensuale del rapporto.

1. La proposta o l’istanza per la risoluzione con-
sensuale del rapporto deve essere presentata
entro e non oltre il 19 agosto 2002. La domanda
deve contenere:
a. le generalità complete del dipendente, com-

preso il codice fiscale;
b. la qualifica rivestita;
c. la sede di servizio;
d. l’indicazione della data di cessazione del rap-

porto che non può essere antecedente al 1°
settembre 2002 e successiva al 1° gennaio
2003;

e. la dichiarazione di aver maturato o meno il
diritto all’accesso a pensione ai sensi della
normativa vigente. In caso di dichiarazione
negativa, occorre riportare gli anni, i mesi e i
giorni necessari al raggiungimento di tale
diritto, salvo verifica da parte dei competenti
Uffici del Settore Personale;

2. la domanda va indirizzata a Regione Puglia -
Settore Personale - Via Celso Ulpiani n. 10 Bari
e spedita con raccomandata A.R.
Può essere altresì consegnata a mano al compe-



tente Ufficio del Settore Personale. Ai fini del
termine di cui al precedente punto 1, farà fede la
data del timbro postale accettante, ovvero la data
del timbro di “arrivo” del Settore Personale.

3. Il Settore Personale, ricevuta l’istanza per la
risoluzione consensuale, acquisisce il parere
argomentato del Dirigente del Settore di appar-
tenenza del dipendente e del Dirigente del Set-
tore Personale. Per i Dirigenti di vertice il parere
argomentato deve essere espresso dal Dirigente
del Settore Personale, sentito il componente
l’Organo Regionale di pertinenza.

4. Il competente Ufficio del Settore Personale, suc-
cessivamente alla scadenza dei termini di pre-
sentazione delle domande, predisporrà due
elenchi dei dipendenti che hanno prodotto
istanza di risoluzione consensuale: uno dei diri-
genti e l’altro per il personale del comparto.
Gli elenchi devono riportare, oltre che i dati ana-
grafici, la sede di servizio, la qualifica, la data
proposta per la cessazione dal servizio, il parere,
positivo o negativo, del dirigente del Settore.

5. Gli elenchi, accompagnati da una relazione illu-
strativa, saranno inviati alla Giunta Regionale,
competente all’accoglimento delle istanze ed al
conseguente scaglionamento previsto dal
comma 7 dell’art. 28.

6. La Giunta Regionale, esaminate le istanze e
deciso l’eventuale scaglionamento, dà mandato
al dirigente del Settore Personale degli ulteriori
adempimenti. Per le sole domande la cui indica-
zione della data di cessazione del rapporto è
anteriore al 19.8.2002, se istruite positivamente,
il Dirigente del Settore Personale è autorizzato a
stipulare Contratto di Risoluzione con decor-
renza 1.9.2002.

7. Il Settore Personale informa i dipendenti interes-
sati delle decisioni assunte dalla G.R.

8. La risoluzione consensuale è perfezionata con la
sottoscrizione di un contratto tra le parti: per
l’Amministrazione regionale è sottoscritta dal
dirigente del Settore Personale o da altro diri-
gente da questi delegato.

Tale contratto non è soggetto a revoca ed esplica
immediatamente la sua efficacia ai sensi degli
artt. 1334 e 1335 del C.C..

9. In deroga a quanto previsto dalle vigenti dispo-
sizioni dei CC.CC.NN.LL. ed in applicazione
dell’art.2 comma 2 del D.l.vo n. 165/2001, i
dipendenti dimissionari ai sensi dell’art. 28 della
L.R. n. 7/2002 non sono tenuti all’osservanza
dei termini di preavviso.

10. E’ fatto obbligo ai dipendenti interessati di
fruire entro la data di cessazione del rapporto di
lavoro di tutte le ferie maturate, riferite
all’anno in corso e di quelle eventualmente
pregresse.
Per le eventuali ferie residue maturate e non
usufruite non si procederà alla monetizzazione
secondo i criteri fissati nella deliberazione di
G.R. n.458 del 12.4.2001.

11. I dipendenti dimissionari per effetto dell’art. 28
della L.R. n. 7/2002 non possono in nessun
caso essere riammessi in servizio, in analogia a
quanto previsto dall’art. 132, comma 4, del
DPR 10.1.1957, n. 3 e secondo quanto previsto
dai criteri fissati dalla deliberazione di G.R.
458 del 12.4.2001.
Agli stessi non possono essere altresì conferiti
incarichi di consulenza, collaborazione, studio
e ricerca da parte dell’Amministrazione regio-
nale per almeno un periodo di cinque anni dalla
data di cessazione del rapporto, secondo il
disposto di cui all’art. 25, comma 1, della
L.23.12.1994, n. 724 e secondo quanto indi-
cato nei citati criteri di cui alla deliberazione di
G.R. n.458/2001.

12. Ai dipendenti interessati sarà erogata una
indennità supplementare pari a otto mensilità
della retribuzione lorda spettante alla data della
cessazione del rapporto di lavoro, per ogni
anno derivante dalla differenza fra 65 anni e
l’età anagrafica individuale, espressa in anni,
posseduta alla data della risoluzione del rap-
porto di lavoro, per un massimo di anni sei (48
mensilità).
Vengono tenuti presenti periodi inferiori
all’anno, attribuendo ad ogni mese una quota
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pari a 2/3 della mensilità. Per mese si intende
un periodo non inferiore a giorni 15.
Alla determinazione dell’indennità supplemen-
tare concorrono le seguenti voci della struttura
della retribuzione:
a. stipendio tabellare;
b. indennità integrativa speciale;
c. retribuzione individuale di anzianità, ove

acquisita;
d. retribuzione di posizione (per i soli diri-

genti);

dell’ultima retribuzione spettante, nonché il rateo
della 13^ mensilità .

13. Ai dipendenti che alla data di cessazione del
rapporto di lavoro, non abbiano ancora matu-
rato il diritto all’accesso alla pensione ai sensi
della normativa vigente è erogata una ulteriore
indennità pari a quattro mensilità, moltiplicate
per il numero degli anni derivanti dalla diffe-
renza tra la data in cui tale diritto sarà maturato
sulla base della normativa vigente e l’età ana-
grafica individuale espressa in anni, per un
massimo di anni sei (24 mensilità).Ai fini del
calcolo ferme restando le voci della retribu-
zione che concorrono alla determinazione del-
l’indennità, per i periodi inferiori all’anno, si
attribuirà ad ogni mese una quota pari a 1/3
della mensilità.

14. Le indennità di cui ai punti 12 e 13 saranno cor-
risposte in tre quote di pari importo da erogarsi
entro il primo trimestre di ciascun anno.

15. Le indennità supplementari derivanti da risolu-
zione consensuale attivata a seguito di incenti-
vazione all’esodo è assoggettata ai fini fiscali
in analogia a quanto disposto con D.P.R. n.
917/86 e successive modificazioni ed integra-
zioni, ad una aliquota pari alla metà di quella
applicata per la tassazione dell’indennità di
fine servizio, a condizione che gli interessati
abbiano superato le donne i 50 anni e gli
uomini i 55 anni.

La presente circolare, a cura dei Dirigenti e
Responsabili, dovrà essere portata a conoscenza di
tutti i dipendenti in servizio.

_________________________
Atti  di Organi monocratici regionali_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLAGIUNTA
REGIONALE 19 luglio 2002, n.436

Appr ovazione Accordo di Programma sotto-
scritto in data 11/06/2001 tra Regione Puglia ed
il Comune di Ugento ai sensi delle ll.rr. n° 34/94
e 8/98 perla realizzazione di un insediamento
produttivo industriale in Ugento da parte delle
società “OZAN s.r.l.”.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE

CONSIDERATO che in attuazione delle ll.rr. 19
dicembre 1994 n°34 e 8/98 e dall’art. 34 del D.lgs
267/2000, in data 11 giugno 2001 è stato sotto-
scritto dalla Regione Puglia e dal Comune di
UGENTO apposito “Accordo di Programma”,
autorizzato dalla Giunta Regionale con delibera-
zione n° 336 del 10.04.2001 per la realizzazione di
un insediamento produttivo industriale in
UGENTO da parte delle società “OZAN. s.r.l.” in
variante allo strumento urbanistico generale
vigente;

VISTA la deliberazione n°10 del 11.07.2001, con
la quale il Consiglio Comunale di UGENTO ha rati-
ficato, ai sensi del V comma dell’art.34 del D.lgs
267/2000, il suddetto “Accordo di Programma”;

Preso atto, della accettazione incondizionata da
parte delle società “OZAN s.r.l” dell’Accordo di
Programma sottoscritto dal Sindaco del Comune di
Ugento e dal Presidente della Giunta Regionale;

CONSIDERATO che in conformità alle condi-
zioni di cui al richiamato Accordo di Programma,
all’atto del rilascio della concessione edilizia, a
cura della società “OZAN s.r.l” dovrà essere for-
nita, al Comune di UGENTO, idonea e formale
garanzia (polizza assicurativa, fidejussione, ban-
caria ecc.) sui livelli occupazionali previsti e sulla
destinazione d’uso che dovranno essere mantenuti
per un periodo non inferiore a cinque anni;

CONSIDERATO che,   con delibera n. 625 del
28/05/2002, a seguito di apposita verifica di compa-
tibilità paesaggistica presentata da parte del proget-



tista, è stato rilasciato da parte della Giunta Regio-
nale il parere paesaggistico in base all’art. 5.03
delle Norme Tecniche di Attuazione del Piano
Urbanistico Territoriale Tematico e pertanto non
sussistono impedimenti ai fini dell’approvazione
della variante urbanistica connessa all’Accordo di
Programma.;

RILEVATO che l’area d’intervento non è ricom-
presa nei SIC e ZPS di cui al D.P.R. 12/4/2000 e che
l’intervento oggetto di A. di P., non è assoggettabile
alle disposizioni di cui alla L.R. n. 11/2001 in
quanto non ricompreso negli allegati “A” e “B”
della medesima legge.

VISTO il V comma dell’art.34 del D.lgs
267/2000 il quale prevede l’approvazione dell’Ac-
cordo di Programma da parte del Presidente della
Giunta Regionale determinando, in tale modo, le
eventuali e conseguenti variazioni strumentazione
urbanistica vigente;

DECRETA

- E’ approvato, ai sensi e per gli effetti di cui
all’art.34 del D.lgs 267/2000, anche ai fini della
variante allo strumento urbanistico vigente del
Comune di UGENTO “Accordo di Programma”
per la realizzazione di un insediamento produt-
tivo industriale in UGENTO da parte delle
società “OZAN s.r.l.” sottoscritto in data
11.06.2001 dalla Regione Puglia e dal Comune
di UGENTO, in attuazione della l.r. n°34 del 19
dicembre 1994 e successive modifiche ed inte-
grazioni.
Il presente Decreto ha rilevanza esclusivamente

ai fini urbanistici, non comporta oneri finanziari a
carico del bilancio regionale e si intenderà caducato
di diritto e conseguentemente, posto nel nulla, qua-
lora l’intervento non sia realizzato a qualsiasi titolo
e ragione, riacquistando le aree interessate la origi-
naria destinazione prevista nel vigente strumento
urbanistico generale.

Lo stesso Decreto sarà inserito nella raccolta
ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione e
sarà pubblicato sul B.U.R. ai sensi del comma a)
dell’art.6 della l.r. del 12 aprile 1993, n°13.

FITTO_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE CACCIAE PESCA4 luglio 2002, n.32

Attuazione POR PUGLIA 2000-2006 - SFOP-
Asse prioritario IV misura 4.13 - Sottomisure A-
B-D1- Appr ovazione bandi perla presentazione
delle domande di contributi relative agli inter-
venti previsti nel Complemento di programma-
zione.

IL DIRIGENTE DELL ’UFFICIO PESCA,

sulla base dell’istruttoria espletata sugli atti d’uf-
ficio;

VISTO il Programma operativo Regionale (POR
2000-2006), approvato con decisione Comunitaria
n. C (2000) 2349 del 08/ 08/ 2000 e con delibera-
zione della Giunta Regionale n. 1255 del
10/10/2000 pubblicato nel B.U.R.P. n. 138 suppl.
del 16/11/2000;

VISTO il Complemento di programmazione del
POR Puglia, approvato dal Comitato di Sorve-
glianza nella seduta del 22/11/200 e dalla Giunta
Regionale con delibera n.l697 del 11/12/00 e pub-
blicato nel B.U.R.P. n.30 del 16/02/01;

VISTO che con la legge regionale n.13/2000 “
Procedure di attuazione del Programma Operativo
della Regione Puglia 2000/2006” ed in particolare
con l’art. 27 si stabiliscono le modalità di acquisi-
zione dei progetti e i criteri di selezione dei mede-
simi nell’ambito delle singole misure;

VISTO che all’interno del Complemento di Pro-
grammazione del POR Puglia 2000-2006 sono state
previste, relative al fondo strutturale SFOP, le
seguenti misure:

Mis. 4.13 “Interventi di supporto alla competiti-
vità ed all’innovazione del sistema pesca”:

- Sottomisura 4.13 A “Piccola pesca costiera” -
Art. 11;

- Sottomisura 4.13 B “Interventi di carattere socio
- economico: Azioni di sostegno alla riconver-
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sione o diversificazione delle attività” - Art. 12.
punto 3 C;

- Sottomisura 4.13 D1 “Azioni realizzate dagli
operatori del Settore: Aiuti alle Organizzazioni
dei produttori” Art. 15 punto 1;

CONSIDERATO che gli interventi dello SFOP
(Strumento Finanziario di Orientamento della
Pesca), programmati con il POR ed il CdP, sono
attuati mediante procedure di selezione delle pro-
poste progettuali presentate a seguito della pubbli-
cazione del bando pubblico;

CONSIDERATO che sono stati predisposti n.6
bandi, relativi alle sottomisure suddette e riguar-
danti le modalità di presentazione delle richieste
d’ammissione a finanziamento e di selezione delle
medesime, allegati al presente atto per farne parte
integrante;

Per quanto sopra riportato, e di propria compe-
tenza il dirigente d’ufficio

propone
- di approvare, nel rispetto delle procedure pre-

viste dalla legge regionale citata, i bandi, per la
presentazione delle domande di contributo e pro-
cedure di istruttoria, valutazione e liquidazione
in questione, allegati al presente provvedimento
e parte integrante del medesimo e intitolati POR
Puglia 2000-2006 Asse IV” Sistemi locali di svi-
luppo Mis. 4.13 “Interventi di supporto alla com-
petitività ed all’innovazione del sistema pesca”:

- Sottomisura 4.13 A “Piccola pesca costiera” -
Art. 11;

- Sottomisura 4.13 B “Interventi di carattere
socio - economico: Azioni di sostegno alla
riconversione o diversificazione delle attività”
- Art. 12. punto 3 C,

- Sottomisura 4.13 D1 “Azioni realizzate dagli
operatori del Settore: Aiuti alle Organizza-
zioni dei produttori” Art. 15 punto 1;

- di disporre la pubblicazione nel BURPai sensi
dell’art.6, lettera g, della LR n.13/94 e la pubbli-
cazione ai sensi dell’art. 9 della L.R. n.3/95.

IL PRESENTE ATTO NON COMPORTA
ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R
n. 28/2001.

Al finanziamento dei progetti presentati sulla
base degli schemi di presentazione delle istanze per
l’ammissione a finanziamento delle misure infra-
strutturali, come sopra indicate, si farà fronte con le
risorse previste con le annualità 2000- 2006 nel-
l’ambito della dotazione di ciascuna misura.

I sottoscritti attestano che il procedimento istrut-
torio loro affidato, è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni-
taria e che il presente schema di provvedimento,
dagli stessi predisposto ai fini dell’adozione del-
l’atto finale da parte del dirigente di settore, è
conforme alle risultanze istruttorie

Il Funzionario istruttore Il Dirigente dell’Ufficio
Angela Agresti Francesco Casamassima

IL DIRIGENTE DEL SETTORE CACCIA E PESCA

VISTA la legge regionale n° 7 del 04/02/1997 e
la deliberazione della Giunta regionale n.3261/98;

VISTA la proposta del Dirigente dell’Ufficio
Pesca;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel suc-
citato documento e che sono condivise, di emanare
il presente provvedimento;

DETERMINA

• di approvare i bandi per l’ammissione a finanzia-
mento delle misure di seguito elencate, relative al
Complemento di programmazione del POR
Puglia 2000-2006- SFOP, allegati al presente atto
per farne parte integrante e sostanziale:

Mis. 4.13 “Interventi di supporto alla competiti-
vità ed all’innovazione del sistema pesca”:

- Sottomisura 4.13 A “Piccola pesca costiera”-
Art. 11;

- Sottomisura 4.13 B “Interventi di carattere



socio - economico: Azioni di sostegno alla
riconversione o diversificazione delle attività”
- Art. 12. punto 3 C;

- Sottomisura 4.13 D1 “Azioni realizzate dagli
operatori del Settore: Aiuti alle Organizza-
zioni dei produttori” Art. 15 punto 1;

ai sensi dell’art.27 della legge regionale n. 13/00;

• di disporre che il presente prowedimento sia pub-
blicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, ai sensi della legge regionale n.l3/94 art.6
lett. g;

• di dare atto che il presente provvedimento è ese-
cutivo,

• di autorizzare l’affissione dell’estratto del pre-
sente atto nell’apposito “ALBO” istituito presso
la sede dell’Assessorato all’Agricoltura, Acqui-
coltura, Alimentazione, Riforma Fondiaria,
Foreste, Caccia e Pesca- Settore Pesca nel
rispetto della normativa vigente.

Il presente atto, composto di n. 4 pagine, redatto
in duplice originale dei quali uno sarà inviato al Set-
tore Segreteria della Giunta.

Copia conforme del presente atto sarà inviata al
Settore Ragioneria, per i successivi adempimenti di
competenza e copia all’Assessorato all’Agricoltura.

Il Dirigente del Settore
Geom. Michele Fratino
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Bando per la presentazione delle istanze di finanziamento afferenti alla sottomisura 4.13.APiccola pesca
costiera

Bando perla presentazione delle domande di contributo

Asse IV Sistemi locali di sviluppo
Misura n° 4.13 Interventi di supporto alla competitività ed all’innovazione del sistema pesca
Sotto Misura 4.13.A Piccola pesca costiera (art. ll)

Premessa

L’azione si attua attraverso la concessione di un premio forfettario globale ai partecipanti a “progetti collet-
tivi integrati”, in un ambito consorziale, da parte di un gruppo composto da proprietari di imbarcazioni o da
nuclei familiari di pescatori attivi nel settore della piccola pesca costiera.

L’ambito consorziale al quale l’articolo 11 del Reg. CE n.2792/1999, fa riferimento all’associazione tra i
pescatori interessati e non necessariamente all’adesione dei pescatori ad una associazione di categoria nel set-
tore della pesca. Detto premio non è un’alternativa ad altri finanziamenti previsti dallo SFOPma ne costituisce
un complemento.

1. Copertura geografica
Intero territorio regionale.

2. Amministrazioni r esponsabili ed informativa ai sensi della Legge 241/90 e successive modificazioni
ed integrazioni.

L’Amministrazione designata per la gestione della Misura è la Regione Puglia - Assessorato Agricoltura-
Settore Caccia e Pesca.
La responsabilità gestionale delle fasi attuative relative alla programmazione finanziaria, all’accoglimento
delle richieste di premio, alla selezione dei destinatari finali, alla concessione ed erogazione dei premi, é
assunta dal Settore Caccia e Pesca
I richiedenti potranno prendere visione degli atti del procedimento presso Settore Caccia e Pesca-Regione
Puglia - Via Caduti di tutte le guerre 70126 Bari.

3. Soggetti destinatari dell’intervento

Gruppi composti da proprietari di navi con lunghezza fuori tutto inferiore a 12 m o nuclei familiari di
pescatori attivi nel settore della piccola pesca costiera, associati in un ambito consorziale.

4. Interventi ammissibili

Sono ammissibili i progetti collettivi integrati in ambito consorziali che prevedono:
• la nuova acquisizione delle attrezzature necessarie per aumentare la sicurezza a bordo e/o per migliorare

le condizioni sanitarie e lavorative;
• l’introduzione di innovazioni tecnologiche finalizzate alla applicazione di tecniche di pesca più selet-

tiva;
• l’organizzazione della catena di produzione, trasformazione e commercializzazione (promozione e

valore aggiunto dei prodotti);
• la formazione o riqualificazione del personale.
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5. Spese ammissibili

Le spese ammissibili al finanziamento sono quelle indicate nell’Allegato 2 del Complemento di program-
mazione - POR regione Puglia 2000-2006 se sostenute dal richiedente a partire dalla data di pubblicazione
del presente bando. Per le domande di premio presentate nell’ambito della presente Misura saranno rico-
nosciute, in particolare, le spese, effettivamente sostenute dai soggetti destinatari dell’intervento e relative
alle seguenti voci: attrezzature, strumentazione, materiali, manutenzioni, costi di formazione.

6. Intensità di aiuto (ammontare del premio)

L’ammontare del premio forfettario non potrà superare i 150.000 euro.
L’entità del premio forfettario globale concesso sarà pari al 100% dei costi di progetto ritenuti ammissibili.
Nel caso di progetti ammissibili aventi un costo totale superiore a 150.000 euro, il premio verrà concesso
nel suddetto limite massimo di 150.000 euro.
La Regione Puglia stabilirà l’eventuale ripartizione del premio, fra i partecipanti al progetto, in forma pro-
porzionale all’impegno finanziario da loro assunto per la realizzazione dello stesso.

7. Condizioni di accesso (di ammissibilità)

Si premette che l’applicazione dell’art. ll del Regolamento (CE) 2792/99 al settore della piccola pesca
costiera, deve ricollegarsi ad altro progetto presentato su altra misura finanziata sul PON Pesca o sul POR
Regionale (Es. Pesca-Turismo, art. 15 Reg. 2792/99 ecc.).
Pertanto, la presente misura deve essere complementare ad altra misura inserita nel Regolamento 2792/99.
Inoltre, può essere concesso un premio supplementare a detti progetti, sempre a titolo dell’art. 11, sola-
mente se e dopo che questi progetti sono stati approvati nell’ambito del PON e/o POR, fermo restando il
rispetto delle altre condizioni previste dal suddetto art. 11.
Le condizioni ed i requisiti minimi che determinano l’accesso ai contributi e quindi l’ammissibilità ai bene-
fici del programma, sono i seguenti:
• a domanda di contributo deve essere presentata da soggetti di cui al precedente punto 3, nei termini e

secondo le modalità di cui al successivo punto 9 e deve essere corredata dalla documentazione di cui al
successivo punto 10 pena l’esclusione.

Il rispetto di tali condizioni e requisiti viene accertato dalla Amministrazione regionale nella fase di valu-
tazione istruttoria e determina l’inclusione o meno della domanda nell’elenco dei progetti ammissibili,
oggetto di successiva valutazione per la formulazione delle graduatorie di merito.

8. Condizioni di priorità

I progetti che risulteranno ammissibili (raggiungimento dei requisiti minimi di cui al precedente punto 7)
saranno valutati, ai fini della formulazione della graduatoria, attraverso l’assegnazione dei seguenti pun-
teggi di merito:

a) per ogni barca con LFT<12 m coinvolta (fino a max 5 punti) punti 0,5
b) per ogni pescatore coinvolto (fino a max 5 punti) punti 0,5
c) per la presenza di elementi mirati ad incrementare la selettività degli attrezzi o ad

introdurre regole di corretta gestione delle risorse ittiche punti 5,0
e) per la presenza di azioni formative in genere punti 0,5
f) per la presenza di azioni formative finalizzate all’informazione sugli impatti 

ambientali della pesca e sulle corrette tecniche di gestione delle risorse ittiche punti 1,5
i) interventi operati da gruppi in cui ci sia il 20% di presenze femminili punti 2,0
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9. Termini e modalità di presentazione della domanda di contributo

Le domande di contributo, complete della relativa documentazione, dovranno essere inviate, pena l’e-
sclusione, tramite raccomandata A/R a partire dalla data di pubblicazione sul BURPdel presente Bando
pubblico, fino al 31.12.2002 per il primo semestre, fino al 30.06.2003 per il secondo semestre, al seguente
indirizzo: Regione Puglia - Assessorato Agricoltura-Settore Caccia e Pesca - via Caduti di tutte le
guerre,l4 -  70126 Bari. A tal fine farà fede il timbro dell’Ufficio postale accettante. Le domande verranno
istruite e finanziate, per ogni semestre, fino ad esaurimento delle disponibilità finanziarie.

10. Documentazione richiesta

La domanda di ammissione al contributo va compilata in duplice esemplare, sottoscritta dal richiedente o
dal suo legale rappresentante utilizzando il modulo PC allegato al presente bando e deve essere corredata
dalla sottoindicata documentazione in duplice copia, di cui una in originale e l’altra in copia conforme
secondo le normative vigenti:
a. questionario informativo (parte A del modulo PC allegato);
b. relazione descrittiva del progetto e dei soggetti coinvolti (parte B del modulo PC allegato);
c. riepilogo degli investimenti del progetto (parte C del modulo PC allegato);
d. preventivi di almeno tre ditte specializzate (per acquisto ed installazione macchine ed attrezzature);
e. dichiarazione, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/00 indicante il possesso dei permessi, delle autoriz-

zazioni, delle concessioni ed i nulla-osta necessari alla realizzazione del progetto;
f. dichiarazione, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/00, in ordine all’avere o meno richiesto o ricevuto,

da parte di Enti Pubblici nazionali o dalla Comunità Europea, contributi a fondo perduto o mutui a
tasso agevolato per l’iniziativa oggetto dell’istanza di finanziamento

g. atto costitutivo ed eventuale statuto dell’associazione proponente il progetto;
h. copia autentica e per estratto dai registri del verbale relativo alla seduta dell’Organo competente abili-

tato nella quale è stata approvata l’iniziativa ed il suo costo totale, s’impegna sul bilancio del Soggetto
l’eventuale quota a carico dello stesso, si dà mandato al legale rappresentante dell’Organismo richie-
dente di avanzare domanda di finanziamento e di riscuotere il premio;

i. estratto matricolare o del R.NN.MM.GG.; certificato d’iscrizione nel registro delle imprese di pesca;
copia della licenza di pesca (per ognuno dei soggetti coinvolti).

All’accertamento di eventuali falsità contenute nelle dichiarazioni rese faranno seguito la decadenza dal-
l’eventuale ammissione a contributo e la trasmissione degli atti alla competente Procura della Repubblica
ai sensi del DPR n 445 del 28/12/00;
Le domande non formulate secondo il modulo PC e/o risultanti incomplete della documentazione di cui
ai precedenti punti, non saranno ritenute ammissibili.
E’ data facoltà all’Amministrazione regionale di richiedere al proponente, nel corso del procedimento
istruttorio, chiarimenti in merito alla documentazione presentata, fissandone i tempi ultimi per la loro pre-
sentazione.

11. Procedure istruttorie per la valutazione e la selezione delle domande

Per i progetti presentati entro i termini, I’Amministrazione regionale comunica al richiedente, l’avvenuta
acquisizione della domanda, il codice d’identificazione della stessa, l’Ufficio ed il nominativo del fun-
zionario responsabile del procedimento amministrativo, conformemente al disposto dell’art. 6 della legge
7.8.1990 n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni. Tale adempimento non impegna in alcun
modo l’Amministrazione regionale in ordine all’ammissione al finanziamento dell’iniziativa proposta.
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Le domande pervenute nei termini sono sottoposte, da parte degli Uffici competenti dell’Amministra-
zione regionale, alla valutazione istruttoria finalizzata:
a) alla verifica della regolarità e della completezza della documentazione allegata;
b) al riscontro del possesso dei requisiti soggettivi ed oggettivi, nonché della conformità delle azioni pro-

poste con quelle finanziabili nell’ambito del POR:
c) all’accertamento di eventuali condizioni di priorità per il progetto presentato ed alla attribuzione del

relativo punteggio di merito.
L’istruttoria tecnico-amministrativa sarà compiuta entro 30 giorni dalla scadenza di ogni semestre. I risul-
tati dell’istruttoria saranno riportati in una “relazione istruttoria” datata e sottoscritta dai soggetti incari-
cati, nella quale dovranno essere specificate le motivazioni alla base della finanziabilità o meno dell’ini-
ziativa proposta, unitamente all’importo di spesa ritenuta ammissibile al sostegno pubblico e il relativo
premio concedibile.
Le domande istruite favorevolmente costituiranno la graduatoria dei progetti ammissibili al finanzia-
mento, attraverso l’attribuzione dei punteggi di merito di cui al precedente articolo 8. Nel caso di parità
fra progetti si procederà al sorteggio.
Nei successivi 15 giorni dalla chiusura della fase istruttoria la graduatoria dei progetti ammissibili e l’e-
lenco di quelli non ammissibili saranno approvati con provvedimento dirigenziale. Tale provvedimento
sarà pubblicato sul BURPe i soggetti interessati, entro 30 giorni dalla data della sua pubblicazione,
potranno presentare opposizione all’Ufficio Pesca dell’Assessorato Agricoltura della Regione, che si
esprimerà nei successivi 30 giorni.

12. Concessione ed erogazione dei premi
La concessione del premio sarà formalizzata, nel rispetto della graduatoria e fino ad esaurimento delle
risorse finanziarie iscritte in bilancio per l’anno di riferimento, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione
sul BURPdella graduatoria stessa, attraverso specifico provvedimento dirigenziale. La notifica del prov-
vedimento di concessione al destinatario avverrà con lettera raccomandata A/R entro 15 giorni dall’ap-
provazione ed esecutività.
Le domande che a seguito dell’istruttoria saranno risultate ammissibili ma non finanziabili in relazione
alle risorse disponibili potranno essere finanziate nel limite delle eventuali risorse resesi disponibili a
seguito di rinuncia o decadenza dei progetti già finanziati, od a seguito di nuovi finanziamenti o riasse-
gnazione di fondi per le singole Misure e Sottomisure del POR adottate dall’Amministrazione regionale.
Il provvedimento di concessione del premio determinerà i termini ultimi per la conclusione dei lavori od
attività relativi al progetto, pari a sei mesi dalla data di notifica.
Il premio sarà erogato secondo le seguenti modalità:
a) Un’anticipazione pari al 50% del premio a seguito della formalizzazione della concessione, subordi-

natamente al rilascio di una fideiussione bancaria o assicurativa d’importo pari al 110% dell’anticipa-
zione stessa;

b) oltre all’anticipazione il destinatario potrà richiedere al massimo un acconto del 30% del premio,
documentando una spesa non inferiore all’80% del costo del progetto ritenuto ammissibile.

c) il saldo del premio concesso sarà erogato previa presentazione della documentazione di spesa finale e
accertamento di regolare esecuzione.

L’adozione di una qualsiasi erogazione finanziaria da parte della Regione è subordinata al rilascio di una
fideiussione bancaria o assicurativa d’importo pari al 110% dell’erogazione stessa.

13. Documentazione finale e accertamento di regolare esecuzione
Entro il termine fissato nel provvedimento di concessione del contributo dovrà essere inoltrata all’Am-
ministrazione regionale, la richiesta di accertamento finale di regolare esecuzione delle opere e attività
eseguite, corredata dalla seguente documentazione:
• relazione finale da cui risulti la conformità dei lavori svolti con quelli previsti dal progetto ammesso a
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contributo e con le eventuali varianti ammesse
• certificazione contabile delle spese effettivamente sostenute dai destinatari dell’intervento, la docu-

mentazione è costituita da copia conforme di fatture quietanzate o da documenti contabili aventi forza
probante equivalente. Per l’ammissibilità ed il riconoscimento delle spese valgono le “disposizioni di
carattere generale” riportate nell’Allegato 2 del Complemento di Programmazione pubblicato.

L’accertamento di regolare esecuzione, comprendente la verifica tecnico-amministrativa del progetto, è ese-
guito dall’Amministrazione regionale entro 60 giorni dalla data di presentazione della documentazione
finale e si conclude con la predisposizione della relazione istruttoria finale da parte del funzionario incari-
cato. La determinazione dirigenziale di liquidazione del saldo sarà adottato entro i 10 giorni successivi.

14. Controlli e verifiche in corso d’opera

E’ fatto obbligo ai destinatari dell’intervento di consentire, a funzionari dell’Amministrazione regionale
o di altri organismi comunitari e nazionali, controlli in loco degli interventi finanziati, finalizzati alla veri-
fica della correttezza amministrativa delle procedure poste in essere dai soggetti attuatori, della corretta
realizzazione del progetto e della sua conformità al progetto approvato.

15. Varianti e proroghe
Le varianti al progetto approvato sono ammesse esclusivamente per comprovati motivi di ordine tecnico,
non individuabili all’atto della richiesta del contributo o per sopravvenute cause di forza maggiore e
comunque non possono determinare modifiche nelle originarie finalità progettuali. La richiesta di variante
deve essere presentata alla struttura dell’Amministrazione regionale che ha curato l’istruttoria del progetto
che provvederà all’eventuale approvazione per via tecnica entro 60 giorni dalla data del suo ricevimento.
Tali varianti non potranno comportare in nessun caso l’aumento del premio inizialmente concesso. In caso
di varianti valutate inammissibili in tutto o in parte il premio concesso sarà proporzionalmente ridotto. Le
spese per varianti eseguite senza la preventiva autorizzazione non sono eleggibili a contributo.
Il soggetto destinatario del contributo può richiedere all’Amministrazione regionale una proroga del ter-
mine previsto per la fine dei lavori per un periodo non superiore a mesi 6, purché il progetto abbia avuto
inizio nei tempi previsti e si trovi in uno stato d’avanzamento di almeno il 50%. La richiesta di proroga
dev’essere presentata prima della scadenza del termine ultimo previsto dal decreto di concessione per la
realizzazione del progetto e dev’essere adeguatamente motivata sotto il profilo della sua rispondenza agli
obiettivi programmatici. L’Amministrazione regionale valuta, entro 60 giorni dal ricevimento, I’ammis-
sibilità della proroga richiesta e gli esiti di tale valutazione saranno comunicati al richiedente entro i suc-
cessivi 10 giorni.

16. Rinunce, decadenze
Il soggetto destinatario del premio, con nota raccomandata, dovrà comunicare all’Amministrazione regio-
nale la rinuncia ad iniziare o a portare a termine il progetto e contestualmente dovrà provvedere alla resti-
tuzione dell’eventuale anticipazione ricevuta.
L’inadempienza di alcune o tutte le disposizioni del presente bando e di quelle che saranno inserite nei
provvedimenti regionali di concessione, nonché delle procedure tecniche ed amministrative in vigore e
delle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali vigenti, comporta la decadenza delle provvidenze
concesse e la conseguenza revoca del premio, con l’obbligo della restituzione delle somme percepite,
maggiorate degli interessi legali nel frattempo maturati. Nel caso di mancata restituzione, la regione
provvederà al recupero rivalendosi anche nei confronti del fideiussore.
Quanto previsto dal precedente capoverso non sarà applicato esclusivamente nei casi in cui il mancato
rispetto dei termini e delle procedure si verifichi per cause di forza maggiore dimostrate dal beneficiario
del contributo, accertate dall’Amministrazione regionale ed intervenute nel periodo previsto per la realiz-
zazione del progetto.
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Bando per la presentazione delle istanze di finanziamento afferenti alla sottornisura 4.13.B Interventi di carat-
tere socio-economico: azione di sostegno alla riconversione o diversificazione delle attività

Bando perla presentazione delle domande di contributo

Asse IV Sistemi locali di sviluppo
Misura n. 4.13 Interventi di supporto alla competitività ed all’innovazione del sistema pesca
Sotto Misura 4.13 B Interventi di carattere socio-economico: azione di sostegno alla riconversione o dive-

sificazione delle attività (art.12 punto 3.C)

Premessa

L’azione è finalizzata a incentivare, attraverso la concessione di pagamenti compensativi individuali, i pro-
cessi di riconversione e diversificazione dell’attività di pesca verso attività al di fuori del settore ed in partico-
lare verso il pesca-turismo ed ittioturismo. Ciò anche al fine di ridurre lo sforzo di pesca nella regione.

1. Copertura geografica:

Intero territorio regionale.

2. Amministrazioni r esponsabili ed informativa ai sensi della Legge 241/90 e succ. modif. ed integr.

L’Amministrazione designata per la gestione della Misura è la Regione Puglia - Assessorato Agricoltura
Settore Caccia e Pesca.
La responsabilità gestionale delle fasi attuative relative alla programmazione finanziaria, all’accoglimento
delle richieste di premio, alla selezione dei destinatari finali, alla concessione ed erogazione dei premi, é
assunta dal Settore Caccia e Pesca.
I richiedenti potranno prendere visione degli atti del procedimento presso Settore Caccia e Pesca Regione
Puglia via Caduti di Tutte le guerre, 14 - 70126 Bari.

3. Soggetti destinatari dell’intervento:

Operatori di settore che dimostrino di esercitare da almeno cinque anni la professione di pescatore.

4. Interventi ammissibili

Sono ammissibili a contributo i progetti che dimostrino la sostenibilità tecnico-economica e di mercato
delle attività di riconversione o diversificazione proposte. Trattasi di concessione di pagamenti compensa-
tivi individuali cofinanziati dallo SFOP, in previsione della riconversione o della diversificazione delle atti-
vità dei pescatori interessati, fuori dal settore della pesca marittima, nel quadro di un piano sociale indivi-
duale o collettivo (pesca-turismo ed ittio-turismo).
L’articolo 12, paragrafo 4, lettera d) del Reg. CE 2792/99 prevede inoltre che “la compensazione di cui al
paragrafo 3, lettera c) sia l’rimborsata pro rata temporis nel caso in cui il beneficiario riprenda la profes-
sione di pescatore prima che siano trascorsi cinque anni dal versamento della compensazione a suo favore”.
E’ opportuno chiarire il significato dei termini “riconversione” e “diversificazione”.
La riconversione comporta un cambiamento totale d’attività, quindi l’abbandono definitivo della profes-
sione di pescatore.



6217Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.95del 25-7-2002

Un pescatore che decida di riconvertirsi può beneficiare di un aiuto a questo titolo.
L’ammontare dipende dalla portata del progetto e l’impegno finanziario assunto.
Tuttavia, se egli riprende la professione di pescatore prima che siano trascorsi cinque anni dal versamento
della compensazione a suo favore, deve rimborsarla pro rata temporis.
La diversificazione invece non è subordinata all’abbandono dell’attività di pesca ma consente lo svolgi-
mento di un’attività supplementare fuori dal settore della pesca marittima.

Un pescatore che decida di continuare a svolgere la sua attività di pesca, a titolo principale o secondario,
ma desideri anche lanciarsi in un’altra attività (ad esempio il turismo marittimo) può usufruire di un aiuto
a titolo di “ diversificazione”.
L’ammontare dipende dalla portata del progetto e dall’impegno finanziario assunto. In tal caso non viene
applicato il disposto dell’art. 12, paragrafo 4, lettera d).

5. Spese ammissibili

Le spese ammissibili a finanziamento sono quelle indicate nell’Allegato 2 del Complemento di program-
mazione - POR regione Puglia 2000-2006 se sostenute dal richiedente a partire dal 5/10/1999, data di rice-
vibilità dei POR da parte della Commissione Europea. Per le domande di contributo presentate nell’ambito
della presente Misura saranno riconosciute, in particolare, le spese, effettivamente sostenute dai soggetti
destinatari dell’intervento, relative alle seguenti voci: ammodernamenti, attrezzature, strumentazione,
materiali, manutenzioni, costi di formazione.

6. Intensità di aiuto (ammontare del contributo)

L’entità del pagamento compensativo sarà pari al 100% dei costi di progetto ritenuti ammissibili e sarà con-
cesso sulla base di un costo ammissibile limitato a 50.000 euro per singolo beneficiario.
La Regione, autorità di gestione, stabilisce altresì l’ammontare individuale in funzione della portata del
progetto di riconversione e di diversificazione e dell’impegno assunto dal beneficiario.
Nel caso di progetti ammissibili aventi un costo superiore a 50.000 euro, il destinatario dell’intervento è
obbligato a realizzare l’investimento nella sua totalità e comunque il pagamento compensativo non potrà
in ogni caso superare i 50.000 euro.

7. Condizioni di accesso (di ammissibilità)

Le condizioni ed i requisiti minimi che determinano l’accesso ai contributi e quindi l’ammissibilità ai bene-
fici del programma, sono i seguenti:
• la domanda di contributo deve essere presentata da soggetti di cui al precedente punto 3, nei termini e

secondo le modalità di cui al successivo punto 9 e deve essere corredata dalla documentazione di cui al
successivo punto 10, pena l’esclusione.

Il rispetto di tali condizioni e requisiti viene accertato dalla Amministrazione regionale nella fase di valu-
tazione istruttoria e determina l’inclusione o meno della domanda nell’elenco dei progetti ammissibili,
oggetto di successiva valutazione per la formulazione delle graduatorie di merito.

8. Condizioni di priorità

I progetti che risulteranno ammissibili (raggiungimento dei requisiti minimi di cui al precedente punto 7)
saranno valutati, ai fini della formulazione della graduatoria, attraverso l’assegnazione dei seguenti pun-
teggi di merito:
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a) per la presenza di azioni formative; punti 0,5
b) giudizio sulla qualità del progetto:

bassa punti 0,5
media punti 2,0
alta punti 3,0

d) promozione della pani opportunità punti 2,0
e) progetti che prevedono azioni di sensibilizzazione sulle criticità ambientali e sulla 

corretta gestione delle risorse ittiche punti 1,0

9. Termini e modalità di presentazione della domanda di contributo.

Le domande di contributo, complete della relativa documentazione, dovranno essere inviate tramite racco-
mandata A/R a partire dalla data di pubblicazione sul BURPdel presente Bando pubblico, fino al
31.12.2002 per il primo semestre, fino al 30.06.2003 per il secondo semestre, al seguente indirizzo:
Regione Puglia - Assessorato Agricoltura Settore Caccia e Pesca via Caduti di Tutte le guerre, 14 - 70126
Bari. A tal fine farà fede il timbro dell’Ufficio postale accettante. Le domande verranno istruite e finanziate,
per ogni semestre, fino ad esaurimento delle disponibilità finanziarie.

10. Documentazione richiesta

La domanda di ammissione al contributo va compilata in duplice esemplare, sottoscritta dal richiedente o
dal suo legale rappresentante utilizzando il modulo SC allegato al presente bando e deve essere corredata
dalla sottoindicata documentazione in duplice copia, di cui una in originale e l’altra in copia conforme
secondo la normativa vigente:
a. questionario informativo (parte A del modulo SC allegato);
b. relazione descrittiva del progetto e del soggetto richiedente (parte B del modulo SC allegato);
c. riepilogo degli investimenti del progetto (parte C del modulo SC allegato);
d. preventivi di almeno tre ditte specializzate (per acquisto ed installazione macchine ed attrezzature);
e. dichiarazione, ai sensi dei D.P.R. n. 445 del 28/12/00 indicante il possesso dei permessi, delle autoriz-

zazioni, delle concessioni ed i nulla-osta necessari alla realizzazione del progetto o, in mancanza, i
documenti per i quali è stata inoltrata richiesta agli Uffici competenti;

f. dichiarazione, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/00, in ordine all’avere o meno richiesto o ricevuto,
da parte di Enti Pubblici nazionali o dalla Comunità Europea, contributi a fondo perduto o mutui a
tasso agevolato per l’iniziativa oggetto dell’istanza di finanziamento;

g. dichiarazione, ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/00, di esercitare da almeno cinque anni la profes-
sione di pescatore;

h. idonea documentazione rilasciata da un Istituto di credito attestante la capacità finanziaria del richie-
dente per la realizzazione del progetto;

i. estratto matricolare o del R.NN.MM.GG.; certificato di iscrizione nel registro delle imprese di pesca;
copia della licenza di pesca;

All’accertamento di eventuali falsità contenute nelle dichiarazioni rese faranno seguito la decadenza dal-
l’eventuale ammissione a contributo e la trasmissione degli atti alla competente Procura della Repubblica
ai sensi del D.P.R. n. 445 del 28/12/00;
Le domande non formulate secondo il modulo SC e/o risultanti incomplete della documentazione di cui
ai precedenti punti, non saranno ritenute ammissibili.
E’ data facoltà all’Amministrazione regionale di richiedere al proponente, nel corso del procedimento
istruttorio, chiarimenti in merito alla documentazione presentata, fissandone i tempi ultimi per la loro pre-
sentazione.
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11. Procedure istruttorie per la valutazione e la selezione delle domande

Per i progetti presentati entro i termini, l’Amministrazione regionale comunica al richiedente, l’avvenuta
acquisizione della domanda, il codice di identificazione della stessa, l’Ufficio ed il nominativo del fun-
zionario responsabile del procedimento amministrativo, conformemente al disposto dell’art.6 della legge
7.8.1990 n.241 e succ. modif. ed integraz. .Tale adempimento non impegna in alcun modo l’Amministra-
zione regionale in ordine all’ammissione a finanziamento dell’iniziativa proposta.
Le domande pervenute nei termini sono sottoposte, da parte degli Uffici competenti della Amministra-
zione regionale, alla valutazione istruttoria finalizzata:
a) alla verifica della regolarità e della completezza della documentazione allegata;
b) al riscontro del possesso dei requisiti soggettivi ed oggettivi, nonché della conformità delle azioni pro-

poste con quelle finanziabili nell’ambito del POR,
c) all’accertamento di eventuali condizioni di priorità per il progetto presentato ed alla attribuzione del

relativo punteggio di merito.
L’istruttoria tecnico-amministrativa sarà compiuta entro 30 giorni dalla scadenza di ogni semestre. I risul-
tati della istruttoria saranno riportati in una “relazione istruttoria” datata e sottoscritta dai soggetti incari-
cati, nella quale dovranno essere specificate le motivazioni alla base della finanziabilità o meno dell’ini-
ziativa proposta, unitamente all’importo di spesa ritenuto ammissibile al sostegno pubblico e il relativo
contributo concedibile.
Le domande istruite favorevolmente costituiranno la graduatoria dei progetti ammissibili al finanzia-
mento, attraverso l’attribuzione dei punteggi di merito di cui al precedente articolo 8. Nel caso di parità
fra progetti si procederà al sorteggio.
Nel successivi 15 giorni dalla chiusura della fase istruttoria la graduatoria dei progetti ammissibili e l’e-
lenco di quelli non ammissibili saranno approvati con provvedimento dirigenziale. Tale provvedimento
sarà pubblicato sul BURPe i soggetti interessati, entro 30 giorni dalla data della sua pubblicazione,
potranno presentare opposizione all’Ufficio Pesca dell’Assessorato Agricoltura della Regione, che si
esprimerà nei successivi 30 giorni.

12. Concessione ed erogazione dei contributi

La concessione del premio sarà formalizzata, nel rispetto della graduatoria e fino ad esaurimento delle
risorse finanziarie iscritte in bilancio per l’anno di riferimento, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione
sul BURPdella graduatoria stessa, attraverso specifico provvedimento dirigenziale. La notifica del prov-
vedimento di concessione al destinatario avverrà con lettera raccomandata A/R entro 15 giorni dall’ap-
provazione ed esecutività.
Le domande che a seguito dell’istruttoria saranno risultate ammissibili ma non finanziabili in relazione
alle risorse disponibili potranno essere finanziate nel limite delle eventuali risorse resesi disponibili a
seguito di rinuncia o decadenza dei progetti già finanziati, od a seguito di nuovi finanziamenti o riasse-
gnazione di fondi per le singole Misure e Sottomisure del POR adottate dall’Amministrazione regionale.
Il provvedimento di concessione del premio determinerà i termini ultimi per la conclusione dei lavori od
attività relativi al progetto.
Il premio verrà erogato secondo le seguenti modalità:
a) una anticipazione pari al 50% del premio a seguito della formalizzazione della concessione, subordi-

natamente al rilascio di una fidejussione bancaria o assicurativa di importo pari al 110% dell’anticipa-
zione stessa;

b) oltre all’anticipazione il destinatario potrà richiedere al massimo un acconto del 30% del premio,
documentando una spesa non inferiore all’80% del costo del progetto ritenuto ammissibile.

c) il saldo del premio concesso verrà erogato previa presentazione della documentazione di spesa finale
e accertamento di regolare esecuzione.
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L’adozione di una qualsiasi erogazione finanziaria da parte della Regione è subordinata al rilascio di una
fideiussione bancaria o assicurativa d’importo pari al 110% dell’erogazione stessa.
Il contributo concesso deve intendersi pro rata temporis nel caso in cui il soggetto beneficiario, che ha pre-
sentato un progetto di riconversione, riprenda la professione di pescatore prima che siano trascorsi 5 anni
dalla data di versamento del contributo a suo favore.

13. Documentazione finale e accertamento di regolare esecuzione

Entro il termine fissato nel provvedimento di concessione del contributo dovrà essere inoltrata alla Ammi-
nistrazione regionale, la richiesta di accertamento finale di regolare esecuzione delle opere e attività ese-
guite, corredata dalla seguente documentazione:
• relazione finale da cui risulti la conformità dei lavori svolti con quelli previsti dal progetto ammesso a

contributo e con le eventuali varianti ammesse;
• certificazione contabile delle spese effettivamente sostenute dai destinatari dell’intervento; la docu-

mentazione è costituita da copia conforme di fatture quietanzate o da documenti contabili aventi forza
probante equivalente. Per l’ammissibilità ed il riconoscimento delle spese valgono le “disposizioni di
carattere generale” riportate nell’Allegato 2 del C.d.P. pubblicato, nonché quelle relative alle norme
comunitarie, nazionali e regionali vigenti in materia.

L’accertamento di regolare esecuzione, comprendente la verifica tecnico-amministrativa dei progetto, è
eseguito dalla Amministrazione regionale entro 60 giorni dalla data di presentazione della documenta-
zione finale e si conclude con la predisposizione della relazione istruttoria finale da parte del funzionario
incaricato. La determinazione dirigenziale di liquidazione del saldo verrà adottato entro i 10 giorni suc-
cessivi.

14. Controlli e verifiche in corso d’opera

E’ fatto obbligo ai destinatari dell’intervento di consentire, a funzionari della Amministrazione regionale
o di altri organismi comunitari e nazionali, controlli in loco degli interventi finanziati, finalizzati alla veri-
fica della correttezza amministrativa delle procedure poste in essere dai soggetti attuatori, della corretta
realizzazione del progetto e della sua conformità al progetto approvato.

15. Varianti e proroghe

Le varianti al progetto approvato sono ammesse esclusivamente per comprovati motivi di ordine tecnico,
non individuabili all’atto della richiesta del contributo o per sopravvenute cause di forza maggiore e
comunque non possono determinare modifiche nelle originarie finalità progettuali. La richiesta di
variante deve essere presentata alla struttura della Amministrazione regionale che ha curato l’istruttoria
del progetto che provvederà all’eventuale approvazione per via tecnica entro 60 giorni dalla data del suo
ricevimento. Tali varianti non potranno comportare in nessun caso l’aumento del contributo inizialmente
concesso. In caso di varianti valutate inammissibili in tutto o in parte il contributo concesso verrà propor-
zionalmente ridotto. Le spese per varianti eseguite senza la preventiva autorizzazione non sono eleggibili
a contributo.
Il soggetto destinatario del contributo può richiedere all’Amministrazione regionale una proroga del ter-
mine previsto per la fine dei lavori per un periodo non superiore a mesi 6, purché il progetto abbia avuto
inizio nei tempi previsti e si trovi in uno stato di avanzamento di almeno il 50%. La richiesta di proroga
dev’essere presentata prima della scadenza del termine ultimo previsto dal decreto di concessione per la
realizzazione del progetto e dev’essere adeguatamente motivata sotto il profilo della sua rispondenza agli
obiettivi programmatici. L’Amministrazione regionale valuta, entro 60 giorni dal ricevimento, l’ammissi-
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bilità della proroga richiesta e gli esiti di tale valutazione saranno comunicati al richiedente entro i suc-
cessivi 10 giorni.

16. Rinunce, decadenze

Il soggetto destinatario del premio, con nota raccomandata, dovrà comunicare alla Amministrazione
regionale la rinuncia ad iniziare o a portare a termine il progetto e contestualmente dovrà provvedere alla
restituzione dell’eventuale anticipazione ricevuta.
L’inadempienza di alcune o tutte le disposizioni del presente bando e di quelle che saranno inserite nei
provvedimenti regionali di concessione, nonché delle procedure tecniche ed amministrative in vigore e
delle disposizioni comunitarie, nazionali e regionali vigenti, comporta la decadenza delle provvidenze
concesse e la conseguenza revoca del contributo, con l’obbligo della restituzione delle somme percepite,
maggiorate degli interessi legali nel frattempo maturati. Nel caso di mancata restituzione, la regione prov-
vederà al recupero rivalendosi anche nei confronti del fideiussore.
Quanto previsto dal precedente capoverso non verrà applicato esclusivamente nei casi in cui il mancato
rispetto dei termini e delle procedure si verifichi per cause di forza maggiore dimostrate dal beneficiario
del contributo, accertate dalla Amministrazione regionale ed intervenute nel periodo previsto per la rea-
lizzazione del progetto.
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Bando per la presentazione delle istanze di finanziamento afferenti alla sottomisura 4,13 D1 Aiuti alle Orga-
nizzazioni dei produttori

Bando perla presentazione delle domande di contributo

Asse IV Sistemi locali di sviluppo
Misura n. 4.13 Interventi di supporto alla competitività ed all’innovazione del sistema pesca
Sotto Misura 4.13.D1 Azioni realizzate dagli operatori del settore: aiuti alle Organizzazioni dei produttori

(art.15 punto 1)

Premessa

La finalità della sottomisura è incentivare la costituzione ed agevolare il funzionamento delle Organizza-
zioni dei produttori riconosciute a norma del Reg. CE n. 3759/92.

1. Copertura geografica

Intero territorio regionale.

2. Amministrazioni r esponsabili ed informativa ai sensi della Legge 241/90 e succ. modif. ed integraz.

L’Amministrazione designata per la gestione della Misura è la Regione Puglia -Assessorato Agricoltura
Settore Caccia e Pesca.
La responsabilità gestionale delle fasi attuative relative alla programmazione finanziaria, all’accoglimento
delle richieste di contributo, alla selezione dei destinatari finali, alla concessione ed erogazione dei contri-
buti, è assunta dal Settore Caccia e Pesca.
I richiedenti potranno prendere visione degli atti del procedimento presso Settore Caccia e Pesca Regione
Puglia Via Caduti di Tutte le guerre, 14 - 70126 Bari.

3. Soggetti destinatari dell’intervento

Organizzazioni dei produttori (OP) del settore della pesca e dell’acquacoltura, riconosciute ai sensi del
Reg. CE n. 3759/92.

4. Interventi ammissibili

Sono ammissibili a contributo i piani di miglioramento della qualità della produzione (Reg. CE n’2792/99
e Reg. CE n.908/2000), una quota parte della produzione commercializzata e delle spese di gestione nei tre
anni successivi alla data di riconoscimento.

5. Spese ammissibili e intensità di aiuto

Le spese ammissibili a finanziamento sono quelle indicate nell’Allegato 2 del Complemento di program-
mazione - POR regione Puglia 2000-2006 e nel Reg. CE n. 908/2000.
Per le domande di contributo presentate nell’ambito della presente Misura sarà riconosciuto un contributo
sulle spese effettivamente sostenute dai soggetti destinatari dell’intervento, pari agli importi desumibili
dallo schema seguente:
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a) Aiuto annuale all’avviamento, nei tre anni successivi alla data di riconoscimento delle OPcostituite
dopo il l° gennaio 2000 (fino ad un massimo di):
I anno 3% del valore della produzione commercializzata dall’OP;

60% delle spese di gestione dell’OP;
II anno 2% del valore della produzione commercializzata dall’OP;

40% delle spese di gestione dell’OP;
III anno 1 % del valore della produzione commercializzata dall’OP;

20% delle spese di gestione dell’OP.
b) Aiuto annuale all’attuazione dei piani di miglioramento, nel tre anni successivi alla data di riconosci-

mento, alle OPriconosciute al sensi dell’art.7 bis, paragrafo 1 del Reg.(CE) 3759/92 (fino ad un mas-
simo di):
I anno 60% delle spese destinate dall’OPall’attuazione del Piano;
II anno 50% delle spese destinate dall’OPall’attuazione del Piano;
III anno 40% delle spese destinate dall’OPall’attuazione del Piano.

6. Condizioni di accesso (di ammissibilità)

Le condizioni ed i requisiti minimi che determinano l’accesso ai contributi e quindi l’ammissibilità ai bene-
fici del programma, sono i seguenti:
a. la domanda di contributo deve essere presentata da soggetti di cui al precedente punto 3, nei termini e

secondo le modalità di cui al successivo punto 7 e deve essere corredata dalla documentazione di cui al
successivo punto 8, pena l’esclusione.

Il rispetto di tali condizioni e requisiti viene accertato dalla Amministrazione regionale nella fase di valu-
tazione istruttoria e determina l’inclusione o meno della domanda nell’elenco dei progetti ammissibili,
oggetto di successiva valutazione per la formulazione delle graduatorie.

7. Termini e modalità di presentazione della domanda di contributo.

Le domande di contributo, complete della relativa documentazione, dovranno essere inviate tramite racco-
mandata A/R entro il 60° giorno dalla data di pubblicazione sul BURPdel presente Bando pubblico, al
seguente indirizzo: Regione Puglia Assessorato Agricoltura Settore Caccia e Pesca via Caduti di Tutte le
guerre, 14 - 70126 Bari. A tal fine farà fede il timbro dell’Ufficio postale accettante. Le domande inviate
successivamente a tale termine non saranno accolte.

8. Documentazione richiesta

La domanda di ammissione al contributo va compilata in duplice esemplare, sottoscritta dal richiedente o
dal suo legale rappresentante utilizzando il modulo AO allegato al presente bando e deve essere corredata
dalla sottoindicata documentazione in duplice copia, di cui una in originale e l’altra in copia conforme
secondo la normativa vigente:
a. questionano informativo (parte A del modulo AO allegato);
b. relazione descrittiva del progetto e del soggetto richiedente (parte B del modulo AO allegato);
c. riepilogo dei costi del progetto (parte C del modulo AO allegato);
d. dichiarazione, ai sensi del D.P.R. n.445 del 28/12/00, in ordine all’avere o meno richiesto o ricevuto, da

parte di Enti Pubblici nazionali o dalla Comunità Europea, contributi a fondo perduto o mutui a tasso
agevolato per l’iniziativa oggetto dell’istanza di finanziamento.

All’accertamento di eventuali falsità contenute nelle dichiarazioni rese faranno seguito la decadenza dal-
l’eventuale ammissione a contributo e la trasmissione degli atti alla competente Procura della Repubblica
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ai sensi del D.P.R. n.445 del 28/12/00;
e. atto costitutivo e statuto;
f. certificato iscrizione alla Camera di Commercio;
g. copia autentica e per estratto dai registri del verbale relativo alla seduta dei competente Organo sociale

nella quale è stata approvata la domanda dì contributo e sì da mandato al legale rappresentante di nscuo-
tere il contributo;

h. copia degli ultimi due bilanci approvati, laddove esistenti, e idonea documentazione rilasciata da un
Istituto di credito attestante la capacità finanziaria del richiedente.

Le domande non formulate secondo il modulo AO e/o risultanti incomplete della documentazione di cui ai
precedenti punti, non saranno ritenute ammissibili. E’data facoltà all’Amministrazione regionale di richie-
dere al proponente, nel corso del procedimento istruttorio, chiarimenti in merito alla documentazione pre-
sentata, fissandone i tempi ultimi per la loro presentazione.

9. Condizioni di priorità

I progetti che risulteranno ammissibili (raggiungimento dei requisiti minimi di cui al punto 6) saranno valu-
tati ai fini della formulazione della graduatoria, attraverso l’assegnazione dei seguenti punteggi di merito:
a) giudizio sulla qualità del piano:

basso punti 0,5
medio punti 1,5
alto punti 3,0

b) piani che prevedono azioni volte alla sostenibilità ambientale delle 
attività di pesca e di produzione ittica punti 1,0

c) piani che prevedono la promozione della pari opportunità punti 1,0

10. Procedure istruttorie per la valutazione e la selezione delle domande

Per i progetti presentati entro i termini, l’Amministrazione regionale comunica al richiedente, l’avvenuta
acquisizione della domanda, il codice di identificazione della stessa, l’Ufficio ed il nominativo del fun-
zionario responsabile del procedimento amministrativo, conformemente al disposto dell’art.6 della legge
7.8.1990 n.241 e succ. modif ed integraz. Tale adempimento non impegna in alcun modo l’Amministra-
zione regionale in ordine all’ammissione a finanziamento dell’iniziativa proposta.
Le domande pervenute nei termini sono sottoposte, da parte degli Uffici competenti della Amministra-
zione regionale, alla valutazione istruttoria finalizzata:
a) alla verifica della regolarità e della completezza della documentazione allegata;
b) al riscontro del possesso dei requisiti soggettivi ed oggettivi, nonché della conformità delle azioni pro-

poste con quelle finanziabili nell’ambito del POR;
L’istruttoria tecnico amministrativa sarà compiuta entro 60 giorni dalla data di chiusura del presente
bando. I risultati della istruttoria saranno riportati in una relazione istruttoria” datata e sottoscritta dai sog-
getti incaricati, nella quale dovranno essere specificate le motivazioni alla base di finanziabilità o meno
dell’iniziativa proposta, unitamente all’importo di spesa ritenuto ammissibile al sostegno pubblico e il
relativo contributo concedibile.
Le domande istruite favorevolmente costituiranno la graduatoria dei progetti ammissibili al finanzia-
mento,attraverso l’attribuzione del punteggio di merito di cui all’art.9, nel caso di parità fra progetti si
procederà al sorteggio.
Nei successivi 15 giorni dalla chiusura della fase istruttoria la graduatoria dei progetti ammissibili e l’e-
lenco di quelli non ammissibili saranno approvati con provvedimento dirigenziale. Tale provvedimento
sarà pubblicato sul BURPe i soggetti interessati, entro 30 giorni dalla data della sua pubblicazione,
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potranno presentare opposizione all’Ufficio Pesca dell’Assessorato Agricoltura della Regione, che si
esprimerà nei successivi 30 giorni.

11. Concessione ed erogazione dei contributi

La concessione del contributo sarà formalizzata, nel rispetto della graduatoria e fino ad esaurimento delle
risorse finanziarie iscritte in bilancio per l’anno di riferimento, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione
sul BURPdella graduatoria stessa, attraverso specifico provvedimento dirigenziale. La notifica del prov-
vedimento di concessione al destinatario avverrà con lettera raccomandata A/R entro 15 giorni dall’ap-
provazione ed esecutività.
Le domande che a seguito dell’istruttoria saranno risultate ammissibili ma non finanziabili in relazione
alle risorse disponibili potranno essere finanziate nel limite delle eventuali risorse resesi disponibili a
seguito di rinuncia o decadenza dei progetti già finanziati, od a seguito di nuovi finanziamenti o riasse-
gnazione di fondi per le singole Misure e Sottomisure del POR adottate dall’Amministrazione regionale.
Il contributo pubblico verrà erogato nell’anno che segue quello per il quale l’aiuto è stato concesso.

12. Documentazione finale e accertamento di regolare esecuzione

Entro il termine fissato nel provvedimento di concessione del contributo dovrà essere inoltrata alla Ammi-
nistrazione regionale, la documentazione attestante il valore della produzione commercializzata nell’anno
e la certificazione contabile delle spese effettivamente sostenute nell’anno dai destinatari dell’intervento,
costituita da copia conforme di fatture quietanzate o da documenti contabili aventi forza probante equi-
valente. Per l’ammissibilità ed il riconoscimento delle spese valgono le “disposizioni di carattere gene-
rale” riportate nell’Allegato 2 del Complemento di Programmazione pubblicato e le spese di cui all’art.5.
L’accertamento di regolarità, comprendente la verifica tecnico-amministrativa del progetto, è eseguito
dalla Amministrazione regionale entro 60 giorni dalla data di presentazione della documentazione sud-
detta, e si conclude con la predisposizione della relazione istruttoria finale da parte del funzionario inca-
ricato. La determinazione dirigenziale di liquidazione del contributo relativo alla singola annualità verrà
adottata entro i 10 giorni successivi.

12. Controlli e verifiche in corso d’opera

E’ fatto obbligo ai destinatari dell’intervento di consentire, a funzionari della Amministrazione regionale
o di altri organismi comunitari e nazionali, controlli in loco degli interventi finanziati, finalizzati alla veri-
fica della correttezza amministrativa delle procedure poste in essere dai soggetti attuatori e della loro
conformità ai progetti approvati.
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Nome o ragione sociale
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE F.P. 28 giugno 2002, n.200

Iniziativa Comunitaria EQUAL - Avviso n. 02/01
del 07/O5/01 del Ministero del Lavoro e della
Previdenza Sociale - Risultanze dell’esame della
documentazione e delle informazioni fornite
dalle PS geografiche ai fini dell’ammissione
all’azione 2.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Visti gli artt. 3 e 16 del D.L.vo n.29/93 e succes-
sive modificazioni;

Visti gli artt. 4 e 5 della Legge Regionale n.7/97;
Vista la deliberazione della Giunta Regionale

n.3261/98;
Visto le direttive agli uffici impartite dal Presi-

dente della Giunta Regionale con la nota n.
01/007689/1-5 del 31 luglio 1998;

Ritenuto di dover provvedere in merito, con l’a-
dozione della presente decisione finale, in quanto
trattasi di materia ricadente in quella di cui all’art.
5/comma 1 della già richiamata L. R. n. 7/97.

Vista la relazione di seguito riportata.

Con propria determinazione n. 379 del
31.10.2001 venivano approvati gli esiti della valu-
tazione delle proposte progettuali delle PS geogra-
fiche pervenute alla Regione Puglia a seguito delle
disposizioni dell’Avviso 02/01 del 7 maggio 2001
del Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale
(G.U. n.146 del 26 giugno 2001 supplemento ordi-
nario n.166);

Con la predetta determinazione si procedeva,
quindi, all’approvazione delle graduatorie delle
proposte progettuali e all’ammissione a finanzia-
mento del dossier di candidatura risultanti, in ter-
mini di punteggio, primi in graduatoria, sulle quali
veniva attuato un dimensionamento della richiesta
di finanziamento complessivo, come indicato nella
stessa determinazione dirigenziale n. 379/2001;

Giova ricordare che il DOCUPprevede che alla
fine dell’azione 1, per ottenere la conferma della
selezione e quindi la definitiva approvazione e
l’ammissione all’azione 2, le PS geografiche produ-

cano alle Regioni la documentazione e le informa-
zioni di cui al paragrafo 38 della comunicazione
Equal e che sulla base della documentazione pro-
dotta le PS vengano confermate o meno dalle
Regioni;

L’ammissione all’azione 2, pertanto, non è auto-
matica ed avviene soltanto dopo l’approvazione dei
programmi di lavoro delle PS geografiche da parte
delle Amministrazioni Regionali.

In coerenza alle succitate indicazioni, con deter-
minazione dirigenziale n.109 del 6 maggio 2002 è
stato ricostituito il comitato tecnico di valutazione,
già istituito con D.D. n. 303 del 3.10.2001 per la
selezione e l’ammissibilità delle PS all’azione l.

Il predetto comitato, composto da funzionari
appartenenti all’amministrazione regionale, prima
di procedere alla valutazione dei programmi di
lavoro ha realizzato una apposita scheda progetto
redatta in coerenza alle indicazioni contenute nel-
l’avviso 02/01 del 7 maggio 2001 ed a quanto stabi-
lito dal “Disciplinare per lo svolgimento dell’a-
zione 1 e la progettazione del programma di lavoro
per l’azione 2”. emanato a cura del Ministero del
Lavoro.

Inoltre, ai fini di un buon funzionamento interno,
ha assunto le seguenti determinazioni:
• procedere ad una valutazione indipendente da

parte di due valutatori di ogni singolo progetto
appartenente ad una stessa misura, nel rispetto
dei gruppi stabiliti con D.D. n.109 del 6 maggio
2002;

• riportare alla valutazione collettiva del comitato,
le valutazioni dei singoli gruppi che presentino
particolari problematiche;

• redigere una scheda di valutazione per ciascun
progetto, recante l’esito del processo di valuta-
zione del programma di lavoro definitivo,
rispetto all’ipotesi progettuale, firmato dai valu-
tatori che hanno concorso alla valutazione.

L’istruttoria, compiuta sulla scorta degli elementi
sopra citati, ha riguardato prioritariamente la veri-
fica della consegna degli atti comprovanti la forma-
lizzazione del partenariato nazionale e transnazio-
nale da parte delle PS entro il termine del 15 aprile



c.a., ai fini della conferma o meno della candidatura
e quindi dell’ammissibilità all’azione 2;

Inoltre, nei programmi di lavoro in esame, sono
stati verificati in modo particolare i seguenti aspetti:
• il mantenimento della compagine del partena-

riato;
• la ripartizione delle responsabilità;
• il rispetto degli scopi prefissati;
• le fasi di lavoro e le attività programmate;
• il dettaglio del budget previsto per l’esecuzione

del programma di lavoro progettato.

In merito alla valutazione dell’Accordo di Coo-
perazione Transnazionale (ACT), il comitato tec-
nico di valutazione ha proceduto alla verifica di
quanto previsto nell’avviso 02/01 del 7 maggio
2001, dal “Disciplinare per lo svolgimento dell’a-
zione 1 e la progettazione del programma di lavoro
per l’azione 2” e dalla nota n. 1 0295/EQ del 10
aprile 2002 del Ministero del Lavoro, con la quale
viene chiesto di dare una valutazione sulla compati-
bilità tra le disposizioni finanziarie contenute nel-
l’ACT ed il preventivo indicato nella proposta di
programma per l’azione 2.

Il comitato, inoltre, avvalendosi di quanto indi-
cato al punto m) del “disciplinare” ha richiesto
chiarimenti ed integrazioni in merito ai programmi
di lavoro ed ai preventivi di spesa di alcune PS geo-
grafiche.

Gli atti integrativi e correttivi dei programmi di
lavoro delle PS, sono stati acquisiti formalmente al
Settore formazione professionale ed inseriti nei
rispettivi fascicoli di pertinenza, come si evince nel
successivo verbale del comitato tecnico di valuta-
zione in data 10 giugno 2002.

Le operazioni di valutazione del PIC EQUALsi
sono concluse in data 14 maggio 2002 con l’appro-
vazione dei programmi esecutivi di lavoro per l’a-
zione 2 e dell’Accordo di Cooperazione Transna-
zionale delle partnership di sviluppo della Regione
Puglia, ammesse al finanziamento dell’azione 1 con
determinazione dirigenziale n.379 del 31 ottobre
2001, pubblicato sulla B.U.R. Puglia n.26 del
21.02.2002, riportate nell’allegato 1 (Tab. A, B, C,
D) che costituiscono parte integrante e sostanziale
del presente atto.

Visti gli esiti dell’istruttoria di ammissibilità,
relativa ai 20 programmi di lavoro pervenuti al Set-
tore formazione professionale, in base ai quali risul-
tano sussistenti i presupposti previsti per l’approva-
zione dei programmi di lavoro stessi e per la conse-
guente ammissione all’azione 2 delle PS propo-
nenti, con il presente provvedimento si procede
all’approvazione dei programmi di lavoro per l’a-
zione 2 ed all’accordo di cooperazione transnazio-
nale.

Atteso che il citato “disciplinare” precisa che le
Amministrazioni regionali potranno comunicare
alla PS l’avvenuta ammissione all’Azione 2 sol-
tanto dopo la validazione elettronica dell’Accordo
di Cooperazione Transnazionale da parte del Mini-
stero del Lavoro, si propone di affidare il compito di
effettuare tale comunicazione al predetto Ministero.

Dato atto che alla stipula delle convenzioni per
l’azione 2 con le PS, si provvederà con separato atto
subordinatamente alla formalizzazione degli adem-
pimenti previsti al paragrafo 3 del capitolo VI
(Disposizione  di attuazione) del DOCUPe dal
“Disciplinare per lo svolgimento dell’azione 1 e la
progettazione del programma di lavoro per l’azione
2”.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA
L.R. N. 17/77 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED
INTEGRAZIONI:

Non comporta alcun mutamento qualitativo o
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
bilancio regionale, né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione

DETERMINA

per quanto sopra evidenziato:

- di prendere atto degli esiti dell’istruttoria del
Comitato Tecnico di Valutazione di cui al verbale
del 14 maggio 2002 comprendente 20 schede di
verifica e valutazione e successivo verbale del 10
giugno 2002;

- di approvare i programmi esecutivi di lavoro pre-
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sentati dalle partnership di sviluppo regionali
ammesse all’azione 1 dell’iniziativa Comunitaria
EQUAL con determinazione dirigenziale n.379
del 31.10.2001, pubblicata sul B.U.R. Puglia
n.26 del 21.02.2002, riportati nell’allegato 1
(Tab. A, B, C, D) che costituiscono parte inte-
grante e sostanziale del presente atto;

- di dare atto che nelle more del completamento
della procedura di validazione degli accordi di
cooperazione transnazionale, le PS possono
avviare le attività progettuali di carattere nazio-
nale, giusta nota ministeriale prot. n. 14109/EQ
del 23 maggio 2002;

- di rinviare a successivo provvedimento la stipula
delle convenzioni per l’azione 2 con le PS,
subordinatamente alla formalizzazione degli
adempimenti previsti al paragrafo 3 del capitolo
VI (Disposizione di attuazione) del DOCUPe dal
“disciplinare per lo svolgimento dell’azione 1 e
la progettazione del programma di lavoro per l’a-
zione 2” Il Settore formazione professionale si
avvarrà per le fasi di gestione, rendicontazione
ed ispezioni in itinere delle attività progettuali
delle PS dell’assistenza tecnica prevista a sup-
porto delle regioni nell’ambito dell’I.C. EQUAL;

- di dare atto che con determinazione dirigenziale

in itinere si sta provvedendo ad impegnare le
risorse necessarie a coprire la quota di cofinan-
ziamento regionale prevista per il triennio 2001 -
2003;

- di disporre la pubblicazione sul B.U.R. Puglia
del presente provvedimento con i relativi alle-
gati, a cura del Settore formazione professionale,
ai sensi dell’art.6 comma 4 della L.R. 13/94;

Il presente provvedimento, redatto in duplice ori-
ginale è composto di n. 14 pagine.

• è immediatamente esecutivo;
• sarà reso pubblico, ai sensi dell’art. 6, comma

quinto della L.R. n. 7/97, mediante pubblica-
zione nell’Albo del Settore Formazione Profes-
sionale, ove resterà affisso per n. 5 giorni conse-
cutivi;

• verrà trasmesso ai competenti uffici del Settore,
per la dovuta notifica agli interessati e per gli
adempimenti di competenza;

• sarà trasmesso in originale al Settore Segreteria
della Giunta Regionale, ai sensi dell’art. 6,
comma quinto della L.R. n. 7/97, ed in copia
all’Assessore alla Formazione Professionale.

Il Dirigente Di Settore
Volpe
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SANITA’ 15 luglio 2002, n. 286

Autorizzazione all’apertura del dispensario far-
maceutico stagionale nella località di Lido del
Sole del Comune di Rodi Garganico ricadente
nell’ambito territoriale della ASL FG/l - art. 6,
comma 3 L. 362/91. Stagione estiva 2002.

IL DIRIGENTE DI SETT ORE

Visto il D.Lgs. 3 Febbraio 1993 n.29;
Visto il D.Lgs. 31 Marzo 1998 n.80;
Vista la Legge Regionale 24 Marzo 1974 n. 18;
Vista la Legge Regionale 4 Febbraio 1997 n.7;
Vista la Deliberazione di Giunta regionale 28

luglio 1998 n.3261 e successive modificazioni;

In Bari presso la sede deLSettore Sanità, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’U.O. Pianta
Organica Farmacie, confermata dal Dirigente della
stessa e dal Dirigente dell’Ufficio Assistenza Far-
maceutica n.15, riceve dallo stesso la seguente rela-
zione:

l’art. 6 comma 3 della L. 362 dell’8.11.91 pre-
vede che nelle stazioni di soggiorno, cura e turismo
e nelle località climatiche, balneari o termali o
comunque d’interesse turistico con popolazione
inferiore ai 12.500 abitanti, le Regioni possono
autorizzare, in aggiunta alle farmacie esistenti, l’a-
pertura stagionale di dispensari farmaceutici,
tenendo conto della media giornaliera delle pre-
senze annuali rilevate dalle A. P.T.;

la deliberazione di Giunta Regionale n. 547 del
18.5.99 pubblicata sul BURPn. 59 del 7.6.99 ha
regolamentato con criteri di massima, l’apertura dei
suddetti dispensari stagionali, precisando che in
caso di prima autorizzazione è necessario acquisire
oltre al parere delle Apt provinciali, la delibera-
zione di Giunta Municipale da parte del Comune
richiedente, mentre in casi di rinnovo autorizzativo
è sufficiente la richiesta sindacale accompagnata
comunque dal parere della Azienda di promozione
turistica di pertinenza;

Con nota prot. n.5754 del 14/6/2002, pervenuta

all’Assessorato alla Sanità il 20/6/02 il Comune di
Rodi Garganico, adeguandosi a quanto disposto dal
Tar Puglia con sentenza n. 121/2002, ha trasmesso a
questo Assessorato la delibera di Giunta Munici-
pale n.4 del 13 Giugno 2002 con la quale è fatta
richiesta di apertura di un dispensario farmaceutico
stagionale per la stagione estiva 2002 nella località
di Lido del Sole.

Anche l’Azienda di promozione turistica della
provincia di Foggia con nota prot.n. 657 del
23/05/03 inviata in allegato alla predetta nota
comunale n. 5754/02 ha indicato come per legge la
media giornaliera delle presenze riscontate nella
località Lido del Sole, dove è fatta richiesta di aper-
tura di un dispensario farmaceutico stagionale

Il Comune di Rodi nell’ordinanza di attribuzione
della gestione del suddetto esercizio stagionale
dovrà tener conto delle direttive impartite dalla
Regione Puglia e più volte ribadite, e che ad ogni
buon fine si precisano: nota prot.n. 24/8968/524/15
del 16/4/97, prot.n. 24/11098/524/15 del 29/5/00,
prot.n. 241/2362/524/15 dell’1/2/01, prot.
n.24/6436/524/15 del 16/3/01, prot.
n.24/13740/524/15 del 25/6/01 e prot n.24/5700/15
del 19/3/02.

La suddetta farmacia stagionale dovrà essere sot-
toposta a verifica ispettiva da parte delle ASL FG/1
territorialmente competente e la stessa provvederà a
notificare copia del relativo verbale d’ispezione
all’uf ficio Farmaceutico dell’Assessorato Regio-
nale alla Sanità .

Si propone di autorizzare l’apertura del suddetto
dispensario farmaceutico stagionale per l’anno
2002 per il periodo estivo previsto dalla legge, nella
località innanzi specificata.

Sezione Contabile:
ADEMPIMENTI Di CUI ALLA L.R. 17/77 E

SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA-
ZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio Regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che non comporta spese a



carico del fondo sanitario regionale né produce
oneri aggiuntivi rispetto alla quota del fondo in
parola assegnata a ciascuna Azienda Sanitaria e
ospedaliera.

Il Dirigente Ufficio 
Assistenza farmaceutica
Sig.ra Carmela Cavallo

Per quanto sopra esposto:

- Sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Dirigente dell’Ufficio Assistenza Farmaceutica
del Settore Sanità;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente U.O. dell’Ufficio
Assistenza farmaceutica e dal Dirigente dell’Uf-
ficio Assistenza Farmaceutica

- Richiamato, in particolare il disposto dell’Art.6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n.7 in materia di
modalità di esercizio della funzione dirigenziale,

DETERMINA

Per le motivazioni innanzi esposte, di disporre
quanto segue:

Di autorizzare ai sensi dell’art. 6 comma 3 della
legge 362/91 ed in applicazione della Deliberazione
di Giunta Regionale n.547 del 18/5/99, pubblicata
sul BURPn.59 del 716/99, l’apertura del dispen-
sario farmaceutico stagionale in località Lido del
Sole di pertinenza del Comune di Rodi Garganico,
compreso nell’ambito territoriale della ASL FG/1,
per la stagione estiva 2002 ;

Di autorizzare il Sindaco del Comune di Rodi
Garganico, interessato all’affidamento della
gestione del dispensario farmaceutico stagionale,
secondo la normativa vigente ed in base a quanto
precisato con le note assessorili indicate in pre-
messa;

Di incaricare la A.S.L. FG/1 ad effettuare la
visita ispettiva, ad avvenuta indicazione da parte
del Sindaco del titolare a cui verrà affidata la
gestione del suddetto dispensario, al fine di verifi-
care la rispondenza del suddetto esercizio stagio-

nale ai requisiti igienico sanitario e funzionale, con
l’obbligo di trasmettere all’ufficio Farmaceutico
dell’Assessorato Regionale alla Sanità, copia dei
relativi verbali d’ispezione.

Di disporre la pubblicazione della presente deter-
minazione sul BURP, in quanto assimilabile agli
atti indicati con lettera H art. 6 della L.R. 12.4.94 n.
13.

Di disporre che il presente provvedimento sia
notificato:

Al Direttore Generale della A.S.L. FG/1 ed al
Sindaco del Comune di Rodi Garganico.

Il Dirigente Responsabile
Di Settore

Dott. Carlo Di Cillo_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SANITA’ 15 luglio 2002, n. 287

L. 362/91 art. 6, comma 3 - Autorizzazione all’a-
pertura di dispensari stagionali nelle località
turistiche del Comune di Alliste e Sannicola di
pertinenza della ASL LE/2 - art. 6, comma 3 L.
362/91. Stagione estiva 2002. Richiesta pubblica-
zione-.

IL DIRIGENTE DI SETT ORE

Visto il D.Lgs. 3 Febbraio 1993 n.29;
Visto il D.Lgs. 31 Marzo 1998 n.80;
Vista la Legge Regionale 24 Marzo 1974 n. 18;
Vista la Legge Regionale 4 Febbraio 1997 n.7;
Vista la Deliberazione di Giunta regionale 28

luglio 1998 n.3261 e successive modificazioni;

In Bari presso la sede del Settore Sanità, sulla
base dell’ istruttoria espletata dal Dirigente
dell’U.O. piante organiche farmacie, confermata
dal Dirigente dell’Ufficio farmaceutico del Settore
Sanità, riceve dal Dirigente dello stesso la seguente
relazione:

l’art. 6 comma 3 dell’8.11.91 n.362, prevede che
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nelle stazioni di soggiorno, cura e turismo e nelle
località climatiche, balneari o termali o comunque
d’interesse turistico con popolazione inferiore ai
12.500 abitanti, le Regioni possono autorizzare, in
aggiunta alle farmacie esistenti, l’apertura stagio-
nale di dispensari farmaceutici, tenendo conto della
media giornaliera delle presenze annuali rilevate
dalle A.P.T.;

la deliberazione di Giunta Regionale n. 547 del
18.5.99 pubblicata sul BURPn. 59 del 7.6.99 ha
regolamentato con criteri di massima, l’apertura dei
suddetti dispensari stagionali, precisando che in
caso di prima autorizzazione è necessario acquisire
oltre al parere delle Apt provinciali, la delibera-
zione di Giunta Municipale da parte del Comune
richiedente, mentre in casi di rinnovo autorizzativo
è sufficiente la richiesta sindacale accompagnata
comunque dal parere delle relative Apt;

Il Comune di Alliste, con nota n. prot n.4738 del
7/6/02, aveva richiesto a questo Assessorato, per la
stagione estiva 2002, l’autorizzazione alla apertura
di un dispensario farmaceutico stagionale nella
Marina di Alliste, - località Cisternella, allegando
nota dell’Apt di Lecce prot n. n.2020 del 4/6/02,
che riferiva invece genericamente la presenza di un
notevole flusso turistico su tutta la Marina.

A seguito di richiesta assessorile prot n.
23/12762/15 del 20/6/02 rivolta sia alla Apt di
Lecce che al Sindaco del Comune di Alliste di spe-
cificare dettagliatamente circa la presenza di strut-
ture ricettive turistiche e relative presenze giorna-
liere da riferire ad una determinata località dove
autorizzare il dispensario stagionale come richiesto
dalla legge 362/91, perveniva in data 12/7/02 la
nota del Comune di Alliste prot n.5160 del 4/7/02.

In detta nota il Comune di Alliste oltre a ribadire
che la Marina del suddetto Comune, si estende per
circa chilometri 7, ha precisato che i turisti che vi si
riversano utilizzano alloggi privati in affitto ed usu-
fruiscono di’una struttura alberghiera e di numerosi
esercizi pubblici, sena tuttavia specificare la loca-
lità;

La Apt di Lecce, invece, con nota prot n. 2259
del 21/6/02, ha precisato che nella località Posto

Rosso - Cisternella della Marina di Alliste, pur in
carenza esercizi turistici alberghieri le presenze
medie giornaliere superano le 18.000 unità durante
il periodo estivo,

Pertanto, in considerazione di quanto innanzi
esposto, si propone l’autorizzazione per il periodo
estivo 2002, all’apertura di un dispensario farma-
ceutico stagionale nella Marina di Alliste, in loca-
lità tale da garantire al meglio l’assistenza farma-
ceutica sul territorio in presenza di maggiore rile-
vanza turistica e di strutture ricettive,

Con il presente provvedimento inoltre occorre
rimuovere l’errore materiale contenuto nella parte
“Determina” del provvedimento dirigenziale n.
250/02 di mancata indicazione della località “Lido
Conchiglie” di pertinenza del Comune di Sanni-
cola, in occasione dell’autorizzazione per l’apertura
di dispensari stagionali ricadenti nel territorio della
ASL Le/2,

Considerato che le farmacie stagionali dovranno
essere sottoposte a verifica ispettiva da parte della
ASL Le/2, territorialmente competente e che la
stessa notificherà copia dei verbali all’ufficio Far-
maceutico dell’Assessorato Regionale alla Sanità.

Sezione Contabile:
ADEMPIMENTI Di CUI ALLA L.R. 17/77 E

SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA-
ZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di
spesa né a carico del bilancio Regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che non comporta spese a
carico del fondo sanitario regionale né produce
oneri aggiuntivi rispetto alla quota del fondo in
parola assegnata a ciascuna Azienda Sanitaria e
Ospedaliera.

Il Dirigente Ufficio 
Assistenza farmaceutica
Sig.ra Carmela Cavallo

Per quanto sopra esposto, sulla base della docu-
mentazione e certificazione agli atti d’Ufficio
acquisita, si propone:



- Sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Dirigente dell’Ufficio Assistenza Farmaceutica
del Settore Sanità;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente proponente dal
Dirigente dell’Ufficio Assistenza Farmaceutica

- Richiamato, in particolare il disposto dell’Art.6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n.7 in materia di
modalità di esercizio della funzione dirigenziale,

DETERMINA

Per le motivazioni innanzi esposte, di disporre
quanto segue:

Di autorizzare ai sensi dell’art. 6 comma 3 della
legge 362/91 ed in applicazione della Deliberazione
di Giunta Regionale n.547 del 18/5/99, pubblicata
sul BURPn.59 del 716/99, per il periodo estivo
2002, la apertura di n.1 dispensario farmaceutico
stagionale in Marina di Alliste, in località turistica-
mente più rilevante per presenze ricettive e strutture
alberghiere

Di rimuovere l’errore materiale contenuto nella
determinazione dirigenziale n. 250/02, nella parte
“Determina” del provvedimento dirigenziale n.
250/02 di mancata indicazione della località “Lido
Conchiglie” di pertinenza del Comune di Sanni-
cola, in occasione dell’autorizzazione per l’apertura
di dispensari stagionali ricadenti nel territorio della
ASL Le/2,

Di incaricare la A.S.L. Le/2 ad effettuare le
opportune visite ispettive al fine di verificare la
rispondenza dei suddetti esercizi stagionali ai
requisiti igienico sanitario e funzionale, con l’ob-
bligo di trasmettere all’ufficio Farmaceutico del-
l’Assessorato Regionale alla Sanità, copia dei
relativi verbali.

Di autorizzare i Sindaci dei comuni interessati
all’affidamento della gestione dei dispensari farma-
ceutici stagionali, secondo la normativa vigente e le
circolari assessorile prot. n. 24/8968/524/15 del
17.4.97 e n.24/5700/15 del 19/3/02 a decorrere
dalla data 15 Giugno 2002 al 15 Settembre 2002;

Di disporre la pubblicazione della presente deter-
minazione sul BURPdella Regione, in quanto assi-
milabile agli atti indicati con lettera H art. 6 della
L.R. 12.4.94 n. 13.

Di disporre che il presente provvedimento sia
notificato:

Ai Direttori Generali delle rispettive A.S.L. Le/2
e per il loro tramite ai rispettivi Comuni interessati
all’apertura del dispensari farmaceutici stagionali.

Il Dirigente Responsabile 
Di Settore

Dott. Carlo Di Cillo_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SANITA’ 15 luglio 2002, n. 288

L. 362/91 art. 6, comma 3 - Autorizzazione all’a-
pertura del dispensario farmaceutico stagionale
nella località “Ippocampo” del Comune di Man-
fr edonia di pertinenza della ASL FG/2 - Stagione
estiva 2002. Richiesta pubblicazione-.

IL DIRIGENTE DI SETT ORE

Visto il D.Lgs. 3 Febbraio 1993 n.29;
Visto il D.Lgs. 31 Marzo 1998 n.80;
Vista la Legge Regionale 24 Marzo 1974 n. 18;
Vista la Legge Regionale 4 Febbraio 1997 n.7;
Vista la Deliberazione di Giunta regionale 28

luglio 1998 n.3261 e successive modificazioni;

In Bari presso la sede del Settore Sanità, sulla
base dell’ istruttoria espletata dal Dirigente
dell’U.O. Pianta Organica Farmacie, dal Dirigente
dell’Ufficio Assistenza Farmaceutica n.15, riceve
dallo stesso la seguente relazione:

L’art. 6 comma 3 della L. 362 dell’8.11.91 pre-
vede che nelle stazioni di soggiorno, cura e turismo
e nelle località climatiche, balneari o termali o
comunque d’interesse turistico con popolazione
inferiore ai 12.500 abitanti, le, Regioni possono
autorizzare, in aggiunta alle farmacie esistenti, l’a-
pertura stagionale di dispensari farmaceutici,
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tenendo conto della media giornaliera delle pre-
senze annuali rilevate dalle A.P.T.;

Con la deliberazione di Giunta Regionale n. 547
del 18.5.99 pubblicata sul BURPn. 59 del 7.6.99
sono stati emanati i criteri di massima necessari per
consentire l’apertura dei suddetti dispensari stagio-
nali, con la precisazione che, in caso di prima auto-
rizzazione è necessario acquisire oltre al parere
delle Apt provinciali, la deliberazione di Giunta
Municipale da parte del Comune richiedente,
mentre in casi di rinnovo autorizzativo è sufficiente
la richiesta sindacale accompagnata comunque dal
parere delle relative Apt.

Con nota fax prot.n.22021 dell’1/7/02, pervenuta
all’Assessorato alla Sanità in data 12/7/02 prot n.
13872/15, il Comune di Manfredonia, ha richiesto
anche per la stagione estiva 2002, il rinnovo auto-
rizzativo per l’apertura del dispensario farmaceu-
tico stagionale nella località turistica denominata
“Ippocampo”

Verificata da parte dell’Ufficio farmaceutico di
questo Assessorato anche la nota n.243 del 27/6/02,
della APT di Foggia, pervenuta anch’essa a questo
Assessorato in data 12/7/02 prot. n. 13872/15 con la
quale oltre alla precisazione sulla presenza di strut-
ture alberghiere e turistiche, è stimato che nella sud-
detta località sono previste più di 12000 presenze
giornaliere;

Considerato che la suddetta farmacia stagionale
dovrà essere sottoposta a verifica ispettiva da parte
delle ASL FG/2, territorialmente competente e che
la stessa notificherà copia dei relativi verbali d’i-
spezione all’ufficio Farmaceutico dell’Assessorato
Regionale alla Sanità .

Si propone di autorizzare l’apertura del dispen-
sario stagionale per il periodo estivo 2002 nella
località innanzi specificata.

Sezione Contabile:
ADEMPIMENTI Di CUI ALLA L.R. 17/77 E

SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA-
ZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o di

spesa né a carico del bilancio Regionale né a carico
degli Enti per i cui debiti i creditori potrebbero riva-
lersi sulla Regione e che non comporta spese a
carico del fondo sanitario regionale né produce
oneri aggiuntivi rispetto alla quota del fondo in
parola assegnata a ciascuna Azienda Sanitaria e
Ospedaliera.

Il Dirigente Ufficio 
Assistenza farmaceutica
Sig.ra Carmela Cavallo

Per quanto sopra esposto:
- Sulla base delle risultanze istruttorie come

innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Dirigente dell’Ufficio Assistenza Farmaceutica
del Settore Sanità;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento , dal Dirigente U.O. dell’Ufficio
Assistenza farmaceutica e dal Dirigente dell’Uf-
ficio Assistenza Farmaceutica

- Richiamato, in particolare il disposto dell’Art.15
della L.R. 4 Febbraio 1997 n.7 in materia di
modalità di esercizio della funzione dirigenziale,

DETERMINA

Per le motivazioni innanzi esposte, di disporre
quanto segue:

Di rinnovare ai sensi dell’art. 6 comma 3 della
legge 362/91 ed in applicazione della Deliberazione
di Giunta Regionale n.547 del 18/5/99, pubblicata
sul BURPn.59 del 7/6/99, l’autorizzazione alla
apertura del dispensario farmaceutico stagionale
nella località turistica denominata “Ippocampo” del
comune di Manfredonia di pertinenza della ASL
Fg/2:

Di incaricare la A.S.L. FG/2 ad effettuare la
visita ispettiva al fine di verificare la ispondenza del
suddetto esercizio farmaceutico stagionale ai requi-
siti igienico sanitario e funzionale, con l’obbligo di
trasmettere all’ufficio Farmaceutico dell’Assesso-
rato Regionale alla Sanità copia del relativo verbale
d’ispezione.



Di autorizzare il Sindaco del Comune di Manfre-
donia, interessato all’affidamento della gestione del
citato dispensario farmaceutico stagionale, secondo
la normativa vigente e a quanto precisato con le
note assessorili prot. n. 24/8968/524/15 del 17.4.97
e n. 24/5700/15 del 19/3/02

Di disporre la pubblicazione della presente deter-
minazione sul BURP, in quanto assimilabile agli
atti indicati con lettera H art. 6 della L.R. 12.4.94 n.
13.

Di disporre che il presente provvedimento sia
notificato:

Al Sindaco del Comune di Manfredonia;
Al Direttore Generale della A.S.L. FG/2;

Il Dirigente Responsabile di Settore
Dott. Carlo Di Cillo_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SS.SS. 27 giugno 2002, n. 141

Ar t. 16 Cod. Civ. art. 14 DPR 616/77 e DPR del
10.02.2000 - Fondazione denominata “G.B. Tom-
masi fu Donato Antonio” con sede in Calimera
(LE) - Appr ovazione modifiche e/o integrazioni
allo Statuto - Diniego.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

IL giorno 27 giugno 2002, in Bari, nella sede del
Settore:

- visto il D. Legs.3 febbraio 1993, n.29 -art. 3, 21
comma;

- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 -art. 5;
- richiamata la direttiva della Giunta Regionale

concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28 luglio 1998,
n.3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
31 luglio 1998, n.3698 di nomina del Dirigente
del Settore Servizi Sociali previsto dalla l.r. n.
18/74 e successive modifiche ed integrazioni;

- richiamate le disposizioni di cui all’atto dirigen-

ziale n.002 del 20.8.1998 e successive integra-
zioni;

- viste le risultanze del procedimento amministra-
tivo avviato su istanza del Presidente pro-tem-
pore della Fondazione denominata “G.B. Tom-
masi Fu Donato Antonio” con sede in Calimera
(LE) alla Piazza Gabrieli 17, riconosciuta giuri-
dicamente con deliberazione della Giunta Regio-
nale n.9623 dell’11 dicembre 1980, concernente
la richiesta di approvazione delle modifiche e/o
integrazioni dello statuto ex art. 16 del Cod. Civ.
apportate con atto notarile, composto di n. 11
articoli datato 18.10.2001 - Repertorio n.46308 -
Raccolta n. 12468 registrato a. Lecce il
24.10.2001 al n. 3314, redatto dal dott. Giorgio
Buonerba notaio in Salice Salentino iscritto nel
ruolo del distretto notarile di Lecce;

- visto il Regolamento recante norme per la sem-
plificazione dei procedimenti di riconoscimento
di persone giuridiche private e di approvazione
delle modifiche dell’atto costitutivo e dello sta-
tuto emanato con D.P.R. 10 febbraio 2000 n.361;

- visto il D.P.G.R. n. 103 del 19.2.2001, con il
quale è stato istituito, ai sensi dell’art.71 del
citato D.P.R.. n.361 del 10.2.2000, presso il Set-
tore Gabinetto della Presidenza della Giunta
Regionale Ufficio Leggi, Regolamenti e atti del
Presidente, il registro delle persone giuridiche
private;

- visto il regolamento regionale 20 giugno 2001, n.
6 “recante norme per l’istituzione del registro
regionale delle persone giuridiche private per il
procedimento di iscrizione e di approvazione
delle modifiche dell’atto costitutivo e dello sta-
tuto”;

- vista la deliberazione n.1065 del 24.7.2001 con
la quale la Giunta Regionale, adeguandosi alle
disposizioni di cui al citato DPR 10 febbraio
2000, n.361, ha approvato le nuove direttive ine-
renti l’azione amministrativa regionale in
materia di persone giuridiche private operanti nel
campo del servizi socio-assistenziali;

- valutata e condivisa la proposta del responsabile
del procedimento amministrativo del Gruppo
Prov.le di lavoro dei Servizi Sociali di Lecce di
non accogliere l’istanza di approvazione delle
modifiche e/o integrazioni dello statuto della
Fondazione in oggetto atteso che le stesse com-
portano un ampliamento dei fini statutari a

6254 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.95del 25-7-2002



6255Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.95del 25-7-2002

favore degli anziani’che contrasta con la volontà
del testatore, che aveva istituito con testamento
olografo un asilo infantile con orfanotrofio fem-
minile vietando espressamente che tale scopo
venisse modificato;

- vista la volontà del testatore espressa con testa-
mento olografo del 24.11.1976 n.rep. 72781
depositato presso il Notaio Francesco Buonerba,
notaio in Lecce là dove si legge: “Faccio obbligo
che l’Asilo - Orfanotrofio non debba mai modifi-
care il fine da me stabilito e cioè l’assistenza ed
educazione dei bambini ed orfanelle”

- visto l’art. 16 del Cod. Civ.;
- visto l’art. 14 del D.P.R. 616/77;

DETERMINA

1. Di rigettare l’istanza delle modifiche c/o inte-
grazioni dello statuto della Fondazione deno-
minata. “G.B. Tommasi Fu Donato Antonio”
con sede in Calimera (LE) alla Piazza Gabrieli,
17 nel testo approvato con atto notarile datato
18.10.2001 - Repertorio n.46308 - Raccolta
n.12468 registrato a Lecce il 24.10.2001 al n.
3314, che si compone di n.11 articoli redatto
dal dott. Giorgio Buonerba notaio in Salice
Salentino iscritto nel ruolo del distretto notarile
di Lecce, per le motivazioni in premessa speci-
ficate e conseguentemente di non disporre l’i-
scrizione delle stesse modifiche nel registro
delle persone giuridiche private di cui sopra e
cenno.

2. Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni
dalla data di notifica.

3. Di disporre in conformità a quanto disposto
nella deliberazione di Giunta Regionale n. 1065
del 24.07.2001 la pubblicazione del presente
provvedimento nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare, si
compone di n.3 pagine ed è esecutivo;

DI CARLO_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SET-
TORE SS.SS. 28 giugno 2002, n. 149

L.R 28.11.1983 n. 20 - art. 16 - IPAB Casa di
Riposo “Principessa Iolanda” con sede in Bisce-
glie. Estinzione.

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

Il giorno 28 giugno 2002 in Bari, nella sede del
Settore:
- visto il D. Lgs. 3 febbraio 1993, n. 29  art. 3, 2°

comma;
- vista la L.R. 4 febbraio 1997, n. 7 art. 5;
- richiamata la direttiva della Giunta Regionale

concernente la separazione delle attività di dire-
zione politica da quelle di gestione amministra-
tiva approvata con deliberazione 28 luglio 1998,
n. 3261;

- richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 3698 del 31 luglio 1998 di nomina del Diri-
gente del Settore Servizi Sociali previsto dalla l.r.
n. 18/74 e successive modifiche ed integrazioni;

- viste le risultanze del procedimento amministra-
tivo avviato su proposta del Commissario ad
Acta, nominato dalla competente Sezione Pro-
vinciale di Controllo sugli Atti degli Enti Locali,
in esecuzione della deliberazione n. 1 del
26/11/1999, esecutiva, concernente l’estinzione,
ai sensi dell’art. 6 della l.r. 28.11.1983, n. 20, del-
l’IPAB Casa di Riposo “Principessa Iolanda” con
sede in Bisceglie, eretta in Ente Morale con R.D.
13/7/1905, avente come scopo l’assistenza e l’o-
spitalità gratuita ai vecchi poveri di ambo i sessi
del Comune di Bisceglie in considerazione, così
come emerge dalla relazione, che la precaria
situazione finanziaria dell’ente non consente il
perseguimento del fine assistenziale;

- preso atto che a seguito della predetta proposta è
stata attivata, d’ufficio, la procedura di estin-
zione dell’Ente in questione e che con nota n.
42/SS/10941 del 22.12.1999 è stato richiesto il
parere previsto dall’art. 62 della legge 17.7.1890
n. 6972 dell’organo amministrativo dell’EPAB;

- preso atto che, poichè, nonostante ripetuti solle-
citi, l’Ente non ha provveduto ad esprimere il
suddetto parere e a trasmettere gli atti prescritti
indispensabili per la procedura di estinzione, con



nota n. 42/SS/2943/s del 22/5/2000, è stato
richiesto alla competente Sezione Provinciale di
Controllo la nomina di un Commissario ad acta
per provvedere agli adempimenti di legge;

- vista la nota n. 1381 del 24.1.2000, con la quale
il Sindaco del Comune di Bisceglie, nel trasmet-
tere le deliberazioni del Consiglio n. 118 e n. 119
del 26.10.1999, esprimeva parere sfavorevole
all’estinzione dell’ente facendo presente che:
“Il Consiglio Comunale, già in data 26.10.1999,
con propria deliberazione n. 118 aveva espresso
l’indirizzo politico-amministrativo per l’istitu-
zione di un servizio socio-assistenziale a favore
di portatori di handicap, esprimendo altresì la
volontà di affidare detto servizio, mediante appo-
sita convenzione, all’IPAB di che trattasi.

Tale programma assicurerebbe i mezzi necessari
alla continuità delle attività istituzionali, anche se
temporaneamente sospese rispetto all’utenza
anziana, ma nell’impegno di riprenderle non
appena siano state ripristinate le necessarie condi-
zioni logistiche.

Infatti, con lo stesso provvedimento l’Ammini-
strazione Comunale si impegnava a mettere a
disposizione dell’IPAB “Principessa Iolanda “ la
struttura del centro residenziale per anziani prevista
nel P.R. U. o comunque, un nuovo idoneo immobile
per la continuità dei servizi istituzionali a favore
degli anziani.

Si rappresenta, altresì, che nella stessa data del
26.10.1999, con deliberazione n. 119 il Consiglio
Comunale, nell’esprimere parere contrario alle
modifiche statutarie proposte da altra ITAB pre-
sente sul territorio di questo Comune, Casa della
Fanciulla “Bombini”, confermava l’indirizzo poli-
tico-amministrativo già espresso con precedenti
deliberazioni Consiliari n. 52 e 53 del 19.4.1994,
riproponendo la fusione tra quest’ultima e l’IPAB
Principessa Iolanda.

Tanto afferma e conferma la volontà assai esplicita
dell’Amministrazione comunale di assicurare conti-
nuità e, vieppiù, di potenziare e rilanciare l’attività
socio assistenziale dell’Istituzione in argomento,
significando ovviamente e nel contempo  il rigetto di
ogni ipotesi di estinzione della medesima “.

- vista la nota del 26 aprile 2001  prot. n. 130 con
la quale l’IPAB ha trasmesso il provvedimento
del Commissario ad Acta n. 1 del 23.4.2001,
con il quale è stato espresso parere favorevole
all’estinzione dell’IPAB, atteso, come si legge
in narrativa “ che persiste la situazione di grave
dissesto finanziario, del tutto irreversibile, che
pone l’Istituzione nell’assoluta impossibilità di
procedere nell’esercizio delle proprie attività
istituzionali e di poter proseguire gli scopi sta-
tutari”;

- preso atto che con nota raccomandata A.R. n.
42/SS/2074/s del 28.6.2001, ai sensi dell’art. 62
della Legge 17.7.1890 n. 6972, è stato richiesto
al Consiglio Comunale di Bisceglie il previsto
parere sulla proposta di estinzione del predetto
Ente;

- vista la deliberazione n. 30 del 16 luglio 2001
con la quale il Consiglio Comunale di Bisceglie
ha espresso netto dissenso verso la proposta di
estinzione formulata dal Commissario ad Adta
con atto deliberativo n. 1 del 26.11.1999 e con-
fermato dal medesimo con deliberazione n. 1 del
23/04/2001.

Lo stesso Consiglio Comunale, per le motiva-
zioni di cui al predetto provvedimento, nel ritenere
“non irreversibile “le difficoltà finanziarie del-
l’Ente, nè impossibile perseguire le attività e gli
scopi statutari, “ha manifestato l’intendimento di
proporre l’estinzione dell’IPAB Casa della Fan-
ciulla “Bombini” in modo da destinarne il patri-
monio in favore della Casa di Riposo “Principessa
Iolanda”;
- viste le intervenute disposizioni di cui al decreto

legislativo 4 maggio 2001, n. 207, riguardante il
riordino del sistema delle Istituzioni Pubbliche di
Assistenza e Beneficenza, prima di decidere in
ordine alla proposta di estinzione della Casa di
Riposo “Principessa Iolanda”, a prescindere
dalla formalizzazione della proposta di estin-
zione dell’ente Bombini da parte del Comune,
tenuto conto di quanto prospettato dal medesimo,
si è imposta la verifica dell’eventuale insussi-
stenza delle condizioni prescritte dall’art. 5
secondo comma  del citato Decreto Legislativo
riguardanti l’esclusione dalla procedura di tra-
sformazione in Azienda Pubblica di servizi alla
persona delle Istituzioni Pubbliche di Assistenza
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e Beneficenza ricadenti nella casistica prevista
dalla stessa norma;

- visto che il predetto articolo 5 del Decreto Legi-
slativo n. 207/2001 prescrive la trasformazione
delle II.PP.A.B. in Aziende Pubbliche di servizi
alla persona prevedendo, nel caso di insuffi -
cienza del patrimonio, del volume di bilancio e di
verificata inattività nel campo sociale da almeno
due anni la possibilità che l’Istituzione interes-
sata possa comunicare alla Regione un piano di
risanamento, anche mediante fusione con altre
istituzioni, tale da consentire la ripresa dell’atti-
vità nel campo sociale e giustificare il manteni-
mento della personalità giuridica di diritto pub-
blico;
La medesima norma prevede, all’art. 5  comma
quarto - che nel caso nel termine prefissato il
piano di risanamento non abbia avuto attuazione,
debba essere estinto l’Ente prevedendo la desti-
nazione del patrimonio secondo le tavole di fon-
dazione o, in mancanza,prioritariamente in
favore di altre istituzioni del territorio o del
Comune competente;

- vista la nota raccomandata n. 42/SS/4040/s del
28/9/2001 con la quale è stato chiesto alle
II.PP.A.B. Casa di Riposo “Principessa Iolanda”
e Casa della Fanciulla “Bombini” di far cono-
scere con formale provvedimento nel termine di
30 giorni dal ricevimento della comunicazione,
motivatamente e documentalmente, l’eventuale
condivisione del provvedimento di diniego del-
l’Amministrazione Comunale e conseguente-
mente di proporre un piano di risanamento anche
mediante fusione al fine di ottenere successiva-
mente la trasformazione in Azienda pubblica di
servizi alla persona secondo la disciplina di cui al
7° comma del richiamato art. 5° del decreto legi-
slativo 4 maggio 2001, n. 207;

- vista la nota prot. n. 411 del 23.11.2001 con la
quale il Commissario Straordinario dell’IPAB
Casa di Riposo “Principessa Iolanda” ha comuni-
cato che l’ente “non ha alcuna possibilità con-
creta di formulare un programma serio di rilancio
e di conseguente trasformazione in Azienda Pub-
blica di Servizi alla Persona, ai sensi del D.L.vo
n. 207 del 4.5.2001 perchè non possiede un patri-
monio sufficiente, non possiede uno stabile
idoneo per continuare l’attività, non ha possibi-
lità di accedere ai finanziamenti previsti per

legge, vi è il diniego di fusione da parte del-
l’IPAB Casa della Fanciulla Bombini ai sensi
della delibera n. 21 del 24.10.2001”;

- visto il provvedimento n. 21 del 24.10.2001 con
il quale l’IPAB Casa della Fanciulla “Bombini”
ha espresso parere negativo in ordine alla formu-
lata ipotesi di fusione con la Casa di Riposo Prin-
cipessa Iolanda;

- preso atto che sull’argomento si sono svolti
incontri con l’amministrazione comunale, le
organizzazioni sindacali e i rappresentanti degli
enti interessati, senza che si sia potuto accertare
la fattibilità, anche allo stato degli atti d’Ufficio,
di concrete soluzioni coerenti con le disposizioni
di legge vigenti in materia, idonee a garantire
l’autonoma capacità dell’ente di perseguire il
fine statutario;

- vista la deliberazione n. 7 del 5.3.2002 con la
quale l’IPAB Casa della Fanciulla “Bombini” di
Bisceglie, ha approvato la fusione con la Casa di
Riposo “Principessa Iolanda”, a condizione che
sia redatto un valido piano di risanamento delle
due II.PP.A.B.;

- vista la deliberazione del Consiglio Comunale di
Bisceglie n. 12 del 27.3.2002 con la quale il
Comune di Bisceglie ha espresso definitivo
parere favorevole alla fusione delle II.PP.A.B.
cittadine Casa di Riposo “Principessa Iolanda” e
Casa della Fanciulla “Bombini”.

- Preso atto che ad oggi anche le predette proposte
sono rimaste prive dell’assenso dell’IPAB Casa
di Riposo “Principessa Iolanda” e soprattutto
carenti di un concreto e fattibile piano di risana-
mento tale da consentire la ripresa dell’attività
nel campo sociale e giustificare il mantenimento
della personalità giuridica di diritto pubblico, in
conformità alle disposizioni di cui al richiamato
decreto legislativo n. 207/2001;

- visto l’art. 6 della richiamata l.r. n. 20/83 che
dispone l’estinzione delle II.PP.A.B. per le quali
sussistono le condizioni previste dall’art. 70 1°
comma della Legge n. 6972/1890 o che non
siano più in grado di perseguire gli scopi statu-
tari, ovvero non svolgono più attività riconduci-
bili alle finalità della medesima legge;

- vista la circolare n. 1/84 approvata mediante deli-
berazione di Giunta Regionale n. 2246/84, esecu-
tiva, pubblicata nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia n. 59 del 30.5.1984, con la quale



sono state indicate, fra l’altro, le modalità proce-
durali per l’estinzione di detti Enti.

- valutata e condivisa la proposta del responsabile
del procedimento amministrativo di accogliere la
proposta di estinzione formulata dal Commis-
sario ad Acta in quanto l’Ente non è più in grado
di perseguire più i fini istituzionali per insuffi -
cienza di mezzi finanziarie e patrimoniali;

- visti gli atti rimessi dall’ente, dai quali si deduce
che l’Istituzione

- ha beni immobili (terreni e fabbricati) per £.
731.200.000 indicati nell’allegato 10 alla delibe-
razione del Commissario ad Acta n. 1 del
23.4.2001;

- ha personale in servizio indicato nell’allegato 15
alla deliberazione del Commissario ad Acta n. 1
del 23.4.2001;

- ha i rapporti giuridici pendenti a qualsiasi titolo
come indicato nell’allegato n. 14 alla delibera-
zione del Commissario ad Acta n. 1 del
23.4.2001;

- vista la deliberazione del Commissario ad Acta n.
14 del 21.9.2000, esecutiva, con la quale è stato
approvato il Bilancio Consuntivo relativo all’e-
sercizio finanziario 1999,con un disavanzo di
amministrazione di L. 458.418.591;

- vista la nota n. 411 del 23.11.2001 con la quale è
stato comunicato che il Conto Consuntivo 2000,
regolarmente approvato dal CO.RE.CO., evi-
denzia un disavanzo di amninistrazione pari a £.
1. 158.518.864, oltre a debiti fuori bilancio matu-
rati per sentenze passate in giudicato per £.
177.428.684 e che il personale dipendente non
riscuote stipendi da febbraio 2001;

- vista la deliberazione n. 617 del 28/05/2002 con
la quale la Giunta Regionale ha espresso parere
favorevole all’estinzione dell’Ente di che trattasi
per le motivazioni che si intendono integral-
mente riportate nel presente provvedimento;

- visto il D.P.R. 15.l.72 n. 9;
- vista la legge 17.7.1890 n. 6972 applicabile nei

termini di cui all’art. 21 del decreto legislativo 4
maggio 2001, n. 207;

- vista la L.R. 4.7.74 n. 22;
- vista la L.R. 28.11.1983 n. 20;

DECRETA

Ar t. 1

L’Istituzione Pubblica di Assistenza e Benefi-
cenza Casa di Riposo “Principessa Iolanda” con
sede in Bisceglie è estinta con decorrenza dal primo
giorno del mese successivo a quello di notifica del
presente provvedimento.

Ar t. 2

I beni patrimoniali dell’Ente estinto sono attri-
buiti in proprietà, con vincolo di destinazione ai
Servizi Sociali, al Comune di Bisceglie che
subentra nella situazione patrimoniale attiva e pas-
siva, nonché nei rapporti giuridici pendenti a qual-
siasi titolo ai sensi dell’art. 7 della l.r. n. 20/83 e con
l’assegnazione del relativo personale di ruolo ed a
tempo indeterminato regolarmente in servizio alla
data di estinzione, secondo lo status giuridico ed
economico in atto.

Ar t. 3

Il Comune di Bisceglie è, altresì, incaricato di
provvedere al versamento dell’Archivio dell’Ente
al competente Archivio di Stato, a norma dell’art.
32 del D.P.R. 30.9.1963 n. 1409.

Ar t. 4

Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di notifica. Gli adempimenti conseguenti al
presente atto sono demandati all’Ufficio II.PP.A.B.
del Settore.

Il presente atto, redatto in duplice esemplare si
compone di numero sette pagine, è esecutivo e sarà
pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia ai sensi dell’art. 6 lett. 1) della L.R.
12.4.1994 n. 13 così come disposto con delibera-
zione di Giunta Regionale n. 617 del 28/05/2002.

DI CARLO_________________________

DECRETO DEL COMMISSARIO DELEGATO
EMERGENZA AMBENTALE 12 luglio 2002,
n.224

Impianto di compostaggio di Molfetta. Proroga
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autorizzazione all’esercizio ex art 28 Dlgs n.
22/97 e successive modificazioni ed integrazioni

IL COMMISSARIO DELEGA TO

- Visto il D.P.C.M. del 21.12.2001, con il quale, ai
sensi e per gli effetti dell’art, 5, comma 1, della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, è stato prorogato,
fino al 31/12/2002, lo stato di emergenza in
materia ambientale nel territorio della regione
Puglia;

- Vista l’Ordinanza del Ministero dell’Interno
delegato per il coordinamento della Protezione
Civile 22 marzo 2002, n. 3184 ed in particolare
l’art. 3, con il quale viene attribuita al Commis-
sario delegato la competenza esclusiva al rilascio
delle autorizzazioni di cui agli artt. 27 e 28 del
D.Lgs n. 22/97 concernenti gli impianti di smal-
timento e di recupero dei rifiuti urbani;

- Vista la nota prot. n. 3692 del 5.7.2002, acquisita
all’ufficio al n. prot. 5912 del 10.7.2002, e rela-
tivi allegati, nonché la nota prot. n. 3733 del
11.7.2002, acquisita in pari data al protocollo
d’ufficio n. 5935, con le quali l’Impresa Ing. O.
Mazzitelli s.p.a., in qualità di concessionaria del
Comune di Molfetta per l’impianto di compo-
staggio ubicato in c.da Torre di Pettine nel terri-
torio di quel Comune, avanza istanza per il rila-
scio della proroga dell’autorizzazione all’eser-
cizio dell’impianto, in scadenza il 17.7.2002;

- Viste la precedenti ordinanza del Commissario
delegato -pro tempore - per l’emergenza ambien-
tale in Puglia n. 18 del 15.10.1998, n. 33 del
15.7.1999 e n. 56 del 1 marzo 2000, concernenti
il medesimo impianto di compostaggio;

- Visto il precedente decreto del Commissario
delegato pro tempore - per l’emergenza ambien-
tale in Puglia n. 577 del 8 febbraio 2000, concer-
nente il medesimo impianto di compostaggio;

- Vista la deliberazione della Giunta Provinciale di
Bari n. 138 del 24.3.1998, con la quale è stato
approvato il progetto esecutivo dell’impianto di
compostaggio da 270 ton/die per il trattamento
dei rifiuti urbani e dei fanghi da impianti di depu-
razione, del Comune di Molfetta su richiesta n.
27547/96 del Comune stesso e su richiesta n.
1378/96 dell’Impresa Ing. O. Mazzitelli s.p.a.,

concessionaria del comune di Molfetta;
- Viste le determinazioni del dirigente del Servizio

Rifiuti della Provincia di Bari, n. 91 del
12.12.2000, n. 86 del 20.7.2001, n. 2 del
18.1.2002, n. 8 del 15 marzo 2002, n. 10 del
16.4.2002, n. 12 del 3.5.2002 e n. 14 del
16.5.2002, concernenti l’autorizzazione all’eser-
cizio dell’impianto di che trattasi;

- Vista l’Ordinanza del G.I.P. di Trani dr. Nardi del
16.4/2002;.

- Vista la nota prot. n. 3552 del 14.6.2002, acqui-
sita all’ufficio al n. prot. 4950 del 20.6.2002, con
la quale l’Impresa Ing. O. Mazzitelli s.p.a., in
qualità di concessionaria del Comune di Mol-
fetta, ha presentato, con riferimento alle quantità
dei rifiuti trattati, il calcolo delle tariffe pratica-
bili per il conferimento all’impianto di Molfetta
rispettivamente dei rifiuti urbani compostabili
finalizzato al recupero, nonché dei rifiuti urbani
indifferenziati finalizzato al trattamento, sele-
zione e recupero, in parte, degh stessi con il rela-
tivo smaltimento in discarica controllata dei sov-
valli non riutilizzabili;

- Visto il decreto legge n. 286/2001, convertito in
legge n. 335 del 20 agosto n. 335, con il quale
viene differito al 20 agosto 2002, il termine di cui
all’art. 5, comma 6, del Dlgs n. 22/97 concer-
nente lo smaltimento in discarica esclusivamente
di rifiuti inerti, di rifiuti individuati da specifiche
norme tecniche e dei rifiuti che residuano dalle
operazioni di riciclaggio, di recupero e di smalti-
mento;

- Considerata l’esigenza di perseguire nell’imme-
diato ogni possibile riduzione del conferimento
dei rifiuti in discarica, attraverso la massima uti-
lizzazione degli impianti di trattamento e recu-
pero esistenti;

- Sentito in merito l’organismo tecnico di supporto
che, nella seduta del 10.7.2002, si è espresso in
merito ai quantitativi e alle tipologie dei rifiuti
ammissibili al trattamento nell’impianto di com-
postaggio di Molfetta, anche in relazione alla cir-
costanza che l’impianto è dotato, in ingresso, di
vaglio di separazione secco/umido, a valle del
quale solo la frazione umida viene avviata al pro-
cesso di compostaggio e che l’impianto è anche
dotato di sistema finale di raffinazione;

- Visto che lo stesso organismo tecnico di supporto
all’attività corarnissariale, nella seduta del



8.7.2002, in merito alla proposta tariffaria pre-
sentata dal Concessionario dell’impianto di com-
postaggio di Molfetta, ha espresso parere favore-
vole alla proposta fonnulata sulla base del tratta-
mento di 50 ton/die di rifiuti selezionati e 150
ton/die di rifiuti indifferenziati;

- in forza dei poteri conferiti,

DECRETA

1. Ai sensi dell’art. 28 del D.Lgs. n. 22/697, è auto-
rizzata, fino al 31.12.2002, la prosecuzione del-
l’esercizio dell’impianto pubblico di compo-
staggio di Molfetta, gestito dalla concessionaria
“Ing. O. Mazzitelli s.p.a.”, della potenzialità
massima di 270 ton/die, su più turni di lavoro, a
servizio prioritariamente dei comuni costituenti
i bacini di utenza BA1 e BA2, con le prescri-
zioni tutte dei precedenti atti autorizzativi, per il
trattamento dei seguenti rifiuti non pericolosi:
a) rifiuti compostabili, nella misura minima di

50 ton./die, per la produzione di compost con
le caratteristiche indicate negli allegati alla
legge 19.10.1984 n. 748, con la prescrizione
che non venga destinata allo smaltimento
nella discarica controllata a servizio del
bacino BAI, una aliquota superiore al 30%
dei relativi rifiuti in ingresso:
a1) rifiuti urbani
- frazione organica dei rifiuti solidi urbani

raccolta separatamente (rifiuti biodegra-
dabili di cucine e mense), codice CER
200108;

- rifiuti dei mercati, codice CER 200302;
- legno non contenente sostanze perico-

lose, codice CER 200138;
- carta e cartone, codice CER 20010l;
- rifiuti biodegradabili prodotti da giardini

e parchi, codice CER 200201
- fanghi di depurazione acque civili assi-

milati, codice CER 190805;
a2) rifiuti speciali, ove assimilati (in man-

canza di effettiva assimilazione agli
urbani, il relativo trattamento è subordi-
nato alla specifica autorizzazione della
competente Provincia):

- scarti di tessuti vegetali, codice CER
020103;

- segatura, trucioli, frammenti di legno e

sughero, codici CER 030101 - 030105 -
030301;

- rifiuti di origine vegetale derivanti da
attività agroindustriale, codici CER
020304 -020501- 020701 -020702
-020704;

- rifiuti da fibre tessili grezze, codice CER
040221;

- deiezioni animali, comprese lettiere,
codice CER 020106;

- scarti di legno non impregnato, codice
CER 150103 - 030199;

- carta e cartone, codice CER 150101;
- fibra e fanghi di carta, codice CER

030309 - 0303010 - 030311;
- contenuto dei prestomaci, codice CER

020102;
- fanghi di depurazione, codice CER

190812 - 190814 - 190606 - 020201 -
020204 -020301 -020305 -020403
-020502 -020603 -020705 -030302
-040107;

- ceneri di combustione di sanse esauste e
di scarti vegetali, codice CER 100101
-100102 - 100103 - 100115 - 100117.

b) rifiuti urbani indifferenziati, codice CER
200301, provenienti esclusivamente da
comuni del bacino BAI, nei limiti della capa-
cità impiantistica residua, con la prescrizione
che non venga destinata allo smaltimento
nella discarica controllata a servizio del
bacino BAI, una aliquota superiore al 50%
dei relativi rifiuti in ingresso.

2. Deve essere garantita la gestione e la lavorazione
separata dei rifiuti compostabili e dei rifiuti
indifferenziati;

3. Per il conferimento dei rifiuti urbani composta-
bili è definita una tariffa massima di conferi-
mento da parte dei comuni pugliesi pari a 43,00
E/ton (comprensiva di ogni altro onere acces-
sorio iva esclusa);

4. Per il conferimento dei rifiuti urbani indifferen-
ziati è definita una tariffa massima di conferi-
mento pari a 58,00 E/ton (comprensiva di ogni
altro onere accessorio, iva esclusa).

5. L’impresa “Ing. O. Mazzitelli s.p.a.”, concessio-
naria per la gestione dell’impianto di compo-
staggio, è obbligata a presentare al Commissario
delegato e alla Provincia di Bari, relazioni trime-
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strali sull’andamento dell’impianto, con partico-
lare riferimento alla destinazione del compost
prodotto e, in caso di trattamento di rifiuti urbani
indifferenziati, della destinazione delle frazioni
selezionate.

6. Il presente provvedimento ha efficacia per
quanto non in contrasto con i provvedimenti
adottati dall’Autorità giudiziaria.

Il presente provvedimento è notificato, per l’ese-
cuzione, al Comune di Molfetta e all’Impresa
O.Mazzitelli s.p.a., concessionaria del Comune di
Molfetta, nonché è trasmesso ai Comuni dei bacini
BA1 e BA2, alla Regione Puglia, alla Provincia di
Bari, al Prefetto di Bari, al Ministero dell’Ambiente
e alla Presidenza del Consiglio dei Ministri - Dipar-
timento della Protezione Civile.

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Commissario Delegato
Presidente della Regione Puglia

Raffaele Fitto_________________________

ORDINANZA DEL COMMISSARIO DELE-
GATO EMERGENZAAMBIENTALE 12 luglio
2002, n.18

Raccolta differenziata della frazione organica
dei rifiuti urbani nei Comuni dei bacini di
utenza BA1 e BA2, con conferimento della stessa
nell’impianto di compostaggio di Molfetta.

IL COMMISSARIO DELEGA TO

- Visto il D.P.C.M. del 21.12.2001, con il quale, ai
sensi e per ali effetti dell’art. 5, comma 1, della
legge 24 febbraio 1992, n. 225, è stato prorogato,
fino al 31/12/2002, lo stato di emergenza in
materia ambientale nel territorio della regione
Puglia;

- Vista l’Ordinanza del Ministero dell’Interno
delegato per il coordinamento della Protezione
Civile 22 marzo 2009, n. 3184;

- Visto il decreto commissariale n.224 del 7-12-02
concernente l’autorizzazione alla prosecuzione
dell’esercizio, fino al 31.12.2002, dell’impianto

pubblico di corripostaggio di Molfetta, gestito in
concessione dall’impresa Ing. O. Mazzitelli
s.p.a.”, posto ordinariamente a servizio dei
Comuni del bacino BA1, nonché dei comuni del
bacìno BA2;

- Visto il medesimo decreto commissariale n. 224
nella parte che determina in 43 E/ton, il regime
tariffario massimo per il conferimento, da parte
dei comuni pugliesi, dei rifiuti urbani composta-
bili provenienti da raccolta selezionata, finaliz-
zato alla produzione di compost con le caratteri-
stiche indicate negli allegati alla legge
19.10.1984 n. 748;

- Vista le precedenti ordinanze del Commissario
delegato pro tempore per l’emergenza ambien-
tale in Puglia n. 18 del 15.10.1998, n. 33 del
15.7.1999, n. 56 del 1.3.2000, concernenti lo
stesso impianto;

- Visto il precedente decreto del Commissario
delegato pro tempore per l’emergenza ambien-
tale in Puglia n. 577 del 8 febbraio 2000, concer-
nente lo stesso impianto;

- Vista l’Ordinanza del G.I.P. di Trani dr. Nardi del
16.4/2002;

- Viste le precedenti ordinanze commissariali n. 15
del 7.5.2002 e n. 17 del 11.6.2002, concernenti la
situazione di crisi nella gestione dei rifiuti urbani
dei comuni del bacino BA2, a seguito della chiu-
sura, per esaurimento, della discarica controllata
di Bitonto;

- Considerata l’esigenza di perseguire nell’imme-
diato ogni possibile riduzione del conferimento
dei rifiuti in . discarica, anche attraverso l’attiva-
zione e lo sviluppo della raccolta differenziata
della firazione organica dei rifiuti urbani, lì ove
la stessa risulti sostenuta dalla presenza di
impianti pubblici di trattamento e recupero esi-
stenti per la produzione del compost;

- Rilevata, sia a seguito di specifica segnalazione
della società concessionaria della gestione del-
l’impianto, sia a seguito di riunioni con i comuni
dei bacini di utenza BA2 e BA1, svolte rispetti-
vamente nei giorni 24 giugno e 8 luglio 2002,
l’intervenuta pressoché totale sospensione del
conferimento della frazione organica nell’im-
pianto pubblico di compostaggio di Molfetta;

- Considerato che la citata situazione di crisi nella
gestione dei rifiuti urbani dei comuni del bacino
BA2, ha pericolose ripercussioni anche nella



funzionalità dell’impianto pubblico di discarica
controllata di Trani, a servizio ordinariamente
del bacino di utenza BA1;

- Ravvisata la necessità di assicurare l’attivazione
e lo sviluppo della raccolta differenziata della
frazione organica dei rifiuti urbani nell’ambito
dei territori dei bacini di utenza BA1 e BA2,
anche attraverso azioni dispositive rivolte ai
comuni, finalizzate alla riduzione del conferi-
mento dei rifiuti urbani in discarica;

- in forza dei poteri conferiti,

ORDINA

Ai Sindaci dei Comuni di Andria, Barletta,
Bisceglie, Canosa di Puglia, Corato, Molfetta,
Ruvo di Puglia, Terlizzi e Trani, costituenti il
bacino di utenza BA1, di disporre, ove non già
provveduto, l’attivazione, entro quarantacinque
giorni a partire dalla data di notifica del presente
provvedimento, dei servizi di raccolta separata
della frazione organica dei rifiuti urbani prodotti,
ivi compresa quella dei mercati ortofrutticoli, dei
servizi di cucina delle grandi comunità e della fra-
zione organica proveniente dalla manutenzione del
verde pubblico, con i seguenti obiettivi minimi di
raccolta differenziata:

comune di Andria 6 ton/giorno
comune di Barletta 6 ton/giorno
comune di Bisceglie 3 ton/girno
comune di Canosa di Puglia 2 ton/giorno
comune di Corato 3 ton/giorno
comune di Molfetta 4 ton/giomo
comune di Ruvo di Puglia 2 ton/giorno
comune di Terlizzi 2 ton/giorno
comune di Trani 3,5 ton/giorno
e di conferire gli stessi rifiuti, con espressa esclu-

sione dei rifiuti provenienti dallo spazzamento stra-
dale, all’impianto pubblico di compostaggio in loc.
Torre di Pettine di Molfetta, posto ordinariamente a
servizio dei comuni del bacino BA1

Ai Sindaci dei Comuni di Bari, Bitonto, Bitritto,
Giovinazzo e Moduano, costituenti il bacino di
utenza BA2, di disporre, ove non già provveduto,
l’attivazione, entro quarantacinque giorni a partire
dalla data di notifica del presente provvedimento,
dei servizi di raccolta separata della frazione orga-
nica dei rifiuti urbani prodotti, ivi compresa quella

dei mercati ortofrutticoli, dei servizi di cucina delle
grandi comunità e della frazione organica prove-
niente dalla manutenzione del verde pubblico, con i
seguenti obiettivi minimi di raccolta differenziata:

comune di Bari 20,5 ton/giorno
comune di Bitonto 3,5 ton/giorno
comune di Bitritto 0,5 ton/giorno
comune di Giovinazzo 1,5 ton/giorno
comune di Modugno 2,5 ton/giorno
e di conferire gli stessi rifiuti, con espressa esclu-

sione dei rifiuti provenienti dallo spazzamento stra-
dale, all’impianto pubblico di compostaggio in loc.
Torre di Pettine di Molfetta, posto a servizio dei
comuni del bacino BA2 fino al 31.12.2002, salvo
nuove disposizioni.

Il presente provvedimento è notificato, per l’ese-
cuzione, ai Comuni dei bacini di utenza BA1 e
BA2, all’Impresa O.Mazzitelli s.p.a., concessio-
naria del Comune di Molfetta per la gestione del-
l’impianto di compostaggio.

Il presente provvedimento è, altresì, trasmesso
alla Regione Puglia, alla Provincia di Bari, al Pre-
fetto di Bari, al Ministero dell’Ambiente e alla Pre-
sidenza del Consiglio dei Ministri - Dipartimento
della Protezione Civile.

Il presente provvedimento è pubblicato sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia

Il Commissario Delegato
Presidente della Regione Puglia

Raffaele Fitto

_________________________
Atti e comunicazioni degli enti locali_________________________

COMUNE DI BITONTO (Bari)
DECRETO 21 giugno 2002, n.499

Esproprio.

IL DIRIGENTE

PREMESSO CHE, in attuazione della strumen-
tazione urbanistica della “Zona” in oggetto specifi-
cata, con deliberazioni di C.C. n. 149 del
18.07.1991, n. 152 del 18.07.1991, di G.C. n. 1418
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del 17.12.1991, n. 947 del 18.10.1996 e n. 760 del
27.11.1998:
- veniva approvato il progetto generale dell’im-

porto di £. 3.900.000.000= per il completamento
delle opere di urbanizzazione primaria a servizio
della “Zona” in parola;

- veniva approvato il progetto stralcio di
260.000.000 per la realizzazione dell’impianto di
pubblica illuminazione lungo via Molfetta, via
D’Agera e via Quorchio sulla stessa “Zona”; via
Giovinazzo;

- veniva approvata la variante di acquisizione
esproprio dei suoli occorrenti;

CHE gli atti costituenti il piano di esproprio sono
stati regolarmente depositati e l’avviso di deposito
regolarmente notificato alle ditte espropriande e
pubblicato;

CHE con decreto sindacale n. 455 del 04.02.2000
e decreto dirigenziale n. 477 del 18.10.2001 sono
state determinate le indennitá di espropriazione dei
suoli interessati dai lavori in oggetto - ivi compreso
il suolo di proprietà Cuoccio Giuseppe nato a
Bitonto il 17.11.1944 dagli identificafivi catastali
nel seguito riportati - e le indennìtà nel caso di ces-
sioni volontarie;

CHE con determinazione dirigenziale n. 483 del
11.12.2001 è stato disposto il deposito della inden-
nità di espropriazione spettante al suddetto Sig.
Cuoccio Giuseppe;

VISTA la relativa quietanza di deposito della
indennità espropriativa predetta;

Vista la Legge 25/06/1865 n. 2359;
Vista la Legge 15/01/1885 n. 2892;
Vista la Legge 22/10/1971 n. 865;
Visto il D.P.R. 24/07/1977 n. 616;
Vista la Legge 03/01/1978 n. 1
Vista la L.R. 11/05/2001 n. 13;
Vista la Legge 30/12/1991 n. 413;
Vista la Legge 08/08/1992 n. 359;
Vista la Legge 23/10/1992 n. 421;
Visto il D.L. 30/12/1992 n. 504;

DECRETA

A favore del Comune di Bitonto C.F.

00382650729, l’espropriazione e l’occupazione
definitiva del suolo interessato dai lavori di comple-
tamento delle opere di urbanizzazione Della Zona
Artigianale e Piccole Industrie di via D’Agera - Via
Molfetta, identificato come segue:

CUOCCIO Giuseppe nato a Bitonto il
17.11.1944 c.f. CCCGPP44S17A893K Fg. 37 par-
ticella 811 (ex 458) espropriazione mq. 542. - quie-
tanza di deposito n. 210 del 16.05.2002 di E.
4.208,00=

Il Comune di Bitonto provvederà alla registra-
zione nei termini, di Legge del presente decreto,
alla sua pubblicazione all’Albo Pretorio del
Comune di Bitonto e sul B.U.R. della Regione
Puglia, nonché alla notifica alla ditta espropriata e
curerà inoltre gli altri adempimenti agli effetti della
voltura e della trascrìzione relativa.

AVVERTE

che avverso il presente decreto è proponibìle
ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale di
Bari o al Presidente della Repubblica entro i termini
rispettivi di Legge.

Bitonto, 21 giugno 2002

Il Dirigente
Del Settore Servizi Tecnici

Ing. Beniamino Spera_________________________

COMUNE DI BITONTO (Bari)
DECRETO 28 giugno 2002, n.500

Esproprio.

IL DIRIGENTE

VISTA la deliberazione consiliare n. 89 del
30/9/1999;

- di approvazione del Piano Particolareggiato di
Esecuzione (P.P.E.) del P.R.G. per la zona D/1”su
via Moffetta per “Artigiani e Piccole Industrie”;

- di approvazione - nel contesto del predetto P.P.E.



- di un piano delle aree per gli insediamenti pro-
duttivi (P.I.P.) ai sensi dell’art. 27 della Legge
22/10/1971 n. 865;

- implicitamente dichiarativa della pubblica utilità
delle opere e degli interventi previsti dai suddetti
piani urbanistici secondari ed autorizzativa della
acquisizione mediante esproprio delle aree
occorrenti e contenente il termine per il comple-
tamento delle espropriazioni;

VISTO l’avviso dell’eseguito deposito degli atti
costituenti il piano di esproprio delle aree occor-
renti, pubblicato all’Albo Pretorio dal 16/10/2001
al 30/10/2001 e sul B.U.R. PUGLIAn. 153 del
18/10/2001, nonché notificato a tutte le ditte espro-
priande, ai sensi dell’art. 10 della Legge 865/1971;

VISTI i decreti dirigenziali n. 484/U.T.C. del
28/1/2002 e n. 489/U.T.C. del 25/3/2002 di deter-
minazione delle indennità di espropriazione dei
suoli interessati dalle opere in epigrafe specificate e
delle indennità spettanti nel caso di cessioni volon-
tarie;

VISTA l’ordinanza dirigenziale n. 495 del
3/6/2002 di deposito - presso la Tesoreria Provin-
ciale dello Stato/Servizio Cassa Depositi e Prestiti -
delle indennità di espropriazione a favore delle ditte
che non hanno accettato le indennità offerte né
hanno comunicato aicunchè sulla volontà di cedere
volontariamente i propri suoli;

VISTE le quietanze emesse dalla Tesoreria Pro-
vinciale dello Stato/Servizio Cassa Depositi e Pre-
stiti comprovanti l’eseguito deposito;

VISTO l’elenco annesso al presente decreto dei
beni immobili da espropriare con l’indicazione
delle ditte proprietarie e dette corrispondenti inden-
nità per ciascuna depositate;

VISTI: la Legge 25/6/1865 n. 2359;
la Legge 22/10/1971 n. 865;
il D.P.R. 24/7/1977 n. 616;
la L.R. 11/5/2001 n. 13;

DECRETA

1) A favore del Comune di Bitonto - C.F.
00382650729 - è pronunciata l’espropriazione
ed è autorizzata la occupazione permanente e
definitiva dei beni immobili interessati dalle
opere urbanizzative di viabilità. e pubblica illu-
minazione nella Zona Artigianale e Piccole
Industrie di Via Molfetta, identificati - con le
ditte proprietarie e le corrispondenti indennità
espropriative depositate - nell’elerico allegato
che si dichiara parte integrante del presente
decreto.

2) Il Comune di Bitonto provvederà - a sua cura e
spese e nei termini di legge alla registrazione del
presente decreto, alla sua pubblicazione
all’Albo Pretorio sul B.U.R. PUGLIA, alla sua
notifica alle ditte espropriate, alla sua trascri-
zione presso lae onservatoria dei Registri Immo-
biliari in termini di urgenza, nonchè alla voltura
catastale dei beni espropriati.

AVVERTE

che avverso, al presente decreto è proponibile
ricorso al T.A.R. PUGLIA - Bari o al Presidenpe
della Repubblica entro i termini rispettivi di legge.

Bitonto, 28 giugno 2002

Il Dirigente Settore Servizi Tecnici
Ing. Capo Ufficio Tecnico Comunale

Beniamino Spera
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COMUNE DI PORTO CESAREO (Lecce)
DELIBERA C.C. 27 marzo 2002, n.32

Appr ovazione variante urbanistica

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1. di approvare definitivamente il progetto prelimi-
nare di ampliamento dell’edificio, delle Scuola
materna di via Piccinni, redatto dall’ing. Gio-
vanni Centonze da Canniano, in variante al PRG
vigente per le aree di terreno censite in Catasto
al foglio 22 partt. 980 e 3911 di mq 980 totali,
dell’importo complessivo di L. 500.000.000
(Euro 258228,45) da finanziarsi con mutuo da
contrarre con la Cassa DD. PP. ed inserito nel-
l’elenco annuale delle OO.PP. per l’amo 2002.

2. di dare atto che la presente deliberazione costi-
tuisce ai sensi dell’art 1 L. 1/78 e s.m.i. e art 16
della L.R. 13/01, approvazione definitiva di
variante al vigente PRG, della destinazione rive-
niente dall’art 4 L. 10/77 a quella assimilabile
della zona F1 (Area per l’istruzione) prevista nel
progetto e secondo gli indivi urbanistici nello
stesso indicati;

3. di dichiarare la pubblica utilità, l’urgenza e l’in-
differibilità delle opere previste in progetto;

4. di prendere atto che la variante urbanistica di che
trattasi non è soggetta a controllo regionale ai
sensi delcitato art. 16 comma 4 della L.R. 13/01.

Il Responsabile Del Settore. V
LL.PP./URB

Ing. Giovanni Ratta_________________________

COMUNE DI PORTO CESAREO (Lecce)
DELIBERA C.C. 27 marzo 2002, n.33

Appr ovazione variante urbanistica.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1. di approvare definitivamente il progetto prelimi-
nare dell’edificio a due piani in via Cilea ang via
Beethoven, sull’area di terreno di mq 277,70 in
catasto al foglio 22 ptc. 384, in variante al PRG
vigente dall’attuale destinazione di zona B3
“zona residenziale di completamento” a quella
di zona F “attrezzature di interesse collettivo”

2. di dare atto che la presente deliberazione costi-
tuisce ai sensi dell’art 1 L. 1/8 e s.m.i. e art 16
della LR. 13/01, approvazione definitiva di
variante al vigente PRG, dell’attuale destina-
zione di zona B3 “zona  residenziale di comple-
tamento” a quella di zona F “attrezzature di inte-
resse collettivo”.

3. di prendere atto che la variante urbanistica di
che trattasi non è soggetta, a controllo regionale
ai sensi del citato art. 16 comma 4 della L.R.
13/01.

Omissis

Il Responsabile Del Settore. V
LL.PP./URB

Ing. Giovanni Ratta_________________________

COMUNE DI PORTO CESAREO (Lecce)
DELIBERA C.C. 27 marzo 2002, n.34

Appr ovazione variante urbanistica.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1. di approvare definitivamente il progetto prelimi-
nare di “un’area a parcheggio e strade di rac-
cordo in località 1° Ponte” dell’importo com-



plessivo di L. 3.000.000.000 (Euro
1.549.370,70), in variante al PRG vigente per le
aree di terreno interessate dall’attuale destina-
zione di zona agricola a zona F (viabilità, par-
cheggi e verde pubblico).

2. di dare atto che la presente deliberazione, costi-
tuisce ai sensi dell’art. 1 L. 1/78 e s.mi. e art. 16
della LR 13/01 approvazione definitiva di
variante al PRG vigente dell’attuale destina-
zione di zona agricola a quella, di zona F (viabi-
lità, parcheggio e verde pubblico).

3. di dichiarare la pubblica utilità, l’urgenza e l’in-
differibilità delle opere previste in progetto;

4. di prendere atto che la variante urbanistica di
che ttrattasi non è soggetta a controllo ai sensi
del citato art. 16 comma 4 della LR13/01

Omissis

Il Responsabile Del Settore. V
LL.PP./URB

Ing. Giovanni Ratta_________________________

COMUNE DI PORTO CESAREO (Lecce)
DELIBERA C.C. 27 marzo 2002, n.36

Appr ovazione variante urbanistica.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1. di approvare definitivamente il progetto prelimi-
nare dei lavori d’deguamento della viabilità
dello “Scalo d’Alaggio” dell’importo di L.
50.000.000 (Euro 25822,84) redatto dal geom.
Fabiano Calasso da Leverano, m variante al
PRG vigente per la porzione di terreno di mq 30
facente, parte dell’area di maggiore consistenza,
censita in catasto al foglio 22 ptc 656, dell’im-
porto, complessivo di £. 50.000.000 (Euro
25822,84) da finanziarsi con i fondi di cui

all’art. 12 della L. 10/77 ed inserito nell’elenco
annuale delle OOPPper l’anno 2002.

2. di dare atto che la presente deliberazione costi-
tuisce ai sensi dell’art. 1 L. 1/78 e s.m.i. e art. 16
della L.R. 13/01 approvazione definitiva di
variante al PRG vigente, della destinazione di
zona agricola a quella assimilabile delle zone F
(Viabilità) prevista nel progetto;

3. di dichiarare la pubblica utilità, l’urgenza e l’in-
differibilità delle opere previste in progetto;

4. di prendere atto che la variante urbanistica di
che trattasi non e soggetta a controllo regionale
ai sensi del citato art. 16 comma 4 della L.R.
13/01.

Omissis

Il Responsabile Del Settore. V
LL.PP./URB

Ing. Giovanni Ratta_________________________

COMUNE DI PORTO CESAREO (Lecce)
DELIBERA C.C. 8 maggio 2002, n.39

Annullamento parziale.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1. di amullare, nell’esercizio, del potere di autotu-
tela, le deliberazioni di C.C. n.4/2002 e n.
34/2002, nella parte in cui contengono il
richiamo dell’art. 1 Ln. 1/78 nonchè la dichiara-
zione di pubblica utilità,  urgenza ed indifferibi-
lità dei lavori connessi all’esecuzione del pro-
getto preliminare per la realizzazione di un’area
a parcheggío e strade di raccordo m località
“Primo Ponte”.

2. di rinviare la dichirazione di cui innanzi all’atto
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di approvazione del progetto definitivo da parte
della G.C.

Omissis

Il Responsabile Del Settore. V
LL.PP./URB

Ing. Giovanni Ratta_________________________

COMUNE DI PORTO CESAREO (Lecce)
DELIBERA C.C. 6 giugno 2002, n.50

Appr ovazione variante urbanistica.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Omissis

DELIBERA

1. di annullare nell’esercizio, del potere di autotu-
tela, la deliberazione n. 15/02, nella parte in cui
contiene il richiamo dell’art. 1/78 nonchè la
dichiarazione di pubblica utilità, urgenza ed
indifferibilità dei lavori connessi all’esecuzione
del progetto preliminare per la sistemazione di
strade urbane ed extraurbane

2. di rinviare la dichiarazione di cui innanzi all’atto
di approvazione del progetto definitivo da parte
della Giunta Comunale.

3. Ai fini della sola piaffificazione urbanistica,
approvare in via definitiva, in variante al P.R.G.
vigente, dalla anuale destinazione di zona agri-
cola E/l a quella di zona F6 (Viabilità) ai sensi
della L. R. 13 del 11.05.2001, il progetto preli-
minare, di “Sistemazione delle strade Via O/2 e
Pda denominarsi” dell’importo, complessivo di
Euro 154.937,07.

4. di prendere atto che la vaniante urbanistica di che
trattasi non è soggetta a controllo regionale ai
sensi del citato art. 16 comma 4 della LR 13/01.

Omissis

Il Responsabile Del Settore. V
LL.PP./URB

Ing. Giovanni Ratta_________________________

COMUNE DI TARANTO
DECRETO 3 luglio 2002, n.3

Indennità d’esproprio.

IL DIRIGENTE

Omissis

DECRETA

ART. 1

A norma dell’art. 12 della legge n. 865/1971 è
disposto il pagamento diretto, con la ritenuta a titolo
di imposta del 20% delle indennità di espropria-
zione concordate ed accettate nei termini di legge
mediante cessione volontaria del bene occupato, in
favore delle ditte indicate, con le rispettive somme,
nell’allegato elenco, prospetto “A”, che fa parte
integrante e sostanziale del presente decreto.

ART. 2

E’ disposto, inoltre, il versamento alla Cassa
DD.PP- Tesoreria Provinciale dello Stato di
Taranto, senza la ritenuta del 20% a titolo di
imposta, delle indennità offerte e non accettate nei
modi e termini di cui al 3° comma della legge
n.865/1971 e successive modificazioni ed integra-
zioni, relativamente alle ditte e rispettive somme
indicate nell’allegato elenco, prospetto “B” innanzi
già mensionato.

Ar t. 3
Si dispone, tra l’altro, il versamento alla Cassa

DD.PR -Tesoreria Provinciale dello Stato di
Taranto, senza la ritenuta del 20% a titolo di
imposta e senza la decurtazione del 40%, delle
somme relative alle indennità che, se pur accettate
nei modi e termini di legge, in questa sede, non pos-
sono essere pagate direttamente per intervenute
osservazioni ed opposizione al pagamento da parte
di terzi che hanno avanzato eventuali diritti sul bene
espropriando, relativamente alle ditte e rispettive
somme indicate nel già mensionato elenco, pro-
spetto “C”.



Ar t. 4

Il presente decreto sarà, a cura e spese dell’Am-
ministrazione Comunale di Taranto, pubblicato su
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, dive-
nendo esecutivo trenta giorni dopo la pubblica-
zione, senza che nel frattempo siano state, da terzi,
proposte opposizioni da inoltrare,eventualmente,
direttamente alla Cassa DD.PP- Tesoreria Provin-
ciale dello Stato di Taranto.

L’Amministrazione Comunale di Taranto innanzi
indicata procederà al pagamento delle indennità di
cui al precedente art. 1 ed al versamento alla Cassa
DD.PP. delle indennità di cui ai precedenti artt. 2 e
3 una volta reso esecutivo il presente decreto, con
esonero da ogni e qualsivoglia responsabilità per il
pagamento e versamento così effettuato degli Enti e
funzionari all’uopo preposti.

Il Dirigente
Arch. Marcello Vuozzo

PROSPETTO “A”
SOMME DAPA GARE DIRETTAMENTE E

RITENUTA FISCALE A TITOLO DI ACCONTO
DA VERSARE ALL’AGENZIA DELLE

ENTRATE

01) GIGI BIANCHI S.r.L -Via per Martina F, n.
6000 - Taranto - C.F.: 00413490731 - Ammini-
stratore Unico Sig. BIANCHI FRANCO
LUIGI, nato a Taranto il 19.10.1932 - Con
quietanza del Banco di Napoli -Sede provin-
ciale Taranto: Foglio 180, part.lla 91, sup.espr.
mq.518; part.lla 89, sup.espr. mq.720- Inden-
nità totale E. 5.956,9 1 -Ritenuta fiscale: 20%=
E. 1.191,38- Somma da pagare: E. 4.765,53.

02) BASILE ANGELO nato a Taranto il
09.07.1962- C.F.: BSLNGL62L09L049K- Via
Generale Messina,29 Taranto: Foglio 144,
part.lla 548, sup.espr.mq. 608, part.lla 546,
sup.espr.mq. 1846 Indennità totale E.
12.679,26- Ritenuta:fiscale: 20%= E,
2.535,,85- Somma da pagare: E.10.143,41.

03) SCARANO ANGELA, MARIA e ROSA, nate
a Taranto, rispettivamente il 22.01.1953,

10.1l.1957 e 13.01.1955, rispettivi C.F.:
SCRNGL53A62L049,  SCRNIR A57S5
0L049N, SCRRSO55A53L049D, Presso Sca-
rano Angela Via Rocco Lazzzazzera,39
Taranto: Foglio180, part.lla 2, sup.espr. mq.
252, part.lla 1, sup. espr. mq.60, part.lla 30,
sup. espr. mq.414, Foglio 144, par.lla 537, sup.
espr. mq.5031, part.lla 539, sup. espr. 2207,
part.lla 538, sup. espr. mq.529, part.lla 540,
sup. espr. mq. 611 - Indennità base E.
47.035,76, danni al soprassuolo E. 10.237,50,
Indennità totale E.57.273,26- Ritenuta f.le:
20% = E. 11.454,65- Somma da pagare: E.
45.818,61

04) SOCIETA’ SKYLINES S.r.l. Piazza Giovanni
XIII ,13 Taranto C.F.: 00958660730 Rappr.
Legale ing. VINCENZO DEFILIPPIS, nato, a
Massacra i1 12.10.1949: Foglio l44, part.lla
307, sup. espr. mq. 66, partlla 304, sup. espr.
mq. 438- Indennità totale E. 2.603,87- Ritenuta
fiscale: 20%= E. 520,7 Somma da pagare: E.
2.083,10.

05) SOCIETA’ CENTRO INTEGRATO PER LO
SVILUPPO DELL’EMPRENDITORIALITA’
- C.LS.L-PUGLIA S.p.A.- Via Tratturello dei
Tarantino, 6 Taranto. Rapp. Leg. Presidente
pro-tempore Dott. FRANCESCO RUGGIERI
nato a Firenze il 09.07.1942: Foglio 144,
part.lla 362, sup. espr. mq. 4209, part.lla, 510,
sup. espr. mq. 40, part.lla 95, sup. espr.78,
part.lla 512, sup. espr. 2041 - Indennità base E.
32.898,34, danni al soprassuolo E. 500,00,
Indennità totale E. 33.398,34- Ritenuta fiscale:
20% = E.  6.679.67- Somma da pagare: E.
26.718,67.

06) BUZZACCHINO EMANUELE e SCIPIONE,
nati a Taranto rispettivamente il 23.09.1933 e
18.02.1931, rispettivi C.F.: BZZNML33P23
L049U  BZZSPN31B18L049R presso Buzzac-
chino Scipione- Via Anfiteatro, 37- Taranto:
Foglio 144 part.lla 97, sup.espr. mq.3754-
Indennità totale E. 19.392,04- Ritenuta
riscale:20% = E. 3.878,41- Somma da pagare:
E. 15.513,63.

07) IMPRESA geom. DOMENICO CASSALIA,-
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Titolare unico Geom. DOMENICO CAS-
SALIA, nato a Taranto il 28.06.1948, C.F.:
CSSDNC48H28L049W- Via Castrogiovanni,l
Taranto: Foglio 144, part.lla 113, sup.espr.
mq.4779- Indennità totale E.24.686,40- Rite-
nuta rucale 20%= E. 4.937,28 - Somma da
pagare E.  19.749,12.

08) BARBIERI ANGEIA, nata ad Acquaviva delle
Fonti il 24.09.1923 e CONTI MARIACON-
CETTA, nata a Locorotondo il 01.05.1923,
rispettivi C.F.: BRBNGL23P64A048C,
CNTMCN23E41E645P- Via Jacini S. ,19 -
Roma: Foglio 144 part.l la 99, sup.espr.
mq.2837, part.la 118, sup.espr. mq. 2380-
Indennità totale E. 26.949,07- Ritenuta fiscale
20%= E. 5.389,81- Somma da pagare: E.
21.559,261.

09) CASSETTA GIULIA e LUISA nate a Taranto,
rispettivamente il 13.05.1956 ed il 30.04.1954,
rispettiví C.F.: CSSGLI56E53L049ACSSLSU
54D70L049R- Presso Cassetta LuisaVia
Emilia,109- Taranto: Foglio 144, part.lla l12,
sup. espr.mq. l96- Indennità totale C. 1.012,46-
Ritenuta fiscale, 20% = E. 202,49 Somma da
pagare:E.  809,97.

10) FORNARO ANGELO nato a Taranto il
14.07.1934, C.F.: FRNNCGL34L14L049V-
Masseria Carmine- Via per Martina F. 7100-
Taranto: Foglio 144, part.lla l69, sup.espr.
mq.3880, part.lla 187, sup.espr. mq.426-
Indennità totale E. 22.243,20- Ritenuta fiscale
20%- E. 4.448,64- Somma da pagare: E.
17.794,56.

11) SORRENTI MARIATERESAnata a Ginosa il
03.08.1952, C.F.: SRRMTR52M43E036R- Via
Complanare Ugo Lamalfa, 3- Taranto: Foglio
144, part.lla 117, sup.espr. mq.4320- Indennità
totale E. 22.315,39- Ritenuta fiscale 20% = E.
4.463,08- Somma da pagare: E. 17.852,21.

12) BASILE PETROLI S.p.A. - C.F.:
00454410754 - Contrada Carmine- Via per
Martina F, 6900Taranto- Rapp. Legale Dott.
BASILE FRANCESCO, nato a Taranto il
26.02.19332: Foglio 144, part.lla 119, sup.espr.

mq. 5016- Indennità totale E. 25.915,16- Rite-
nuta fiscale 20%= E. 5.183,03 Somma da
pagare E. 2.0.732.13.

13) CORRENTE DANFLO nato a Taranto il
24.12.1949, C.F.: CRRDNL49T24L0490- Via
Regina Margherita, 58- Taranto: Foglio 144,
part.lla 13 l,sup. espr. mq.2060- Indennità
totale E. 10.642,78- Ritenuta fiscale 20% - E.
2.128,56 - Somma da pagare: E. 8.514,22.

14) PAGLIACCI GINA EDY RESTA CAROLA
ed ALESSANDRA nate a Taranto, rispettiva-
mente il 15.08.1919, 26.10.1948, 31.01.1951,
rispettivi C.F.: PGLOND19M55L049U
RSTCRL 48R66LO490, RSTLSN 51A71
L049F, Presso Resta Carola, via Cesiolo, 20-
Verona: Foglio 144, part.lla l27, sup. espr.
mq.l000- Indennità totale E. 5.166,40- Ritenuta
fiscale 20%- Somma da pagare: E. 4.133,12.

15) RESTA PIERAALBERTA e ROSALIAnata a
Taranto rispettivamente il 26.10.1946 e
12.09.1940, rispettivi C.F.: RSTPLB
46R66L049LRSTRSL40P52L049J Via Cassia
Vecchia, 35Roma: Foglio 144, part.lla 58,
sup.espr. mq.1980- Indennità totale E.
10.227,89- Ritenuta fiscale 20% - E. 2,045,58-
Somma da pagare: E.  8.182,31

16) CAPOZZACLAUDIA MANUELA, MARCO
ALVISE ed ETTORRE LUCAe PAOLA nati a
Taranto, rispettivamente il 23.05.1970,
17.03.1974, 01.06.1974, 15.03.1971, rispettivi
C.F.: CPZCDM70E63L049K, CPZMCL
74C17L049W, TTRLCU74H01L049W,
TTRPLA71C55L09: Foglio 144, partlla l53,
sup.espr. mq.5660, part.lla l52, sup.espr.
mq.2800 -Indennità totale E. 43.700,98- Rite-
nuta fiscale 20%= E 8.740,20- Somma da
pagare: E. 34.960,78.

17) ANEDDA GIULIANA nata a Nuoro il
18.01.1937, BUONGIORNO NARDELLI
BRUNO, LAURA e MARCO, nati a Roma
rispettivamente il 13.04.1973, 26.05.1968 e
21.11.1964, rispettivi C.F.: NDDGLN
37A58F979Q, BNGBRN73D13H501B,
BNGLRA 68E66H501Q, BNGMR



C64S21H501Z - Via Taro, l - Roma Foglio
144, part.lla 161, sup.espr. mq. 2273, part.lla
434, sup. espr.mq. 55, part.lla 435, sup.
espr.mq. 72 - Indennità totale E. 12.113,33 -
Ritenuta fiscale 20% - E. 2.422,67 - Somma da
pagare E. 9.690,66.

18) RAFFO DOMENICO, nato a Taranto il
10.01.1918, C.F. RFFDNCI8A10L049V, via
Roma, n. 12 - Taranto: Foglio 144, part.lla 69,
sup. espr. mq. - Indennità totale E. 2598,45 -
Ritenuta fiscale 20%= E 519,69 - Somma da
pagare: E. 2.078,76 

19) EDIL COSTIN S.r.L, Via XIV novembre, 7-
Crispiano, C.F.: 02278590738- Amm. unico
Sig. D’ANGELO MARTINO, nato a Taranto il
26.03.1944: Foglio 144, part.lla 149, sup.espr.
mq. 3960  Indennità totale E. 32.335,78- Rite-
nuta fiscale 20%= E.  6.467,16 - Somma da
pagare E. 25.868,62.

20) RICCI EMANUELE, nato a Taranto il
08.04.1940, C.F.: RCCMNIA0D08L049Ae
D’AMA TO VINCENZA, nata a Grottaglie il
13.01.1939, C.F.: DMTVCN39A53E205T, Via
per Martina F. n. 8620 -Taranto: Foglio 144,
part.lla 207, sup. espr. mq.150 - Indennità base
E. 77,84 - Danni al soprassuolo E. 840,00-
Indennità totale E. 1614,84- Ritenuta fiscale
20%= E. 322.,97 - Somma da pagare E.
1291,87

21) SEMERARO e MICCOLI S.r.L, Via Maria
D’Enghien n.c. Martina F: Soglio 144, part.lla
363, sup.espr. mq. 420- Indennità totale E.
2.170,00- Ritenuta fiscale 20%= E. 434,.00-
Somma da pagare E. 1736.00

PROSPETTO “B”
SOMME DAVERSARE ALLA TESORERIA

PROVINCIALE DELLO STATO DI TARANTO
CASSADD. PP. INDENNITA’ NON ACCET-

TATE E DECURTATE DEL40 %

01) SOCIETA’ SKYLINES S.r.L, Piazza Giovanni
XXIII 1T aranto C.F.: 00958660730 Rappr.
Legale Dott. Ing. VINCENZO DE FILIPPIS,
nato a Massafra il 12.10.1949. Foglio 144

part.lla 520, sup. espr. mq. 2079 - Indennità
totale E. 10.741,15 Riduzione del 40% - E.
4.296,46- Somma da versare alla Cassa DD.PP.
E. 6.444,69

02) COPPOLAGIOVANNA nata a La Spezia il
19.04.1926, C.F.: CPPGNN26D59E463C:
Foglio 144, part.lla 51, sup.espr. mq. l30-
Indennità totale E. 671,53- Riduzione del 40%
- E. 268,61 Somma da versare alla Cassa
DD.PP.: E.  402,92

03) BUTTIGLIONE ANTONIA, FRANCESCA
PAOLA e SERENA, nate a Taranto, rispettiva-
nente il 13.06.1960, 30.01.1964 e 08.04.1957 e
VENUTI ROSALIA, nata a Palermo il
15.11.1926 foglio 144 part.l la l28, sup.
espr.mq. 1860, part.lla 57, sup..espr. mq. 1140-
Indennità totale E. 15.498,28 - Riduzione del
40% - E 6.199,31 - Somma da versare alla
Cassa DD.PP.: EE. 9.298,97

04) GIARNIERI ANTONIA, nata a Putignano il
19.04.1909, Foglio 144 part.lla 75, sup.espr.
mq. 68- Indennità totale E. 351,28- Riduzione
del 40%= E. 140,51- Somma da versare alla
Cassa DD. PP.: E. 210,77.

PROSPETTO  “C”
SOMME DAVERSARE ALLA TESORERIA

PROVINCIALE DELLO STATO DI TARANTO -
CASSADD. PP. PER INDENNITA’ ACCETTATE

E NON PA GABILI DIRETTAMENTE PER
INTERVENUTE OSSERVAZIONI ED

OPPOSIZIONI

01) FORNARO ANGELO nato a Taranto il
14.07.1934, C.F.: FRNNGL34L14L049V-
Masseria Carmine, Via per Martina Rn.7100-
Taranto: Foglio 144, part.lla 509, sup.espr. mq.
1001, part.lla 511, sup.espr. mq. 2857- Inden-
nità totale E. 19.928,98- Somma da versare alla
Cassa DD.PP. senza ritenuta fiscale e senza
decurtazione del 40%= E. 19.928,98_________________________

COMUNE DI TARANTO
DECRETO 12 luglio 2002, n.13

Indennità d’esproprio.

6276 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.95del 25-7-2002



6277Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n.95del 25-7-2002

IL SINDACO

Omissis

DECRETA

Ar t.1
Di determinare le indennità espropriative, calco-

late ai sensi della legge n. 359/92 ed al lordo delle
ritenute, giusta legge n. 413/91, da corrispondere
alle ditte di seguito riportate:

FOGLIO 303 - Particelle 469-470-477-485-483
• FUSILLO Costruzioni S.r.l., proprietario per

5/11, E.14.594,60= pari a £ 28.259.090=
• DE. MA S.r.l. proprietario per 1/11, E.

2.918,93= pari a £. 5.651.818=.

Omissis

Ar t. 3
Di disporre la riduzione del 40% dell’indennità

espropriativa, come previsto dall’art.5 bis della
Legge n.359/1992, prima del deposito alla Cassa
DD.PP., in caso di non accettazione da parte degli
espropriandi.

Omissis

Taranto, li 12.06.2002

Il Dirigente Servizio Espropriazioni IL SINDACO
(arch. Cosimo De Leonardis (dr. Rossana Di Bello)_________________________

COMUNE DI VIESTE (Foggia)
DETERMINA 15 maggio 2002, n.209

Occupazione d’urgenza.

PREMESSO

Omissis

DETERMINA

1) il Comune di Vieste è autorizzato ad occupare in
via temporanea e d’urgenza le aree di cui all’al-
legato piano particellare d’esproprio, site in
questo tenimento, necessarie per la esecuziohe
dei lavori di completamento della strada di
Piano - zona Nord (21 stralcio) - di questo
Comune;

2) l’occupazione dovrà avvenire entro tre mesi
dalla data della presente determinazio ne e non
potrà protrarsi oltre il termine di anni cinque
dalla data di immissione in pos sesso;

3) di dare atto che l’indennità di occupazione da
corrispondere al proprietario dei ter reni interes-
sati sarà determinata, a norma delle disposizioni
vigenti, con successivo provvedimento;

4) di autorizzare l’arch. Giuseppe La Tosa, accom-
pagnato da due testimoni, ad introdursi nelle
proprietà di cui all’allegato piano particellare di
esproprio per la redazione dello stato di consi-
stenza e del verbale di immissione in possesso
degli immobili di che trattasi;

5) di dare avviso al proprietario delle aree da occu-
pare di quanto stabilito con la presente determi-
nazione e di notificare, entro i termini di legge,
la data in cui avranno ini zio le operazioni di cui
al precedente punto 4);

6) di pubblicare estratto del presente provvedi-
mento sul Bollettino Regionale e di notificarlo ai
proprietari degli immobili ai sensi dell’art. 3
della legge n. 1/1978;

7) omissis.

Il Dirigente dell’UTC
Ing. Antonio Chionchio



_________________________
Concorsi, Appalti e Avvisi_________________________

CONCORSI

REGIONE PUGLIAASSESSORATO SANITA’

BARI

Zone carenti di Medicina Pediatrica rilevate nel
semestre aprile-settembre 2001.
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REGIONE PUGLIAASSESSORATO SANITA’

BARI

Graduatoria r egionale definitiva di Medicina

Pediatrica valevole perl’anno 2002.
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A.U.S.L. FG/3 FOGGIA

Avviso pubblico per incarichi pr ovvisori di
Fisioterapista.

In esecuzione della deliberazione del Direttore
Generale n. 762 del 26/6/2002, è indetto Avviso
pubblico, per soli titoli, per la copertura temporanea
- mesi otto, non rinnovabili - di posti di Operatore
Professionale Sanitario del personale della Riabili-
tazione - profilo professionale: “Fisioterapista”, cat.
D, ai sensi dell’art. 32 del DPR 27/03/2001 n. 220,
fatta salva una minore durata a seguito della con-
clusione del relativo concorso pubblico indetto con
delibera n. 1424 del 16/6/1998.

REQUISITI GENERALI DI AMMISSIONE

1. Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni sta-
bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea;

2. Età: aver compiuto il 18° anno di età alla data di
pubblicazione del bando di Avviso Pubblico sul
BURP;

3. Idoneità fisica all’impiego. Il relativo accerta-
mento è effettuato a cura dell’Azienda U.S.L.
prima dell’immissione in servizio; il personale
dipendente da pubbliche amministrazioni ed il
personale degli Istituti, Ospedali ed Enti di cui
agli artt. nn. 25 e 26, comma I del D.P.R. n.
761/79, è dispensato dalla visita medica.

REQUISITI SPECIFICI DI AMMISSIONE

1. diploma di Fisioterapista (ex Terapista della Ria-
bilitazione), conseguito a seguito di corso di abi-
litazione, almeno biennale, svolto nei Presidi del
S.S.N. o presso strutture universitarie;

2. iscrizione al relativo Albo professionale, ove
esistente, attestata da certificato in data non
anteriore a mesi sei rispetto a quella di scadenza
del presente bando.

A norma dell’art. 7 - comma 1 - del D. L.vo
3/2/93 n. 29 è garantita parità e pari opportunità tra
uomini e donne per l’accesso al lavoro ed il tratta-
mento sul lavoro.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
sono stati esclusi dall’elettorato attivo, nonché
coloro che siano stati destituiti o dispensati dall’im-
piego presso una Pubblica Amministrazione per
aver conseguito l’impiego mediante la produzione
di documenti falsi o viziati da invalidità non sana-
bile.

Le istanze di partecipazione all’Avviso, redatte
in carta semplice, devono - essere indirizzate a:
Direttore Generale A.U.S.L. FG/3 - U.O.: Concorsi
- Assunzioni - Gestione del Ruolo – P.zza Libertà, 1
- 71100 Foggia - e trasmesse, entro il termine peren-
torio di giorni quindici a decorrere da quello suc-
cessivo alla data di pubblicazione del presente
bando nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia,
a mezzo del servizio postale, mediante raccoman-
data A.R. (a tal fine, la data di spedizione sarà com-
provata dal timbro a data dell’Ufficio Postale accet-
tante), ovvero inviate per via telematica o per fax
(0881/732619), osservando il menzionato termine e
rendendo identificabile il mittente, ovvero conse-
gnate direttamente all’Ufficio Protocollo del-
l’AUSL FG/3 al citato indirizzo di cui sopra, entro
il termine precedentemente indicato, nei giorni
feriali, sabato escluso, dalle ore 10.00 alle ore
12.00.

Qualora il giorno di scadenza per la presenta-
zione delle istanze di partecipazione sia festivo, il
termine è prorogato al primo giorno successivo non
festivo.

Il termine fissato per la presentazione delle
domande e dell’eventuale documentazione allegata
alle stesse, da prodursi anch’essa in carta semplice,
è perentorio.

La sottoscrizione delle istanze prodotte diretta-
mente all’Azienda non è soggetta ad autenticazione
anche nei casi in cui contenga dichiarazioni sostitu-
tive rese ai sensi del D. L.vo n. 445 del 28/12/2000,
ove sia apposta in presenza del funzionario addetto
ovvero siano presentate unitamente a copia fotosta-
tica, ancorché non autenticata, di un documento di
identità del sottoscrittore.

Le istanze di partecipazione, qualunque sia il
mezzo di invio, devono a pena di esclusione essere



corredate da fotocopia di un valido documento di
riconoscimento, ancorché non autenticata.

Istruzioni per chi intende avvalersi dell’istituto
dell’autocertificazione

La domanda, qualora l’aspirante intenda avva-
lersi dell’istituto dell’autocertificazione, dovrà fare
espresso riferimento alla circostanza che la stessa è
effettuata ai sensi della L. n. 15/68 e dovrà conte-
nere le seguenti indicazioni:

1) generalità, luogo e data di nascita, residenza;
2) possesso della cittadinanza italiana o di uno dei

Stati membri dell’Unione Europea;
3) Comune di iscrizione nelle liste elettorali,

ovvero i motivi della non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime, ovvero per i
cittadini di Stati membri dell’Unione Europea
dichiarazioni di godimento dei diritti civili e
politici nello Stato di appartenenza;

4) idoneità fisica all’impiego;
5) eventuali condanne penali riportate ed eventuali

procedimenti penali in corso;
6) titoli di studio posseduti, con l’indicazione della

data della votazione riportata in ciascuno di essi
e degli Istituti presso cui sono stati conseguiti;

7) iscrizione al relativo Albo professionale, ove
esistente;

8) servizi prestati alle dipendenze di Pubbliche
Amministrazioni e le eventuali cause di risolu-
zione di precedenti rapporti di pubblico
impiego;

9) posizione nei riguardi degli obblighi militari;
10) titoli che si intendano far valere ai fini del cur-

riculum formativo e professionale;
11) eventuali pubblicazioni;
12) domicilio presso il quale dovranno essere tra-

smesse, ad ogni effetto, le comunicazioni rela-
tive al presente Avviso - In caso di mancata
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza
di cui al punto 1).

Alla domanda deve essere allegato inoltre un
elenco in triplice copia degli eventuali documenti e
titoli presentati, nonché il curriculum formativo e
professionale.

I dati elencati sotto i numeri 1) - 2) - 3) - 5) - 6)

-7) - 9) possono essere comprovati con dichiara-
zioni sostitutive delle certificazioni, ai sensi del-
l’art. 1, D.P.R. n. 403 del 20.10.1998;

quello elencato, invece, sotto il numero 8) può
essere comprovato con dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà, in applicazione dell’art. 2 del
menzionato decreto.

Ai sensi dell’art. 8 – 5° comma - del DPR n.
484/97 non è consentito autocertificare le pubblica-
zioni, che devono essere edite a stampa.

Agli atti e documenti, comprese le pubblicazioni,
stilati in lingua straniera deve essere allegata la tra-
duzione in lingua italiana, certificata conforme al
testo straniero, dalla competente rappresentanza
diplomatica o consolare ovvero da un traduttore
ufficiale.

Le dichiarazioni sostitutive di certificazioni o di
atto di notorietà, relative ai casi su indicati, per le
quali non occorre alcuna attestazione di autentica,
se rese presso questa Amministrazione possono
essere presentate anche contestualmente all’istanza
di partecipazione e saranno sottoscritte dagli inte-
ressati, previa loro identificazione, in presenza del
funzionario addetto o del responsabile del relativo
procedimento amministrativo.

Le istanze e le certificazioni sostitutive possono
essere inviate per posta, allegando in tal caso foto-
copia, ancorché non autenticata, di un documento di
identità del sottoscrittore, o per via telematica o per
fax sempre che in quest’ultima ipotesi sia identifi-
cabile il mittente.

Sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive,
l’amministrazione si riserva di effettuare idonei
controlli.

Qualora dagli stessi emerga la non veridicità del
contenuto della dichiarazione, fermo restando
quanto previsto (sanzioni penali) dall’art. 26 ex
legge 4/1/1968, n. 15, il dichiarante decadrà dai
benefici eventualmente conseguenti al provvedi-
mento emanato sulla base della dichiarazione non
veritiera.

La dichiarazione di chi non può firmare è rac-
colta dal pubblico ufficiale previo accertamento
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dell’identità del dichiarante (art. 4 DPR n. 403 del
20.10.98).

La firma in calce alla domanda non richiede l’au-
tenticazione (art. 3, comma 5, L. n. 127/97).

Saranno esclusi gli aspiranti le cui domande non
contengano tutte le indicazioni relative al possesso
dei requisiti per l’ammissione.

L’Amministrazione declina, fin d’ora, ogni
responsabilità per dispersione di comunicazioni
dipendenti da inesatte indicazioni del recapito da
parte dell’aspirante o da mancata oppure tardiva
comunicazione del cambiamento di indirizzo nella
domanda o per eventuali disguidi postali o telegra-
fici non imputabili a colpa dell’Amministrazione
medesima.

Istruzioni per i candidati che non intendono
avvalersi dell’istituto dell’autocertificazione

Alla domanda di ammissione all’Avviso, i con-
correnti devono allegare, a pena di esclusione, i
seguenti documenti in originale o in copia auten-
tica:

- originale o copia autentica del diploma di Fisio-
terapista (ex Terapista della Riabilitazione), ri-
chiesto come requisito per l’ammissione all’Av-
viso;

- iscrizione al relativo Albo professionale, ove esi-
stente, attestata da certificato in data non ante-
riore a mesi sei rispetto a quella di scadenza del
presente Avviso;

- tutte le certificazioni in originale o in copia
autentica, relative ai titoli che ritengano oppor-
tuno presentare agli effetti della valutazione di
merito, ivi compreso un curriculum formativo e
professionale, datato e firmato; i titoli devono
essere prodotti in originale o in copia autenticata,
ai sensi delle vigenti disposizioni in materia.

Nella certificazione relativa ai servizi prestati
deve essere attestato se ricorrono o meno le
condizioni di cui all’ultimo comma dell’art. 46 del
D.P.R. 20/12/79, n. 761, in presenza delle quali il
punteggio di anzianità deve essere ridotto. In caso
positivo l’attestazione deve precisare la misura
della riduzione del punteggio.

In ottemperanza alle disposizioni previste dalla
legge n. 675 del 31.12.96 recante norme sulla
“tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al
trattamento dei dati personali”, si rende noto che:
- i dati personali dei partecipanti all’Avviso

saranno raccolti con le modalità previste dall’art.
9;

- i dati personali saranno trattati al solo fine della
procedura di selezione dal responsabile del
trattamento o da funzionari espressamente incari-
cati (art. 10), ai quali gli interessati potranno
eventualmente rivolgersi per esercitare i diritti di
cui all’art. 13 (accesso, correzione, cancella-
zione, opposizione al trattamento, eccetera).

Il rapporto di lavoro che si andrà ad instaurare è
disciplinato dal rispettivo C.C.N.L. sottoscritto in
data 01.09.95, per quanto non disapplicato dal
vigente C.C.N.L.

Per quant’altro non previsto nel presente bando,
si fa riferimento alle disposizioni legislative che
disciplinano la materia ed in particolare al DPR.
27/03/2001, n. 220.

Quest’Azienda si rìserva la facoltà, a suo insin-
dacabile giudizio, di prorogare, modificare o
revocare, pur se parzialmente, il presente bando
senza obbligo di comunicare i motivi e senza che gli
interessati stessi possano avanzare pretese o diritti
di sorta.

Eventuali informazioni relative all’avviso pos-
sono essere chieste all’Area Gestione del Personale
- Unità Operativa: Concorsi - Assunzioni - Gestione
del Ruolo - dell’Azienda U.S.L. FG/3, P.zza Libertà
n. 1 - 71100 Foggia, tel. (0881) 732622-732698.

Il Direttore Generale
Dr. Michele CARRETTA

FAC-SIMILE

Al Direttore Generale
Azienda U.S.L. FG/3
Piazza della Libertà, 1
71100 FOGGIA

II/La sottoscritt__ ................................... chiede



di essere ammess__ all’Avviso pubblico, per soli
titoli, per la copertura di posti di “Operatore Profes-
sionale Sanitario del Personale della Riabilita-
zione” - profilo professionale: “Fisioterapista” - cat.
“D” - ai sensi dell’art.32 del D.P.R. 27/3/2001,
n.220 - indetto da codesta Azienda con bando pub-
blicato integralmente sul B.U.R. della Regione
Puglia n............... del ...............

Dichiara, sotto la propria responsabilità, ai sensi
e per gli effetti degli artt.1 e 2 del DPR n.403/98:

1) di essere nat__ il ..................... a ......................
e di risiedere a ............................................in
via ..................................n. ..............;

2) di essere in possesso della cittadinanza italiana
o della cittadinanza di uno dei Paesi dell’U-
nione Europea;

3) di essere iscritt__ nelle liste elettorali del
Comune di ............................... o di non essere
iscritt__  o cancellat__  dalle liste del Comune
di ............................. per i seguenti motivi: ...
................................(*)

4) di possedere/non possedere l’idoneità fisica
all’impiego;(*)

5) di non aver riportato condanne penali o di aver
riportato le seguenti condanne penali................
.....................; (*) 

6) di essere in possesso de__   seguent__  titol__
di studio ......................... conseguit__  presso
.......................  in data .....................; con la
votazione di ....................; 

7) di essere in possesso della iscrizione al relativo
Albo professionale sin dal...........................;

8) di aver prestato servizio presso le seguenti
Pubbliche Amministrazioni: .........................e
di aver risolto i relativi rapporti di lavoro per
...................... o di avere rapporti di lavoro
incorso presso ...................oppure di non aver
mai prestato servizio presso Pubbliche Ammi-
nistrazioni. .....................(*);

9) posizione nei riguardi degli obblighi militari
..........................;

10) titoli che si intendono far valere ai fini del cur-
riculum formativo e professionale: ..................;

11) di aver prodotto le seguenti allegate pubblica-
zioni: ........................................;

12) domicilio presso il quale dovranno essere tra-
smesse ad ogni effetto le comunicazioni rela-

tive al concorso: ...................................... Sig.
....................................  Via .........................
Cap ...............Città ......................................Tel.
........................

Inoltre, non ritenendo di avvalersi dell’istituto
dell’autocerfificazione, allega le seggenti certifica-
zioni: ........................................

Data .................................
Firma  .........................

(*) Cancellare le voci che non interessano._________________________

A.U.S.LTA/1 TARANTO

Avviso pubblico per incarichi temporanei di
Dirigente Biologo disciplina Laboratorio Gene-
tica Medica.

In esecuzione della deliberazione n. 137 del
21/06/2002 è indetta SELEZIONE PUBBLICAper
titoli per il conferimento di eventuali incarichi
provvisori di Biologo Dirigente (ex I° livello diri-
genziale) - disciplina LABORATORIO GENE-
TICA MEDICA. La presente selezione è discipli-
nata dal D.P.R. n. 483/97 e dalle altre norme rego-
lanti la materia.

REQUISITI DI AMMISSIONE

Possono partecipare alla Selezione coloro che
siano in possesso dei seguenti requisiti:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego;
c) diploma di laurea in Biologia;
d) abilitazione all’esercizio della professìone di

Biologo;
e) specializzazione nella disciplina di Laboratorio

Genetica Medica, equipollente e/o affine;
f) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Biologi ;

I requisiti richiesti devono essere posseduti alla
data di scadenza dei termine per la presentazione
delle domande.
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Non possono accedere all’impiego coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché
coloro che siano stati dispensati dall’impiego
presso una pubblica amministrazione per aver
conseguito l’impiego stesso mediante la produ-
zione di documenti falsi o viziati da invalidità
insanabile.

DOMANDE DI AMMISSIONE

Le domande di ammissione, redatte in carta sem-
plice ed indirizzate all’Azienda U.S.L. TA/1 -Viale
Virgilio 31 - Taranto, devono essere prodotte a
mezzo del servizio postale di Stato entro il 20’
giorno dalla pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. L’arrivo
della domanda dopo il termine suindicato, qua-
lunque ne sia la causa, comporta l’esclusione.

A tal fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio
Postale accettante.

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità,
pena l’esclusione:
- il cognome ed il nome, la data ed il luogo di

nascita, nonché la residenza;
- il possesso della cittadinanza,
- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

- le eventuali condanne penali riportate;
- i titoli di studio posseduti e i requisiti specifici

richiesti per l’ammissione all’impiego;
- la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
- i servizi prestati presso pubbliche amministra-

zioni e le cause di risoluzioni di precedenti rap-
porti di pubblico impiego ovvero di non aver mai
prestato servizio presso pubbliche amministra-
zioni;

- il domicilio presso il quale deve, a tutti gli effetti,
essere fatta ogni necessaria comunicazione; in
caso di mancata individuazione, vale la resi-
denza.

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni
responsabilità nel caso di dispersione o di mancata
o tardiva consegna di comunicazioni all’aspirante,
che dipenda da inesatta indicazione da parte del

medesimo dei relativo recapito oppure per la man-
cata o tardiva partecipazione di variazi indirizzo o
per eventuali disguidi o ritardi postali.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

1 . diploma di laurea in originale o copia autenticata
ai sensi di legge, ovvero documento rilasciato
dalla competente autorità accademica in sostitu-
zione del diploma originale;

2. certificato di abilitazione all’esercizio della pro-
fessione di Biologo, copia autenticata ovvero
documento rilasciato in originale dalla compe-
tente autorità accademica in sostituzione del
diploma originale;

3. diploma di speciafizzazione in originale oppure
copia autenticata ovvero documento rilasciato in
originale dalla competente autorità accademica
in sostituzione del diploma originale;

4. certificato di data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando attestante
l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Biologi;

5. tutte le cerfificazioni relative ai titoli che si
ritenga opportuno presentare agli effetti della
valutazione di merito;

6. curriculum formativo e professionale, redatto in
carta semplice, datato e firmato;

7. elenco in carta semplice ed in triplice copia dei
documenti e titoli presentati.

La mancata presentazione di uno dei titoli o
documenti di cui ai punti 1), 2), 3) e 4) nelle forme
previste dalla normativa vigente, costituisce motivo
di esclusione dalla selezione.

Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di
cui all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
20/12/79, n. 761, in presenza delle quali il pun-
teggio di anzianità deve essere ridotto. In caso posi-
tivo, l’attestazione deve precisare la misura della
riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
I titoli e le pubblicazioni edite a stampa devono

essere prodotti in originale o in copia autenticata ai
sensi di legge.

E’ consentita la possibilità di autocertificare la



documentazione da produrre nei casi e nei limiti di
legge.

La relativa graduatoria sarà formulata a seguito
della valutazione dei titoli prodotti secondo le
norme contenute nel D.P.R. 10/12/97, n. 483.

Il trattamento giuridico ed economico relativo
all’eventuale rapporto di lavoro che si instaurerà è
disciplinato dalle norme legislative e regolamentari
in vigore.

L’Azienda U.S.L. si riserva la facoltà di modifi-
care, prorogare, sospendere o revocare il presente
bando senza che i concorrenti possano accampare
pretese o diritti di sorta.

Per quanto non previsto dalla presente selezione
si fa riferimento alle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia.

Eventuali chiarimenti potranno essere richiesti
all’Area Gestione Personale A.U.S.L. TA/1 - Viale
Virgilio n. 3 1, Taranto.

Il Diret. Area Gest.Personale Il Comm.Straord.
(Dr. Emidio URSOLEO) (Dr. Giuseppe CAPRIULO)_________________________

A.U.S.L. TA/1 TARANTO

Avviso pubbli per incarichi temporanei di Diri -
gente Sanitario Medico disciplina Medicina
Legale.

In esecuzione della deliberazione n 168 del
01/07/2002 è indetta SELEZIONE PUBBLICAper
titoli per il conferimento di eventuali incarichi
provvisori di Dirigente Sanitario Medico (ex I°
livello dirigenziale) - disciplina MEDICINA
LEGALE.

La presente selezione è disciplinata dal DPR. n.
483/97 e dalle altre norme regolanti la materia.

REQUISITI DI AMMISSIONE

Possono partecipare alla Selezione coloro che
siano in possesso dei seguenti requisiti:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego;
c) diploma di laurea in Medicina e Chirurgia;
d) abilitazione all’esercizio della professione di

Medico chirurgo;
e) specializzazione nella disciplina di MEDICINA

LEGALE, equipollente e/o affine;
f) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici;

I requisiti richiesti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine per la presentazione
delle domande.

Non possono accedere all’impiego coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché
coloro che siano stati dispensati dall’impiego
presso una pubblica amministrazione per aver con-
seguito l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile.

DOMANDE DI AMMISSIONE

Le domande di ammissione, redatte in carta sem-
plice ed indirizzate all’Azienda U.S.L. TA/1 -Viale
Virgilio 31 - Taranto, devono essere prodotte a
mezzo del servizio postale di Stato entro il 20°
giorno dalla pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

L’arrivo della domanda dopo il termine suindi-
cato, qualunque ne sia la causa, comporta l’esclu-
sione.

A tal fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio
Postale accettante.

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità,
pena l’esclusione:

- il cognome ed il nome, la data ed il luogo di
nascita, nonché la residenza;

- il possesso della cittadinanza;
- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

- le eventuali condanne penali riportate;
- i titoli di studio posseduti e i requisiti specifici

richiesti per l’ammissione all’impiego;
- la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
- i servizi prestati presso pubbliche amministra-

zioni e le cause di risoluzioni di precedenti rap-
porti di pubblico impiego ovvero di non aver mai
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prestato servizio presso pubbliche amministra-
zioni;

- il domicilio presso il quale deve, a tutti gli effetti,
essere fatta ogni necessaria comunicazione; in
caso di mancata individuazione, vale la resi-
denza.
L’Amministrazione declina sin d’ora ogni

responsabilità nel caso di dispersione o di mancata
tardiva consegna di comunicazioni all’aspirante,
che dipenda da inesatta indicazione da parte del
medesimo del relativo recapito oppure per la man-
cata o tardiva partecipazione di variazioni di indi-
rizzo o per eventuali disguidi o ritardi postali.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

1 . diploma di laurea in originale o copia autenticata
ai sensi di legge, ovvero documento rilasciato
dalla competente autorità accademica in sostitu-
zione del diploma originale;

2. certificato di abilitazione all’esercizio della pro-
fessione di Medico chirurgo, copia autenticata
ovvero documento rilasciato in originale dalla
competente autorità accademica in sostituzione
del diploma originale;

3. diploma di specializzazione in originale oppure
copia autenticata ovvero documento rilasciato in
originale dalla competente autorità accademica
in sostituzione del diploma originale;

4. certificato di data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando attestante
l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici;

5. tutte le certificazioni relative ai titoli che si
ritenga opportuno presentare agli effetti della
valutazione di merito;

6, curriculum formativo e professionale, redatto in
carta semplice, datato e firmato, nella cui valuta-
zione si terrà particolarmente conto, tra l’altro,
delle attività professionali svolte nell’ambito
degli uffici della L. 210/92 concernente i danni
da trasfusioni e vaccinazioni;

7. elenco in carta semplice ed in triplice copia dei
documenti e titoli presentati.

La mancata presentazione di uno dei titoli o
documenti di cui ai punti 1), 2), 3) e 4) nelle forme
previste dalla normativa vigente, costituisce motivo
di esclusione dalla selezione.

Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di
cui all ’ultimo comma dell’art. 46 del DPR
20.12.79, n. 761, ìn presenza delle quali il pun-
teggio di anzianità deve essere ridotto. In caso posi-
tivo, l’attestazione deve precisare la misura della
riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
I titoli e le pubblicazioni edite a stampa devono

essere prodotti in originale o in copia autenticata ai
sensi di legge.

E consentita la possibilità di autocertificare la
documentazione da produrre nei casi e nei limiti di
legge.

La relativa graduatoria sarà formulata a seguito
della valutazione dei titoli prodotti secondo le
norme contenute nel DPR 10.12.97, n. 483.

Il trattamento giuridico ed economico relativo
all’eventuale rapporto di lavoro che si instaurerà è
disciplinato dalle nonne legislative e regolamentari
in vigore.

L’Azienda U.S.L. si riserva la facoltà di modifi-
care, prorogare, sospendere o revocare il presente
bando, senza che i concorrenti possano accampare
pretese o diritti di sorta.

Per quanto non previsto dalla presente selezione
si fa riferimento alle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia.

Eventuali chiarimenti potranno essere richiesti
all’Area Gestione Personale A.U.S.L. TA/1 - Viale
Virgilio n. 31, Taranto.

Il Diret. Area Gest.Personale Il Comm.Straord.
(Dr. Emidio URSOLEO) (Dr. Giuseppe CAPRIULO)_________________________

A.U.S.LTA/1 TARANTO

Avviso pubblico per incarichi temporanei di
Dirigente Sanitario Medico disciplina Cardio-
logia.

In esecuzione della deliberazione n. 126 del
13/06/2002 è indetta SELEZIONE PUBBLICAper
titoli per il conferimento di eventuali incarichi
provvisori di Dirigente Sanitario Medico (ex I°



livello dirigenziale) - disciplina CARDIOLOGIA.
La presente selezione è disciplinata dal DPR. n’

483 /97 e dalle altre norme regolanti la materia.

REQUISITI DI AMMISSIONE

Possono partecipare alla Selezione coloro che
siano in possesso dei seguenti requisiti:
a) cittadinanza italiana, salve le equiparazioni sta-

bilite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno
dei Paesi dell’Unione Europea;

b) idoneità fisica all’impiego;
c) diploma di laurea in Medicina e Chirurgia;
d) abilitazione all’esercizio della professione di

Medico chirurgo;
e) specializzazione nella disciplina di Cardiologia,

equipollente e/o affine;;
f) iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici ;

I requisiti richiesti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine per la presentazione
delle domande.

Non possono accedere all’impiego coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché
coloro che siano stati dispensati dall’impiego
presso una pubblica amministrazione per aver con-
seguito l’impiego stesso mediante la produzione di
documenti falsi o viziati da invalidità insanabile.

DOMANDE DI AMMISSIONE

Le domande di ammissione, redatte in carta sem-
plice ed indirizzate all’Azienda U.S.L. TA/1 - Viale
Virgilio 31 - Taranto, devono essere prodotte a
mezzo del servizio postale di Stato entro il 20’
giorno dalla pubblicazione del presente avviso nel
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

L’arrivo della domanda dopo il termine suindi-
cato, qualunque ne sia la causa, comporta l’esclu-
sione.

A tal fine fa fede il timbro a data dell’Ufficio
Postale accettante.

Nella domanda di ammissione gli aspiranti
dovranno dichiarare sotto la propria responsabilità,
pena l’esclusione:
- il cognome ed il nome, la data ed il luogo di

nascita, nonché la residenza;

- il possesso della cittadinanza;
- il Comune di iscrizione nelle liste elettorali

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

- le eventuali condanne penali riportate;
- i titoli di studio posseduti e i requisiti specifici

richiesti per l’ammissione all’impiego;
- la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
- i servizi prestati presso pubbliche amministra-

zioni e le cause di risoluzioni di precedenti rap-
porti di pubblico impiego ovvero di non aver mai
prestato servizio presso pubbliche amministra-
zioni;

- il domicilio presso il quale deve, a tutti gli effetti,
essere fatta ogni necessaria comunicazione; in
caso di mancata individuazione, vale la resi-
denza.

L’Amministrazione declina sin d’ora ogni
responsabilità nel caso di dispersione o di mancata
o tardiva consegna di comunicazioni all’aspirante,
che dipendano da inesatta indicazione da parte del
medesimo del relativo recapito oppure per la man-
cata o tardiva partecipazione di vIriazioni di indi-
rizzo o per eventuali disguidi o ritardi postali.

DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

1. diploma di laurea in originale o copia autenticata
ai sensi di legge, ovvero documento rilasciato
dalla competente autorità accademica in sostitu-
zione del diploma originale;

2. certificato di abilitazione all’esercizio della pro-
fessione di Medico chirurgo copia autenticata
ovvero documento rilasciato in origìnale dalla
competente autorità accademica in sostituzione
del diploma originale;

3. diploma di specializzazione in originale oppure
copia autenticata ovvero documento rilasciato in
originale dalla competente autorità accademica
in sostituzione del diploma originale;

4. certificato di data non anteriore a sei mesi
rispetto a quella di scadenza del bando attestante
l’iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici;

5. tutte le certificazioni relative ai titoli che si
ritenga opportuno presentare agli effetti della
valutazione dì merito;
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6. curriculum formativo e professionale, redatto in
carta semplice, datato e firmato;

7. elenco in carta semplice ed in triplice copia dei
documenti e titoli presentati.

La mancata presentazione di uno dei titoli o
documenti di cui ai punti 1), 2), 3) e 4) nelle forme
previste dalla normativa vigente, costituisce motivo
di esclusione dalla selezione.

Nella certificazione relativa ai servizi deve
essere attestato se ricorrono o meno le condizioni di
cui all ’ultimo comma dell’art. 46 del DPR
20.12.79, n. 761, in presenza delle quali fl pun-
teggio di anzianità deve essere ridotto. In caso posi-
tivo l’attestazione deve precisare la misura della
riduzione del punteggio.

Le pubblicazioni devono essere edite a stampa.
I titoli e le pubblicazioni edite a stampa devono

essere prodotti in originale o in copia autenticata ai
sensi di legge.

E’ consentita la possibilità di autocertificare la
documentazione da produrre nei casi e nei limiti di
legge.

La relativa graduatoria sarà formulata a seguito
della valutazione dei titoli prodotti secondo le
norme contenute nel DPR 10. 12.97, n. 483.

Il trattamento giuridico ed economico relativo
all’eventuale rapporto di lavoro che si instaurerà è
disciplinato dalle norme legislative e regolamentari
in vigore.

L’Azienda U.S.L. si riserva la facoltà di modifi-
care, prorogare, sospendere o revocare il presente
bando senza che i concorrenti possano accampare
pretese o diritti di sorta.

Per quanto non previsto dalla presente selezione
si fa riferimento alle disposizioni legislative e rego-
lamentari in materia.

Eventuali chiarimenti potranno essere richiesti
all’Area Gestione Personale A.U.S.L. TA/1 - Viale
Virgilio n. 31, Taranto.

Il Diret. Area Gest.Personale Il Comm.Straord.
(Dr. Emidio URSOLEO) (Dr. Giuseppe CAPRIULO)_________________________

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMEN-
TALE FOGGIA

Concorso pubblico formazione Graduatorie
contratti a tempo determinato per Tecnici di
Laboratorio e Operatori Tecnici.

In esecuzione della delibera della Giunta Esecu-
tiva n. 111 dell’08.04.02, è indetto pubblico con-
corso, per titoli ed esame colloquio, per la forma-
zione di graduatorie finalizzate alla eventuale futura
assunzione a tempo determinato di tecnici di labo-
ratorio (cat.D) e operatori tecnici (cat.B) per le sedi
di Foggia. Putignano (BA), Lecce, Taranto, Matera
e Tito (PZ). Le graduatorie restano efficaci per un
termine di 24 mesi.

Per la durata del rapporto sarà assicurato il tratta-
mento economico previsto dal vigente C.C.N.L.

REQUISITI

Per l’ammissione alla selezione sono prescritti i
seguenti requisiti:

- cittadinanza italiana o cittadinanza di uno dei
paesi del l’Unione Europea;

- età non inferiore agli anni 18;
- titolo di studio:
- Per i tecnici di laboratorio: diploma universitario

di tecnico Sanitario di laboratorio biomedico
(D.M. 14/09/1994, n.745) o uno dei seguenti
titoli dichiarati ad esso equipollenti dal D.M.
27/07/2000:

- tecnico di laboratorio biomedico DPR n. 162 del
10/03/1982;

- tecnico di laboratorio biomedico - L. 11/11/1990,
n.34l;

- tecnico di laboratorio - DPR n. 162 del
10/03/1982;

- tecnico di laboratorio medico - D.M. 30/01/1982,
art.81;

- tecnico di laboratorio inedico - DPR n. 130 del
27/03/1969,

- art .132, purché i relativi corsi siano iniziati in
data antecedente a quella di entrata in vigore del
D.M. 30/01/1982.
Altri titoli di studio diversi da quelli indicati non

saranno considerati.
- Per gli operatori tecnici:



- Diploma i qualifica professionale di preparatore
di laboratorio - chimico biologico o operatore
chimico o chimico-biologico;
oppure: 

- Superamento del triennio di scuola media supe-
riore per periti agrari o agrotecnici o periti chi-
mici o periti industriali con specializzazione in
tecnologie alimentari o chimica industriale o tec-
nico delle industrie e della produzione alimentare
o tecnico delle industrie chimiche o maturità
scientifica.
I titoli (massimo punti 10) che saranno valutati

sono i seguenti:
- titoli di carriera e/o di servizio;
- titoli accademici di studio e pubblicazioni;
- curriculum formativo e professionale.

Titoli di carriera per gli operatori tecnici:
- servizio nella posizione funzionale di operatore

tecnico (cat. B) o equipollente ovvero nella corri-
spondente qualifica funzionale del Ministero
della Salute o qualifiche corrispondenti delle
regioni, province, comuni e loro consorzi per i
tecnici di laboratorio: servizio nella posizione
funzionale di tecnico di laboratorio (cat. D) o
equipollente ovvero nella corrispondente quali-
fica funzionale del Ministero della Salute o qua-
lifiche corrispondenti delle regioni, province,
comuni e loro consorzi.

Titoli accademici di studio e pubblicazioni:
- diploma e/o laurea attinente oltre il diploma

necessario per l’ammissione pubblicazioni edite
a stampa attinenti la posizione funzionale da con-
ferire

Curriculum formativo e professionale:
- corsi di aggiornarnento, perfezionamento e di

formazione organizzati da Enti Pubblici:
1) da 4 mesi fino a 6 mesi (oppure da 400 ore

fino a 600 ore) 
2) oltre 6 mesi (oppure oltre le 600 ore) 
3) borse di studio con frequenza almeno annuale

(non saranno valutate borse di studio con fre-
quenza inferiore ad un anno)

L’esame-colloquio, per tecnici di laboratorio
(massimo punti 90 verterà sugli argomenti di
seguito indicati:

- Principi, strumenti, tecniche e metodiche
impiegate nei laboratori di: batteriologia - viro-
logia - immunologia - parassitologia  micologia
- ematologia - sierologia - istologia - - istopato-
logia - biochimica - biologia molecolare - chi-
mica - tossicologia. Principali zoonosi - e
antropozoonosi. Elementi di statistica. Ele-
menti di biomatematica. Elementi di epidemio-
logia. Biologia allevamento e utilizzo di ani-
mali da laboratorio e da esperimento. Genera-
lità, organizzazione e metodologie di Lavoro di
laboratori di analisi. Analisi chimiche, fisiche e
Microbiologiche sugli alimenti di origine ani-
male e sui mangimi Per uso zootecnico. L’e-
same-colloquio, per gli operatori tecnici (mas-
simo punti 90), verterà sugli argomenti di
seguito indicati:

- Biologia, allevamento e utilizzo di animali da
laboratorio e da Esperimento - l’embrione di
pollo nel laboratorio di analisi - strumentario
ottico le soluzioni e loro preparazione - nomen-
clatura chimica unità di misura - piccolo stru-
mentario da laboratorio - terreni colturali -
apparecchi e metodi di sterilizzazione e prepa-
razione del materiale da sterilizzare vetreria da
laboratorio e suo lavaggio - l’acqua nel labora-
torio analisi - disinfezione, disinfestazione e
derattizzazione gravimetria - densimetria - ter-
mometria - volumetria - elementi di microbio-
logia (batteri, virus, miceti, protozoi e parassiti
principali zoonosi e antropozoonosi - elementi
di immunologia - metodi e apparecchi per
misure elettrochimiche - metodi e apparecchi
per la separazione meccanica di sostanze -
apparecchi produttori di calore - metodi e appa-
recchi per misure di assorbimento - tecniche
necroscopiche sugli animali - coloranti e loro
uso - generalità, organizzazione e metodologie
di lavoro nei laboratori di analisi.
Non possono accedere al concorso coloro che

sono esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso Pub-
bliche Amministrazioni.

I cittadini degli stati membri dell’Unione
Europea dovranno possedere, ai ensi del D.P.C.M.
07 febbraio 1994, n. 174, i seguenti requisiti:
a) godere dei diritti civili e politici anche negli

Stati di appartenenza;
b) essere in possesso, ad eccezione della cittadi-
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nanza italiana, di tutti gli altri requisiti previsti
per i cittadini della Repubblica;

c) avere adeguata conoscenza della lingua italiana.

I requisiti prescritti dovranno essere posseduti
alla data di scadenza del termine stabilito dal pre-
sente bando per la presentazione della domanda di
ammissione, pena l’esclusione dal concorso.

Ai sensi dell’art.3 comma 5, della legge
15-05-1997, n.127, la firma in calce non deve
essere autenticata. Essa va apposta dall’interessato
in forma leggibile per esteso.

DOMANDA DI AMMISSIONE

Nella domanda, redatta in carta semplice
secondo l’apposito schema ed indirizzata al Presi-
dente dell’Istituto Zooprofflattico Sperimentale
della Puglia e della Basilicata, il candidato deve
dichiarare sotto la propria personale responsabilità,
pena l’esclusione:

1) il cognome e il nome, la data, il luogo di nascita
e la residenza;

2) il possesso della cittadinanza italiana o equiva-
lente o cittadinanza di uno degli stati membri
dell’Unione Europea;

3) il comune di iscrizione nelle liste elettorali,
ovvero ì motivi della non iscrizione o della can-
cellazione dalle liste medesime;

4) di non aver riportato condanne penali e di non
avere procedimenti penali pendenti a proprio
carico. In caso contrario, debbono essere indi-
cate le, condanne anche se vi sia stata l’amnistia,
il condono, l’indulto, la grazia o il perdono giu-
diziale;

5) il possesso del titolo di studio richiesto e la vota-
zione riportata;

6) la posizione nei riguardi degli obblighi militari;
7) i servizi prestati come dipendente presso Pub-

bliche Amininistrazioni e le cause di risoluzione
di precedenti rapporti di pubblico impiego;

8) il domicilio presso il quale deve essere fatta ogni
necessaria comunicazione in merito al concorso,
completo di codice di avviamento postale ed
eventuale recapito telefonico, impegnandosi a
comunicare tempestivamente ogni variazione
del predetto domicilio;

9) di possedere l’idoneità fisica all’impiego in rela-
zione al posto messo a concorso;

10) di autorizzare l’Istituto al trattamento dei
propri dati personali ai sensi della legge
31-12-1996, n. 675. per fini inerenti l’espleta-
mento della procedura concorsuale.

11) La sede scelta. E’ammessa la scelta di una sola
sede. Sarà motivo di esclusi ne la presentazione
di più domande di partecipazione riferite a sedi
diverse.

La domanda deve contenere in modo, esplicito
tutte le dichiarazioni di cui sopra.

I candidati, he avendone i requisiti, intendono
partecipare al concorso pubblico sia per tecnici di
laboratorio che per coadiutori tecnici, pena l’esclu-
sione, devono presentare due distinte domande di
partecipazione.

Si precisa che per ciascuna delle citate sedi verrà
formata una graduatoria e che nell’ipotesi in cui si
renda necessario stipulare contratti a termine per
sedi per le quali le relative graduatorie siano state
integralmente utilizzate si procederà ad attingere da
altre graduatorie.

DOCUMENTI DA ALLEGARE ALLA
DOMANDA

Alla domanda di partecipazione i candidati
devono allegare in carta semplice i seguenti docu-
menti
a) titolo di studio previsto per l’ammissione al con-

corso;
b) curriculuni formativo - profiessionale datato e

firmato;
c) un elenco dettagliato dei documenti e dei titoli

presentati.

I documenti e i titoli devono essere prodotti in
originale o in copia autenticata ai sensi di legge o
autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla nor-
mativa vigente.

Le domande di partecipazione dovranno essere
inviate all’Istituto Zooprofilattico Sperimentale
della Puglia e della Basilicata (via Manfredonia n.
20 - 71100 Foggia) a mezzo raccomandata con



avviso di ricevimento entro il termine perentorio di
giorni trenta dalla data di pubblicazione dell’e-
stratto del bando nella GURI IV° serie speciale
Concorsi ed Esami. Si precisa che farà fede la data
del timbro postale.

Qualora detto giorno sia festivo, il termine è pro-
rogato al primo giorno successivo non tivo.

L’Amministrazione non si assume alcuna
responsabilità per i ritardi o disguidi postali. La
domanda di partecipazione potrà essere anche pre-
sentata a mano direttamente all’ufficio protocollo
dell’Istituto. L’esclusione dal concorso è disposta
con provvedimento motivato. A sostenere il collo-
quio i candidati saranno convocati con preavviso di
almeno 7 (sette) giorni.

GRADUATORIA

La commissioni giudicatrice, nominata dal com-
petente organo dell’Ente, formulerà apposita gra-
duatoria tenendo conto dei titoli allegati alla
domanda e dell’esame - colloquio.

ADEMPIMENTI DEI CANDIDATI CHIAMATI
IN SERVIZO

I candidati idonei, inseriti nella graduatoria,
dovranno produrre all’ufficio del personale dell’I-
stituto Zooprofilattico, entro 30 giorni dal ricevi-
mento della chiamata in servizio, a pena di deca-
denza i seguenti documenti anche mediante auto-
certificazione ai sensi della vigente normativa:
1. certificato generale del casellario giudiziale;
2. certificato di:

a) nascita;
b) residenza;
c) cittadinanza italiana;
d) godimento dei diritti politici.

L’idoneità fisica sarà accertata inediante visita
inedica.

DECADENZA

Decade dall’impiego chi abbia conseguito la

nomina mediante presentazione di documenti l’falsi
o viziati da invalidità non sanabile o mediante
dichiarazioni mendaci,

Il candidato chè non assume servizio entro
cinque giorni o non risponde alla chiamata è dichia-
rato decaduto dalla graduatoria.

Agli effetti economici la nomina dccorre dalla
data di effettivo inizio.

L’Istituto si riserva la facoltà di modificare, pro-
rogare, sospendere o revocare tutto o, in parte il pre-
sente bando di concorso. In nessun caso il rapporto
di lavoro istauratosi, a seguito del presente con-
corso, potrà trasformarsi in rapporto di lavoro a
tempo indeterminato.

Si precisa che le dichiarazioni contenute nella
domanda di partecipazione al concorso costitui-
scono dichiarazioni sostitutive di certificazione e
dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà ai
sensi del DPR 28/12/2000 n. 445. Si informa che, in
ottemperanza a quanto stabilito dagli art. 71 e
seguenti del DPR 445/2000, l’Amministrazione è
tenuta a procedere ad idonei controlli sulla veridi-
cità delle dichiarazioni sostitutive.

Per ulteriori informazioni rivolgersi all’ufficio
del personale dell’Istituto Zooprofilattico Speri-
mentale della Puglia e della Basilicata Via Manfre-
donia n. 20 - 71100 Foggia - Tel. 0881 - 786340 -
786313 -786317.

Il Presidente
Dott. Giuseppe Valerio

FAC-SIMILE DI DOMANDA DI PARTECIPA-
ZIONE
(da redigere in carta semplice)

Al Sig. PRESIDENTE
dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale
della Puglia e della Basilicata
Via Manfredonia n. 20
71100 - FOGGIA

Il/La sottoscritto/a _______________________
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nato/a ___________________ il ____________
residente in ______________________________
via ____________________________

chiede
di essere ammesso/a al concorso pubblico, per

titoli ed esame - colloquio, indetto da codesto Isti-
tuto con deliberazione di G.E. n. 111
dell’08.04.2002 per l’eventuale assunzione a tempo
determinato di: _______________________

A tal fine dichiara, sotto la propria personale
responsabilità:
- di essere nato/a il _________________
- di essere in possesso della cittadinanza italiana

(oppure della cittadinanza di uno degli Stati
membri dell’Unione Europea o equiparato dalla
legge ai cittadi ni italiani);

- di esserle iscritto/a nelle liste elettorali del
comune di ______________________

- di non aver riportato condanne penali e di non
aver procedimenti penali in corso (in caso con-
trario indicare le condanne riportate anche in pre-
senza di amnistia, indulto, condono, grazia o per-
dono giudiziale

- di essere in possesso del titolo di studio ______
_________conseguito presso: _____________
con la votazione di _______________

- la posizione nei riguardi degli obblighi militari è
la seguente ___________________

- di non aver mai prestato servizio, con rapporto di
impiego, presso le Pubbliche Amministrazioni
(ovvero di aver prestato o di prestare servizio,
con rapporto di impiego, presso le seguenti pub-
bliche amministrazioni dal ______________al
_________________)

- di non essere stato/a destituitofti, o dispensato/a
da altra Pubblica Amministrazione e di non
essere stato/a dichiarato/a dacaduto/a da altro
pubblico impiego per aver prodotto documenti
falsi o viziati da invalidità insanabile;

- di autorizzare l’Istituto al trattamento dei propri
dati personali, ai sensi della Legge 675/96, fina-
lizzato agli adempimenti per l’espletamento della
procedura concorsuale;

- il domicilio presso il quale deve ad ogni effetto,
essere fatta ogni necessaria comunicazione in
merito al concorso ed eventuale recapito telefo-
nico. _________________________

- sede scelta. Indicare una sola sede tra quelle indi-

cate: Foggia, Putignano (BA), Lecce, Taranto,
Matera, Tito (PZ). _____________________
Allega: ___________________
Data _________________
Firma .__________________

APPALTI

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DI
FOGGIA

Avviso di gara Lavori adeguamento sala confe-
renza Biblioteca provinciale.
1) Stazione Appaltante: Provincia di Foggia -

Piazza XX Settembre, 20 - tel. 0881/7911 - fax
0881/72007.

2) Gara n. 20/2002 - Oggetto dell’appalto: adegua-
mento sala conferenza Biblioteca Provinciale
Foggia.

3) Procedura di gara: pubblico incanto, ai sensi del-
l’art.21 comma 1 Legge 109/94; criterio di
aggiudicazione: al prezzo più basso, inferiore
all’importo a base di gara, determinato mediante
ribasso sull’importo posto a base di gara. Si pro-
cederà all’esclusione automatica delle offerte
anormalmente basse, ai sensi dell’art.21 comma
1 bis legge citata.

4) Luogo di esecuzione: Biblioteca Provinciale
Viale Michelangelo, 1 Foggia.

5) Importo complessivo dei lavori: E. 550.500,00,
oltre oneri di sicurezza pari a E. 16.515,00 non
soggetti a ribasso ne ad IVA.
Categoria prevalente: 0G1 classifica II.

6) Lavorazioni di cui si compone l’intervento:
a) Opere edili cat. 0G1 E. 340.146,43
b) Impianto di climatizzazione non subappalta-

bile, ma oggetto di eventuale ATI verticale
cat OS28 E. 123.841,33

c) Impianto elettrico (subappaltabile
cat OS30 E. 78.012,24

d) Impianto di sollevamento disabili
cat. OS4 E. 8.500,00



E’ esclusa la revisione dei prezzi.
Saranno escluse le offerte in aumento.
Durata di esecuzione: giorni centottanta naturali

e consecutivi.
Documentazione: l’allegato “A” al presente

bando contiene le norme integrative relative alle
modalità di partecipazione alla gara, ai documenti
da presentare per la partecipazione ed alle proce-
dure di aggiudicazione dell’appalto.

Gli elaborati grafici del progetto esecutivo pos-
sono essere visionati presso il Servizio Appalti del-
l’Ente, tutti i giorni feriali escluso il sabato, dalle
ore 9 alle ore 13.

L’allegato “A” è disponibile sul sito internet
http://www.provincia.foggia.it.

Termine di presentazione offerte: ore 13 del
giorno 8 Agosto  2002

Indirizzo: Ufficio Appalti e Contratti Provincia
di Foggia, Piazza XX Settembre n.20.

Modalità di presentazione: secondo l’allegato
“A” al presente bando.

La gara si terrà in seduta pubblica in data 9
AGOSTO 2002 con inizio ore 9.30, presso l’Ufficio
Tecnico dell’Ente.

Soggetti ammessi alle operazioni di gara: i legali
rappresentanti delle Imprese, ovvero soggetti
muniti di procura con sottoscrizione ai sensi di
legge, loro conferita dai legali rappresentanti.

Cauzione provvisoria: 2% dell’importo dei
lavori, costituita ai sensi dell’art. 100 del D.P.R.
n.554/99.

Finanziamento: E.402.216,63 con fondi di
bilancio dell’Ente ed E. 361.519,83 con mutuo
Cassa DD.PP.

Soggetti ammessi alla gara: i concorrenti di cui
all’art. 10 comma 1, legge n. 109/94, costituiti da
imprese singole, riunite o consorziate, ai sensi artt.
93-94-95-96 e 97 D.P.R. 554/99, ovvero da imprese
che intendono riunirsi o consorziarsi, ai sensi

ast.13, comma 5, 1.c., nonché concorrenti aventi
sede in altri Stati membri dell’U.E.

Condizioni minime di carattere economico e tec-
nico necessarie per la partecipazione: i concorrenti
devono possedere attestazione rilasciata da società
di attestazione (SOA) di cui al DPR n. 34/2000
regolarmente autorizzata, in corso di validità per
costruzione di OO.PP.; le categorie e le classifiche,
devono essere adeguate alle, categorie ed importi
dei lavori da, appaltare;.

termine di validità dell’offerta: giorni 180 dalla
data della gara.

Cause di esclusione: non sono ammessi a parteci-
pare alla gara soggetti privi dei requisiti generali di
cui all’art.75 DPR 554/99, introdotto dall’art.2
DPR 412/2000 e di cui alla Legge n. 68/99;

Si procederà all’aggiudicazione anche in pre-
senza di una sola offerta valida, sempre che sia rite-
nuta congrua e conveniente;

in caso di offerte uguali si procederà per sor-
teggio;

Per le A.T.I. di tipo orizzontale ed i Consorzi di
cui all’art. 10 comma 1 lett. d) e l.c. i requisiti di
attestazione S.O.A. devono essere posseduti nella
misura minima del 40% dall’impresa, Capogruppo
o da una impresa consorziata; la restante percen-
tuale deve essere posseduta, cumulativamente dalle
mandanti o dalle altre imprese consorziate, cia-
scuna nella misura minima del 10% di quanto
richiesto all’intero raggruppamento. In ogni caso la
mandataria deve possedere i requisiti in misura
maggioritaria.

Le imprese riunite sono tenute anche a specifi-
care le quote di partecipazione del raggruppamento.

E’ vietata la contemporanea partecipazione del-
l’impresa alla gara e come ditta individuale, e come
facente parte di una o più riunioni di imprese,
oppure la contemporanea partecipazione a più rag-
gruppamenti.
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Non possono partecipare alla gara imprese che si
trovino fra di loro in una delle situazioni d controllo
di cui all’art. 2359 del Codice Civile.

Subappalto: Contestualmente all’offerta
dovranno indicarsi le opere che si intendono subap-
paltare secondo le modalità stabilite dall’art.18
Legge n. 55/90 e dal Regolamento n. 554/99 art.
141.

La risoluzione di eventuali controversie, sorte
nell’esecuzione dei lavori, sarà deferita alla Magi-
stratura ordinaria.

Il Responsabile del Procedimento L’Assessore ai Lavori
Pubblici

Ing. Potito Belgioioso Ing. Vincenzo Tropea_________________________

A.U.S.L. FG/2 CERIGNOLA(Foggia)

Avviso di gara appalto servizio manutenzione
ordinaria.

Questa ASL rende noto che intende esperire gara
per licitazione privata per l’affidamento tempo-
raneo del servizio di manutenzione ordinaria dell’o-
spedale “G.Tatarella” di Cerignola.

La durata dell’appalto è di mesi quattro. L’im-
porto a base d’asta, al netto di Iva, è di E
110.000,00. Non sono ammesse offerte al rialzo.

Le imprese interessate dovranno far pervenire, in
busta chiusa su cui va apposta la seguente dicitura:
“Licitazione privata per l’affidamento temporaneo
del servizio di manutenzione dell’ospedale
“G.Tatarella”, istanza di partecipazione alla gara,
redatta in lingua italiana e firmata dal legale rappre-
sentante, indirizzata alla ASL FG/2, Via XX Set-
tembre - 71042 Cerignola. Nell’istanza le imprese
devono dichiarare di non trovarsi in alcuna delle
situazioni di esclusione previste dal D.Lgs.
n.358/92 e successive modificazioni ed integra-
zioruì e di essere in regola con quanto previsto dalle
norme vigenti in materia di lotta alla delinquenza
mafiosa.

E’ ammessa la partecipazione di imprese rag-
gruppate in ATI. In questo caso i requisiti richiesti
per la partecipazione alla gara devono essere posse-
duti singolarmente da ciascuna impresa.

I requisiti di ammissione alla gara sono i
seguenti:

- aver svolto per almeno due anni servizi identici a
quelli oggetto di gara presso strutture pubbliche
o private;

- aver avuto complessivamente negli ultimi tre
esercizi un fatturato globale pari a E 600.000 ed
un fatturato specifico pari a E 300.000.

La ditta concorrente deve allegare alla domanda
di partecipazione idonea documentazione compro-
vante i requisiti anzidetti.

Il termine ultimo per la ricezione delle domande
di partecipazione alla gara è fissato per le ore 12.00
del giorno 12 agosto 2002 termine perentorio e
inderogabile.

Tali istanze non vincolano in alcun modo questa
Amministrazione.

Ogni ulteriore informazione potrà essere
richiesta al seguente numero telefonico 0885
/419220.

IL DIRETTORE GENERALE
Dott. Roberto Majorano_________________________

COMUNE DI CASTELNUOVO DELLA
DAUNIA (Foggia)

Avviso di asta pubblica lavori di adeguamento
impianto depurazione

E’ indetta gara mediante asta pubblica per L’IN -
TERVENTO Di ADEGUAMENTO DELL’IM -
PIANTO Di DEPURAZIONE A SERVIZIO DEL-
L’ABIT ATO CON UBICAZIONE SU NUOVO
SITO , A VALERE SUI FONDI P.O.R. PUGLIA
2000-2006 MISURA1.1-AZIONE 3a” in agro di
Castelnuovo della Daunia località “SCORCIA-
CAPRA”.



L’importo dei lavori a base d’asta è di E
696.045,00 (seicentonovantaseimilaquaranta-
cinque/00).

L’opera è finanziata con i fondi P.O.R. Puglia
2000-2006 Misura 1.1 - Azione 3a.

Le ditte interessate a partecipare dovranno far
pervenire la documentazione di rito, secondo le
modalità stabilite nel bando integrale di gara, entro
le ore 12 del 26 Agosto 2002.

Copia integrale del bando è stata affissa all’Albo
Pretorio in data 25 luglio 2002

L’asta si terrà in data 27 Agosto 2002 alle ore
10,00.

Per ulteriori informazioni rivolgersi presso l’Uf-
ficio Tecnico Comunale - Geom. Luciano Ventarola
- Tel. 0881-559021.

Il Dirigente dell’UTC
Geom. Luciano Ventarola_________________________

COMUNE DI CASTELNUOVO DELLA
DAUNIA (Foggia)

Avviso di gara pubblico incanto lavori adegua-
mento impianto depurazione

l. STAZIONE APPALTANTE: Comune di Castel-
nuovo della Daunia, P.zza Municipio n. l, tel.
0881-559021, fax 0881-5559021;

2. PROCEDURADI GARA: pubblico incanto ai
sensi della legge 109/1994 e successive modifi-
cazioni;

3. LUOGO, DESCRIZIONE, IMPORTO COM-
PLESSIVO DEI LAVORI, ONERI PER LA
SICUREZZA E MODALITA’ DI PAGA-
MENTO DELLE PRESTAZIONI:

3.1. luogo di esecuzione: Comune di Castel-
nuovo della Daunia, località “SCORCIA-
CAPRA”.

3.2.descrizione: INTERVENTO DI ADEGUA-
MENTO DELL’IMPIANT O DI DEPURA-
ZIONE A SERVIZIO DELL’ABIT ATO
CON UBICAZIONE SU NUOVO SITO.

3.3. importo complessivo dell’appalto (com-
presi oneri per la sicurezza): euro
696.045,00 (euroseicentonovantaseimila-
quarantacinque/00); categoria prevalente:
OS22; classifica II;

3.4. oneri per l’attuazione dei piani della sicu-
rezza non soggetti a ribasso: euro 34.802,25
(eurotrentaquattromilaottocentodue/25);

3.5. lavorazioni di cui si compone l’intervento:
Impianti di Potabilizzazione e Depurazione
OS22, - 529.097,92 - Acquedotti e Fogna-
ture OG6, - 166.947,08.

3.6. modalità di determinazione del corrispet-
tivo: a corpo ai sensi di quanto previsto dal
combinato disposto degli articoli 19,
comma 4, e 21, comma 1, lettera b), della
legge 109/94 e successive modificazioni;

4. TERMINE DI ESECUZIONE: giorni 540 (cin-
quecentoquaranta) naturali e consecutivi decor-
renti dalla data di consegna dei lavori;

5. DOCUMENTAZIONE: il disciplinare di gara
contenente le norme integrative del presente
bando relative alle modalità di partecipazione
alla gara, alle modalità di compilazione e pre-
sentazione dell’offerta, ai documenti da presen-
tare a corredo della stessa ed alle procedure di
aggiudicazione dell’appalto nonché gli elaborati
grafici, il computo metrico, il piano di sicurezza,
il capitolato speciale di appalto e lo schema di
contratto sono visibili presso i locali del settore
tecnico nei giorni lunedì, mercoledì e venerdì
dalle ore 10:00 alle ore 12:00; è possibile acqui-
starne una copia, fino a dieci giorni antecedenti
il termine di presentazione delle offerte, presso
gli uffici del settore tecnico nei giorni lunedì,
mercoledì e venerdì dalle ore 10:00 alle ore
12:00, previo versamento di euro 100,00; a tal
fine gli interessati ne dovranno fare prenota-
zione a mezzo fax inviato, tre giorni prima della
data di ritiro, alla stazione appaltante al numero
di cui al punto l.

6. TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE,
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE E DATA
DI APERTURA DELLE OFFERTE:
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6.1. termine: ventisei giorni a partire dal giorno
successivo alla data di pubblicazione sul
B.U.R.P.;

6.2. indirizzo: Comune di Castelnuovo della
Daunia,  P.zza Municipio n. 1 - 71034
Castelnuovo della Daunia (FG);

6.3.modalità: secondo quanto previsto nel
disciplinare di gara di cui al punto 5. del
presente bando;

6.4. apertura offerte: seduta pubblica presso gli
uffici del settore tecnico alle ore 10:00 del
giorno successivo alla scadenza del termine
di presentazione delle offerte;

7. SOGGETTI AMMESSI ALL ’APERTURA
DELLE OFFERTE: i legali rappresentanti dei
concorrenti di cui al successivo punto 10.
ovvero soggetti, uno per ogni concorrente,
muniti di specifica delega loro conferita dai sud-
detti legali rappresentanti;

8. CAUZIONE: l’of ferta dei concorrenti deve
essere corredata:
a) da una cauzione provvisoria, pari al 2% (due

per cento) dell’importo complessivo dell’ap-
palto di cui al punto 3.3. costituita alternati-
vamente da fideiussione bancaria o polizza
assicurativa o polizza rilasciata un interme-
diario finanziario iscritto nell’elenco speciale
di cui all’articolo 107 del decreto legislativo
1 settembre 1993, n. 385, avente validità per
almeno 180 giorni dalla data di presentazione
dell’offerta;

b) dichiarazione di un istituto bancario, oppure
di una compagnia di assicurazione, oppure di
un intermediario finanziario iscritto nell’e-
lenco speciale di cui all’articolo 107 del
decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385,
contenente l’impegno a rilasciare, in caso di
aggiudicazione dell’appalto, a richiesta del
concorrente, una fideiussione o polizza rela-
tiva alla cauzione definitiva, in favore della
stazione appaltante valida fino all’emissione
del certificato di collaudo;

9. FINANZIAMENT O: P.O.R. Puglia 2000-2006,
Misura 1.1, Azione 3a.

10. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: con-
correnti di cui all’art. 10, comma 1, della
legge 109/94 e successive modificazioni,
costituiti da imprese singole di cui alle lettere
a), b, e c), o da imprese riunite o consorziate
di cui alle lettera d) e) ed e-bis, ai sensi degli
articoli 93, 94, 95, 96 e 97 del D.P.R. n.
554/1999, ovvero da imprese che intendano
riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo
13, comma 5. della legge 109/94 e successive
modificazioni, nonché concorrenti con sede
in altri stati membri dell’Unione Europea alle
condizioni di cui all’articolo 3, comma 7, del
D.P.R. n. 34/2000;

1l. CONDIZIONI MINIME DI CARATTERE
ECONOMICO E TECNICO NECESSARIE
PER LAPARTECIPAZIONE:
(caso di concorrente stabilito in Italia)
i concorrenti all’atto dell’offerta devono posse-
dere attestazione rilasciata da società di attesta-
zione (SOA) di cui al D.P.R. 34/2000 regolar-
mente autorizzata, in corso di validità che
documenti il possesso della qualificazione in
categorie e classifiche adeguate ai lavori da
assumere;
(caso di concorrente stabilito in altri stati ade-
renti all’Unione Europea)
i concorrenti devono possedere i requisiti
previsti dal DPR 34/2000 accertati, ai sensi
dell’articolo 3, comma 7, del suddetto DPR
34/2000, in base alla documentazione pro-
dotta secondo le norme vigenti nei rispettivi
paesi; la cifra d’affari in lavori di cui all’arti-
colo 18, comma 2, lettera b), del suddetto
DPR 34/2000, conseguita nel quinquennio
antecedente la data di pubblicazione del
bando, deve essere non inferiore a tre volte
l’importo complessivo dei lavori a base di
gara;

12. TERMINE DI VALIDIT A’ DELL’OFFERTA:
180 giorni dalla data di presentazione;

13. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: massimo
ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto



all’importo complessivo dei lavori a base di
gara al netto degli oneri per l’attuazione dei
piani di sicurezza di cui al punto 3.4. del pre-
sente bando;

14. VARIANTI: non sono ammesse offerte in
variante;

15. ALTRE INFORMAZIONI:

a) non sono ammessi a partecipare alle gare
soggetti privi dei requisiti generali di cui
all’articolo 75 del D.P.R. n. 554/99 e suc-
cessive modificazioni e di cui alla legge n.
68/99;

b) si procederà alla verifica delle offerte anor-
malmente basse secondo le modalità pre-
viste dall’articolo 21, comma 1 bis, della
legge 109/94 e successive modificazioni;
nel caso di offerte in numero inferiore a
cinque la stazione appaltante ha comunque
la facoltà di sottoporre a verifica le offerte
ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in
presenza di una sola offerta valida sempre
che sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per
sorteggio;

e) l’of ferta è valida per 180 giorni dalla data di
presentazione dell’offerta;

f) l’aggiudicatario deve prestare cauzione
definitiva nella misura e nei modi previsti
dall’articolo 30, comma 2, della legge
109/94 e successive modificazioni;

g) si applicano le disposizioni previste dall’ar-
ticolo 8, comma ll-quater, della legge
109/94 e successive modificazioni;

h) le autocertificazioni, le certificazioni, i
documenti e l’offerta devono essere in
lingua italiana o corredati di traduzione giu-
rata;

i) i concorrenti non possono essere costituiti
in forma di associazione mista;

j) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi
dell’art. 10, comma 1, lettere d), e) ed
e-bis), della legge 109/94 e successive

modificazioni i requisiti di cui al punto 11.
del presente bando devono essere posseduti,
nella misura di cui all’articolo 95, comma 2,
del D.P.R. 554/1999 qualora associazioni di
tipo orizzontale, e, nella misura di cui
all’articolo 95, comma 3. del medesimo
D.P.R. qualora associazioni di tipo verti-
cale;

k) gli importi dichiarati da imprese stabilite in
altro stato membro dell’Unione Europea,
qualora espressi in altra valuta, dovranno
essere convertiti in euro;

l) i corrispettivi saranno pagati con le moda-
lità previste dall’articolo 14 del capitolato
speciale d’appalto;

m) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai
sensi del titolo XI del D.P.R. 554/1999,
sulla base delle aliquote percentuali di cui
all’articolo 45, comma 6, del suddetto
D.P.R. applicate all’importo contrattuale
pari al prezzo offerto aumentato dell’im-
porto degli oneri per l’attuazione dei
piani di sicurezza di cui al punto 3.4. del
presente bando; le rate di acconto saranno
pagate  con le  modalità  previste dall’ar-
ticolo  14 del capitolato  speciale  d’ap-
palto;

n) gli eventuali subappalti saranno disciplinati
ai sensi delle vigenti leggi;

o) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal
subappaltatore o cottimista verranno effet-
tuati dall’aggiudicatario che è obbligato a
trasmettere, entro venti giorni dalla data di
ciascun pagamento effettuato, copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione delle
ritenute a garanzie effettuate;

p) la stazione appaltante si riserva la facoltà di
applicare le disposizioni di cui all’articolo
10, comma l-ter, della legge 109/94 e suc-
cessive modificazioni,

q) tutte le controversie derivanti dal contratto
sono deferite alla competenza arbitrale ai
sensi dell’articolo 32 della legge 109/94 e
successive modificazioni;

r) i dati raccolti saranno trattati, ai sensi del-
l’articolo 10 della legge 675/96, esclusiva-
mente nell’ambito della presente gara;
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s) responsabile del procedimento: Geom.
Luciano Ventarola - Piazza Municipio n. 1 -
71034 Castelnuovo della Daunia (FG) -
0881559021

Castelnuovo della Daunia, lì 25 luglio 2002

Il Dirigente
Geom.Luciano Ventarola_________________________

COMUNE DI CAVALLINO (Lecce)

Avviso di aggiudicazione lavori realizzazione
Museo Diffuso

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENT O

RENDE NOTO

Che la gara distinta in oggetto espletata in data
27.5.2002 ha avuto il seguente risultato:
- 1° classificata l’A.T.I. composta dall’Impresa

Ingg. Mario e Paolo Cosenza s.r.l. da Napoli,
dalla ditta individuale Amorini Giovanni da
Afragola (NA) e dalla ditta Tekno Domus s.r.l. da
Poggiomarino (NA) con il ribasso del 17,69%;

- 2° classificata l’A.T.I. composta dalla Coop. Edil
Atellana s.r.l. da Casagiove (CE), dalla CON-
SCOOPdi Forlì e dalla Edil. Cos. S.r.I, da Capra-
rica (LE) con il ribasso del 15,656%
La soglia di anomalia determinata è stata pari al

17,835%.

IL Responsabile del Procedimento
Arch. Giuseppe Ciccarese_________________________

COMUNE DI LECCE

Avviso di deposito decreto n. 3/2002 Comando
III Regione Aerea - vincoli e mappa impianto
A.M. località S.Pietro in Lama.

Giusta quanto previsto dall’Art. 5 della legge del
24.12.1976 n. 898, recante norma sulle servitù mili-

tari, è stata disposta la pubblicazione, mediante
deposito per sessanta giorni consecutivi, a decor-
rere dalla pubblicazione presso gli Uffici del
Comune di LECCE il suddetto Decreto del Coman-
dante Territoriale della III Regione Aerea, dell’e-
lenco dei vincoli e della mappa relativa alle limita-
zioni da rinnovare a protezione dell’installazione
permanente militare in località “S. PIETRO IN
LAMA”, ricadente nei fogli di mappa nn. 247 e 248
del Comune di Lecce.

Nel termine di giorni novanta (90) a decorrere da
quello del deposito del decreto e della relativa
mappa nell’Ufficio Comunale, chiunque vi abbia
interesse può, con atto notificato al Ministero della
Difesa, proporre ricorso avverso il suddetto Decreto
del Comandante Territoriale della Terza Regione
Aerea.Gli indennizzi previsti dalla predetta legge
saranno corrisposti a richiesta degli aventi diritto,
secondo le modalità di cui all’art. 7 della legge
sopraindicata e dell’art. 3 della legge n. 104 del 2
maggio 1990._________________________

CONSORZIO BONIFICA “UGENTO E LI
FOGGI” UGENTO (Lecce)

Avviso di aggiudicazione appalto fornitura
mezzi meccanici

OGGETTO: FORNITURADI MEZZI MECCA-
NICI nell’ambito dei lavori di manutenzione ordi-
naria della rete idrografica del comprensorio di
bonifica.

1° LOTTO: TRATTORE GOMMATO E DECE-
SPUGLIATORE, meglio descritto nel Disciplinare
tecnico-amministrativo;

2° LOTTO: AUTOCARRO PER TRASPORTO
PROMISCUO, meglio descritto nel Disciplinare
tecnico-amministrativo;

RESPONSABILE DELPROCEDIMENTO: il
dr. ing. A. Musano;

GARA DEL: 21/25-6-202;



AGGIUDICAZIONE: al prezzo più vantaggioso
sotto l’aspetto tecnico, economico e funzionale,
seguendo il criterio sotto indicato:
- Tempo di consegna;
- Portata e dimensione dei mezzi;
- Consumi carburante;
- Prezzo;
- Assistenza;
- Durata garanzia oltre quella di legge;
- Tempo di reperibilità ricambi;

IMPRESE PARTECIPANTI:

- Fornitura di cui al 1° LOTTO: n. 3;

- Fornitura di cui al 2° LOTTO: nessuna;

IMPRESAAGGIUDICATARIA: Ditta PRATO
comm. Pier Luigi corrente in TORTONA (AL)

PREZZO OFFERTO: Euro 39.000,00 oltre
I.V.A.

Ugento, lì 3 Luglio 2002

Il Responsabile del Procedimento Il Presidente
Dr. Ing. Antonio Musano Dott. Giuseppe Palese_________________________

ISTITUTO ZOOPROFILATTICO SPERIMEN-
TALE FOGGIA

Avviso di gara lavori per la sicurezza e la salute
dei lavoratori sede centrale.

Pubblico incanto per l’affidamento dei lavori per
interventi finalizzati alla sicurezza e alla salute dei
lavoratori nella Sede centrale dell’Istituto Zooprofi-
lattico Sperimentale della Puglia e della Basilicata
sita nel Comune di Foggia

Importo complessivo dell’appalto: Euro
818.746,19

Esecuzione dei lavori: 803.252,48

Oneri attuazione piani di sicurezza non soggetti a
ribasso: euro 15.493,71

Importo complessivo Euro 818.746,19

l. Stazione appaltante: Istituto Zooprofilattico
Sperimentale della Puglia e della Basilicata, Via
Manfredonia, 20 - 71100 Foggia, Tel.
0881-786311, Fax 0881-786362;

2. Procedura di Gara: pubblico incanto ai sensi
della legge 109/1994 e s. m. ed i., con il criterio
del massimo ribasso, espresso in percentuale,
sull’importo dei lavori “a corpo” posto a base di
gara, secondo quanto previsto dall’art. 21,
comma 1 e 1 bis della L. 109/94 e s.m. ed i.

3. Luogo, Descrizione, Natura e Importo comples-
sivo dei lavori, oneri per la sicurezza e modalità
di pagamento delle prestazioni:

3.1 luogo di esecuzione: Sede Centrale Istituto
Zooprofilattico di Foggia;

3.2 Descrizione: l’appalto prevede la realizza-
zione di una nuova cabina MT/BTinterrata
completa di impianti e di gruppo elettro-
geno oltre varie sistemazioni esterne.

3.3 Importo dell’appalto:
esecuzione dei lavori: Euro 803.252,48
oneri attuazione piani di sicurezza non sog-
getti a ribasso: Euro 15.493,71
importo complessivo: Euro 818.746,19

3.4 Categoria prevalente: OG10 Importo Euro
511.701.32, classifica II

3.5 Opere scorporabili: OGI Importo Euro
307.044,87, classifica II (non subappalta-
bile)

3.6Lavorazioni di cui si compone l’intervento:
OG10 Importo Euro 511.701,32, classifica
II - OG1 importo Euro 307.044,87 classi-
fica I;

3.7 modalità di determinazione del corrispet-
tivo: a corpo ai sensi di quanto previsto dal
combinato disposto degli articoli 19,
comma 4 e 21, comma 1, lettera b) della
Legge 109/94 e s.ucc. mod. ed integr.
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4. Termine di esecuzione: giorni 240 (duecento-
quaranta) naturali e consecutivi decorrenti dalla
data di consegna dei lavori, con le modalità indi-
cate nel cronoprogramma dei lavori;

5. Documentazione: Il Disciplinare di gara conte-
nente le norme integrative del presente bando
relative alle modalità di partecipazione alla
gara, alle modalità di compilazione e presenta-
zione dell’offerta, ai documenti da presentare
a corredo della stessa ed alle procedure di
aggiudicazione dell’appalto nonché gli elabo-
rati grafici, il Computo metrico, il piano della
sicurezza, il capitolato speciale di appalto, lo
schema di contratto, sono visibili presso la
sede dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale
di Foggia Via Manfredonia, 20 - Uf ficio
Appalti, Lavori e Patrimonio – nei giorni
feriali (sabato escluso) dalle ore 9.30 alle ore
12.00, è possibile acquistarne una copia presso
la copisteria Supertecnica di Via D. Cirillo,
7/a, tel. 0881/775364.

6. Termine, indirizzo di ricezione, modalità di pre-
sentazione e data di apertura delle offerte:

6.1 termine: Giorno 09 Ottobre 2002 ore 12.00
all’Uf ficio Protocollo dell’Istituto e le
offerte dovranno pervenire a mezzo racco-
mandata a/r del servizio postale;

6.2 indirizzo: Istituto Zooprofilattico Speri-
mentale della Puglia e Basilicata, Via Man-
fredonia, 20 - 71100 Foggia;

6.3 modalità: secondo quanto previsto nel
disciplinare di gara di cui al punto del pre-
sente Bando.

6.4. apertura offerte: prima seduta pubblica il
giorno: 11 Ottobre 2002 alle ore 10.00
presso la sede di Foggia, seconda seduta
pubblica il giorno: 25 Ottobre 2002 alle ore
10.00 presso la medesima sede.

7. Soggetti ammessi all’apertura delle offerte: i
legali rappresentanti dei concorrenti di cui al

punto 10 ovverro soggetti, uno per ogni concor-
rente, muniti di specifica delega loro conferita,
dai suddetti legali rappresentanti;

8. Cauzione: l ’offerta dei concorrenti deve
essere corredata: a) da una cauzione provvi-
soria di Euro 16.065,05, pari al 2% (due per
cento) dell’importo dei lavori e forniture
mediante fideiussione bancaria o polizza assi-
curativa, avente validità per almeno 180
giorni dalla data stabilita al punto 6.1. del pre-
sente bando; b) dichiarazione di un istituto
bancario, ovvero di una compagnia di assicu-
razione, contenente l’impegno a rilasciare, in
caso di  aggiudicazione del l ’appalto, a
richiesta del concorrente, una fideiussione
bancaria o una polizza assicurativa fideius-
soria, relativa alla cauzione definitiva, in
favore della stazione appaltante;

9. Finanziamento: l’opera è finanziata per il 95%
con fondi provenienti dal rimborso da parte
del Ministero del Bilancio e della Programma-
zione Economica. Legge n. 678/88, ex art. 20
e per il restante 5% con fondi dell’Ente.

10. Soggetti ammessi alla gara: i concorrenti di
cui all’art. 10, comma 1, della legge 109/94 e
successive modif icazioni, costi tuit i  da
imprese singole o imprese riunite o consor-
ziate, ai sensi degli articoli 93, 94, 95, 96 e
97 del D.P.R. n. 554/1999, ovvero da
imprese, ovvero da imprese che intendano
riunirsi o consorziarsi ai sensi dell’articolo
13, comma 5 della legge 109/94 e ss.mm.,
trova altresì applicazione l’Art. 13, comma 7
della Legge 109/94.

11. condizioni minime di carattere economico e
tecnico necessarie per la partecipazione: i
concorrenti devono possedere: attestazione,
rilasciata da società di attestazione (SOA) di
cui al D.P.R. 34/2000 regolarmente autoriz-
zata, in corso di validità; le  categorie e le
classifiche devono essere  adeguate alle cate-
gorie ed  agli  importi dei lavori  da appal-
tare;



12. Termine di validità dell’offerta: l’offerta è
valida per 180 giorni dalla data dell’esperi-
mento della gara;

13. Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso
percentuale rispetto all’importo complessivo
dei lavori a base di gara al netto degli oneri per
l’attuazione dei piani di sicurezza di cui al
punto 3.3 del presente bando; il prezzo offerto
deve essere determinato, ai sensi dell’art. 21,
comma 1 e 1 bis della citata legge n. 109/94 e
s. m e i, non sono ammesse offerte in aumento.

14. Varianti: non sono ammesse offerte in variante;

15. Altre informazioni: 

a) non sono ammessi a partecipare alle gare
soggetti privi dei requisiti generali di cui
all’articolo 75 del D.P.R. n. 554/1999 e
s.m.i. e di cui alla legge n. 68/99;

b) si procederà all’esclusione automatica delle
offerte anormalmente basse secondo le
modalità previste dall’articolo 21, comma 1
e 1 bis, della legge 109/94 e successive
modificazioni; nel caso di offerte in numero
inferiore a cinque non si procede ad esclu-
sione automatica ma la stazione appaltante
ha comunque la facoltà di sottoporre a veri-
fica le offerte ritenute anormalmente basse;

c) si procederà all’aggiudicazione anche in
presenza di una sola offerta valida sem-
preché sia ritenuta congrua e conveniente;

d) in caso di offerte uguali si procederà per
sorteggio;

e) l’aggiudicatario dovrà:

costituire cauzione definitiva nella misura e
nei modi previsti dall’articolo 30, comma 2,
della legge 109/94 e successive modifica-
zioni;

f) si applicano le disposizioni previste dall’ar-
ticolo 8, comma 11-quater, della legge
109/94 e successive modificazioni;

g) le autocertificazioni, le certificazioni, i
documenti e l’offerta devono essere in
lingua italiana o corredati di traduzione giu-
rata;

h) nel caso di concorrenti costituiti ai sensi
dell’art. 10, comma 1, lettere d), e) ed
e-bis), della legge 109/94 e successive
modificazioni i requisiti di cui al punto 11.
del presente bando devono essere posseduti,
nella misura di cui all’articolo 95, comma
2, del D.P.R. 554/1999 qualora associazioni
di tipo orizzontale, e, nella misura di cui
all’articolo 95, comma 3, del medesimo
D.P.R. qualora associazioni di tipo verti-
cale;

i) gli importi dichiarati da imprese stabilite in
altro stato membro dell’Unione Europea,
qualora espressi in altra valuta, dovranno
essere convertiti in lire italiane adottando il
valore dell’euro;

j) la contabilità dei lavori sarà effettuata, ai
sensi del titolo XI del D.P.R. 554/1999, per
la parte dei lavori a corpo, sulla base delle
aliquote percentuali di cui all’articolo 45,
comma 6, del suddetto D.P.R. applicate al
relativo prezzo offerto aumentato dell’im-
porto degli oneri per l’attuazione dei piani
di sicurezza; le rate di acconto saranno
pagate con le modalità previste dall’articolo
70 del Capitolato speciale d’appalto;

k) i corrispettivi saranno pagati con le moda-
lità previste dal Capitolato speciale d’ap-
palto;

l) gli eventuali subappalti saranno disciplinati
ai sensi delle vigenti leggi;

m) i pagamenti relativi ai lavori svolti dal
subappaltatore o cottimista verranno effet-
tuati dall’aggiudicatario che è obbligato a
trasmettere, entro venti giorni dalla data di
ciascun pagamento effettuato, copia delle
fatture quietanzate con l’indicazione delle
ritenute a garanzie effettuate; 

n) la stazione appaltante si riserva la facoltà di
applicare le disposizioni di cui all’articolo
10, comma l-ter, della legge 109/94 e suc-
cessive modificazioni;

o) tutte le controversie derivanti dal contratto
dovranno essere definite secondo quanto
stabilito dal Capitolato speciale d’appalto;

p) Si procederà, inoltre, all’esclusione dalla
gara: se manca o risulta incompleto o irre-
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golare alcuno dei documenti richiesti; nel
caso in cui l’offerta risulti non sottoscritta
dal titolare dell’impresa o dal rappresen-
tante legale della ditta;

q) responsabile del procedimento: Ing.
Antonio Manigrasso - presso la sede dell’I-
stituto Zooprofilattico di Puglia e Basilicata
tel. 0881/786351- 631937 cell. 335/
6783773;

r) Le ditte partecipanti all’appalto dovranno
prendere visione degli elaborati di cui al
punto 5. precedente e dei luoghi interessati
ai lavori.

Il Responsabile del Procedimento Il Presidente
Ing. Antonio Manigrasso Dott. Giuseppe Valerio_________________________

RETE FERROVIARIAITALIANA BARI

Avviso di aggiudicazione lavori stazione di Brin-
disi

Si rende noto che è stata esperita la licitazione
privata per l’affidamento dei lavori relativi all’in-
nalzamento del 2° marciapiede della stazione di
Brindisi a +55 cm. dal piano di rotolamento.

Importo a base di gara: Euro 513.874,61 (£.
995.000.000)

Criterio di aggiudicazione: massimo ribasso per-
centuale  del prezzo offerto rispetto all’importo
complessivo dei lavori a base di gara al netto degli
oneri per l’attuazione del piano di sicurezza.

Imprese invitate:
1) C.R. COSTRUZIONI srl - via Perosi, 27 –

72013 CEGLIE MESSAPICA(BR);
2) CAFIEROArnaldo – Via Torre S. Susanna, 153

– 72024 ORIA(BR);

3) CASSANO & C. snc di Cassano L. – Labadessa
V. – Via U. Foscolo, 126 - 70012 BARI - CAR-
BONARA (BA);

4) CIOCE Giovanni – Via Celentano, 27 – 70121
BARI;

5) COMUNE Francesco – Via Garigliano, 5 –

80016 Marano di Napoli (NA)

6) CORLIANO’ & SANTESE srl – Via Europa –
Z.I. – 73021 CALIMERA(LE);

7) COS.MAN. srl - Via del Gallitello, 96 - 85100
POTENZA;

8) COZZOLI Nicola - Via Dittatore Silla, 9 – int. 1
– 72100 Brindisi; 

9) DE PASCALI Pantaleo - Via E. Gramatica, 48 –
73048 Nardò (LE);

10) DE SIMEI Gaetano - Via Chiesa (angolo S.
Lorenzo) - 73010 Villa BALDASSARRI (LE);

11) EDIL.SAR.TOM. srl - Via Roma, 87 - 72015
FASANO (BR);

12) EDILCAPODIECI di CAPODIECI Ales-
sandro & Maurizio snc – Via G. Puccini, 13 -
73018 SQUINZANO (LE);

13) EDILMAR di Marinelli rag. Gianpiero - Via.
G. Puccini, 52 – 70014 CONVERSANO
(BA);

14) ESSEVI COSTRUZIONI srl - Centro Direzio-
nale – Is. G/1 - NAPOLI;

15) FRAVER srl - Via Perosi, 27 - 72013 CEGLIE
MESSAPICA(BR)

16) I.C.F. srl IMMOBILIARE COSTRUZIONI
EDILI - Via P. Romano, 13 - 72100 BRIN-
DISI;

17) I.CO.EDIL. di CHIRIZZI Salvatore - Via del
Mare, 31 - 73047 MONTERONI DI LECCE
(LE);

18) IMEX srl - Via Col. L. D’Avanzo, 34 - 70126
BARI;

19) LEO Giuseppe - Via Grottella, 133 - 73043
COPERTINO (LE)

20) MAA srl - Via Circonvallazione - Z.I. - 74024
MANDURIA (TA);

21) MARULLO COSTRUZIONI srl – Via Verdi –
73021 CALIMERA(LE);

22) OPUS srl - Società d’Ingegneria e Costruzioni
Generali – Via Gaetano Argento, 45 - 73100
LECCE;

23) PALMA srl - Via Francavilla Fontana - Zona
Industriale - 72013 CEGLIE MESSAPICA
(BR);

24) PALMISANO Francesco - Via U. Foscolo, 18
- LOCOROTONDO (BA);



25) PANDONE Marcello - Via Calabria, 20 -
73010 LEQUILE (LE);

26) PONTEGGI BRINDISI srl - Corso Garibaldi,
4 - 72015 FASANO (BR);

27) RIZZO Giuseppe - Zona Industriale - 73026
MELENDUGNO (LE);

28) SICA srl - Via Caposele, 51 - 7005 9 TRANI
(BA);

29) TECNOSERVIZI INDUSTRIALI srl – S.S.
Jonica 106 Km. 9 - 74100 TARANTO;

30) TEDONE Vincenzo - Via Rossini, 51 - 70032
BITONTO (BA);

31) TRIO COSTRUZIONI srl - Via Umberto I, 4 -
73010 SURBO (LE);

32) TROSO Lucio - Via Rocco Scotellaro, 80 -
73100 LECCE;

33) ZACCAGNINO Vito - C.da Barrata, 48 –
85100 Potenza;

34) PECCHIACOSTRUZIONI srl – 3a trav. Vitt.
Emanuele, 9/bis - 80021 AFRAGOLA (NA);

35) EREDI SALE Antonio srl - Via Marco Nonio
Balbo, 48 – 8401 NOCERAINFERIORE
(SA).

Imprese partecipanti:

1) CIOCE Giovanni;

2) TEDONE Vincenzo;

3) TRIO COSTRUZIONI srl;

4) I.C.F. srl IMMOBILIARE COSTRUZIONI
EDILI;

5) COS.MAN. srl Costruzioni Manutenzioni;

6) ZACCAGNINO Vito;

7) ESSEVI COSTRUZIONI srl;

8) OPUS srl - Società d’Ingegneria e Costruzioni
Generali;

9) IMEX srl.

Impresa aggiudicataria: TEDONE Vincenzo

Importo di aggiudicazione: Euro 428.760,02 (£.
830.195.164)

Tempo utile per l’esecuzione dei lavori: 350 (tre-
centocinquanta) giorni naturali consecutivi a decor-
rere dalla data del verbale di consegna dei lavori.

Direttore dei lavori: Ing. Leonardo LOIACONO

Bari, lì 17 luglio 2002

Il Responsabile, Della S.O. Legale
Avv. Leonardo Baroncini_________________________

AVVISI

SOC. COOP. ESTRATTIVA JONICA MAS-
SAFRA(Taranto)

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

Del progetto definitivo e dello studio d’im-
patto ambientale relativo all’ampliamento, ai
sensi della L.R. 37/85 art. 8, della cava di “Tufo
calcarenitico”, in Loc. “Gravinola” in agro di
Statte (TA) (pubblicazione ai sensi dell’art. 11, c.
2, della L.R. 11/01)

La Soc. Coop. Estrattiva Jonica a r.l. con sede
legale in Massafra (TA) alla Via Rossini 12
informa che ha presentato il progetto definitivo e
lo studio d’impatto ambientale in data 20.06.02
presso gli Uffici della Regione Puglia e in data
10.07.02 presso gli Uffici della Provincia di
Taranto e del Comune di Statte. L’area di cava
ricade su parte delle p.lle nn. 4 e 5 del fl. di
mappa n. 94 in Loc. Gravinola del Comune di
Statte per un’estensione sfruttabile di mq. 10.000
circa, per cui rientra nell’Elenco A.3 dell’All.to
A della L.R. 11/01. Nel piano regionale alle atti-
vità estrattive (P.R.A.E.), adottato dalla G.R. con
deliberazione n. 1744 dell’11.12.00, l’area di
cava è inserita in un “bacino estrattivo”. Il pro-
getto e lo studio d’impatto ambientale sono
disponibili presso l’Assessorato all’Ambiente
del la Regione Pugl ia,  presso i l  Servizio
Ambiente della Provincia di Taranto e presso il
Comune di Statte.

Dott. Francesco D’Allura_________________________
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RETTIFICHE

REGIONE PUGLIAASSESSORATO SANITA’
BARI

Zone carenti di assistenza primaria rilevate al
settembre 2001.

“ASSESSORATO REGIONALE ALLA
SANITA’

ZONE CARENTI DI ASSISTENZA PRI-

MARIA RILEVATE AL SETTEMBRE 2001 E
PUBBLICATE NEL BURP N. 77 DEL 26.06.02.
ERRATA-CORRIGE

A.U.S.L. BA/1
Distretto n. 2
La carenza di n. l. Posto di assistenza primaria è

da attribuire al Comune di MINERVINO MURGE
e non al Comune di Canosa di Puglia.

Il Dirigente Dell’ufficio N. 16
(Sig. Carmela CAVALLO)
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Autorizzazione Tribunale di Bari N. 474 dell’8-6-1974 - Direttore Responsabile Dott. Bernardo Notarangelo - S.T.E.S. s.r.l. - 85100 Potenza


